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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lunghissima riunione tra Rumor e i segretari dei quattro partiti 

«Vertice »: difficile confronto 
mentre i 

Si fermano i più grandi settori dell'industria 

Domani in lotta 
milioni di 

lavoratori per 
lo sviluppo 

SI aggravano I e r occupazione 
Prima deirincontro di Villa Madama si è svolta una fitta serie di incontri sulle divergenze in materia di politi
ca economica - La riunione proseguirà questa mattina alle 11 - Abolito il divieto della circolazione domenicale ? 

« Urgenza » per la proposta di legge del PCI sul referendum - Nenni e Saragat su prezzi e sindacati 

Nuove spinte 
al carovita 

MENTRE è in corso il 
« vertice » dei partiti go

vernativi, una riunione che 
ha dinanzi a sé in primis

simo luogo i pesanti problemi 
economici che travagliano il 
Paese, il ministro Preti ha 
proposto nel consiglio d'am
ministrazione delle Ferrovie 
dello Stato l'aumento genera
le delle tarine ferroviarie. E' 
un gesto molto grave. Esso 
tende a intaccare uno degli 
argini che ancora possono op
porsi al prorompere di una 
inflazione galoppante, e cioè 
il blocco dei prezzi dei ser
vizi pubblici. La posizione del 
ministro dei Trasporti, del 
tutto inaccettabile in sé, ac
quista addirittura carattere di 
sfida nel momento in cui so
no in discussione gli indirizzi 
complessivi di politica econo
mica e alla vigilia di un in
contro della massima impor
tanza tra governo e Confede
razioni sindacali. 

Oltre alla gravissima pro
posta del rincaro delle tariffe. 
nella stessa sede è stata pro
spettata una indiscriminata e 
drastica revisione di tutte le 
riduzioni oggi concesse dalle 
ferrovie. Anche in questo cam
po si vorrebbe procedere a 
testa bassa e a colpi di fatti 
compiuti. Non si nega che il 
sistema delle concessioni pos
sa essere riesaminato, dato 
che esso dà luogo oggi anche 
a veri abusi. Ma qui si colpi
scono milioni di lavoratori. 
con vaste ripercussioni di ca
rattere sociale ed esiti assai 
discutibili dal punto di vista 
della stessa azienda ferrovia
ria che vedrebbe ridursi il nu
mero dei viaggiatori. Una de
cisione di questo genere non 
può essere dunque presa in 
via burocratico-amministrati-
va. ma va pregiudizialmente 
discussa in Parlamento. 

E* — ripetiamolo — tutto 
un modo di governare che de
v'essere profonda mente muta
to. I problemi dei prezzi e 
del carovita hanno raggiunto 
un tale grado di serietà e 
hanno implicazioni cosi larghe 
da imporre più che mai estre
mo rigore nelle scelte e un 
solido e costante controllo de
mocratico. 

Si è visto quel che è acca
duto e sta accadendo nel set
tore dei prodotti petroliferi. 
Ala fatti .scandalosi si susse
guono anche per alcuni gpne-
ri alimentari essenziali. In 
questi giorni è il turno del 
l'olio. Vi è una rarefazione 
dell'olio sul mercato, collega
ta — al solito — alle pres 
sioni in atto per ot'pncre un 
aumento del prezzo. In questo 
stesso numero del nostro gior 
naie diamo notizia di fenome 
ni di imboscamento c i t a t a 
ti a Imperia. mrnfre ne! Fog
giano atomi grossisti d:chia-
rano espressamente di non vo
ler tirar fuori il prodotto in 
at'esa degli auspicati rinca 
ri. E' dovere delle autorità 
di intervenire con ogni ener
gia. con l'apnoggio — che cer
to non mancherà — degli enti 
locali e delle organizzazioni 
democratiche. Non a caso 
l'olio e tra quei generi per i 
quali è stato chiesto dai sin 
dacati e dal nostro partito il 
prezzo politico, ovviamente ar 
ticola'o in maniera da earan 
tire i redditi dei coltivatori. 

E il problema del prezzo no 
litico si ripone per il pane. 
i cui rincari «ffett'iati in di
verse città hanno provocato 
vivaci proteste. Vi è una di
retta responsabili'à governiti-
va. nel senso che l"a7iendi 
pubblica (l'AlMA) non ha 
mantenuto l'impegno di far 
avere ai panificatori la farina 
a prezzo agevolato. Se ciò ron 
g'ustifica le serrile, non può 
certo far dimenticare che 
mancano la volontà e la ca 
parità politica di affrontare 
con efficacia una questione di 
tanto rilievo per il tenore di 
esistenza delle masse. Ce n'è 
più che a sufficienza per ri
chiedere una revisione pro-
linda di una linea economica 
che sta arrecando danni pro
fondi all'intero. sviluppo del 
Paese. 
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Nel « vertice » quadriparti
to, apertosi ieri alle 17 a Vil
la Madama, è proseguito il 
difficile confronto in coreo da 
qualche giorno tra i partiti 
governativi. L'incontro a 
quattro — che proseguirà 
oggi — era stato richiesto 
dalla Direzione socialista, in 
seguito al palese deteriora
mento della situazione deter
minatosi, in particolar modo, 
dal momento in cui la Demo
crazia cristiana ha deciso di 
andare — e con le motivazio
ni esposte da Panfani — allo 
scontro del referendum. La 
agenda di questo incontro, 
come è apparso evidente dal
le polemiche anche aspre dei 
giorni della vigilia, non è lie
ve. Vi figurano al primo po
sto, come è logico, i proble
mi economici, così come ac
cadde al «vertice» dell'll di
cembre scorso, ma in una 
situazione nella quale le ir
resolutezze. i rinvìi e le con
traddizioni del governo pesa
no fortemente in senso nega
tivo. Lo scandalo dei petrolie
ri. infine, ha introdotto un 
fatto nuovo — e di grande 
portata — che riguarda da vi
cino una serie di scelte che 
si impongono, sul piano dello 
accertamento delle responsa
bilità. della revisione della 
politica petrolifera, del prez
zi e delle stesse misure della 
cosiddetta « austerità ». 

Alla riunione del « vertice » 
hanno preso parte Rumor, 1 
segretari dei quattro part i t i . 
governativi — .Fan/ani," De • 
Martino. Orlandi; Là Malfa —, 
i ministri Giolitti e Colombo, • 

e.' f, 
(Segue in penultima) -

Le FS chiedono un aumento delle tariffe 
e aboliscono una lunga serie di riduzioni 
Un aumento generalizzato delle tariffe fer
roviarie. sia per il trasporto dei viaggia
tori, sia per quello delle merci è stato 
proposto ieri dal Consiglio d'amministrazione 
dell'Azienda su richiesta dal ministro Preti. 
L'aumento dovrebbe aggirarsi sul 15-20^. 
Nella stessa seduta il consiglio d'ammini
strazione ha approvato un piano di riorga

nizzazione dell'attuale sistema delle conces 
sioni, con l'abolizione di alcune di esse e 
l'abbassamento al 30̂ ó di sconto, per tutte 
le altre. I provvedimenti appaiono partico 
larmonte gravi perché rappresenterebbero. 
se venissero approvati dal governo, un nuo 
vo. pesante colpo, al tenore di vita dei 
lavoratori italiani. A PAG. 2 

Inviati all'estero 16.000 quintali d'olio 
Una grossa manovra speculativa è in corso 
sull'olio d'oliva. Dal porto di Imperia, uno 
dei centri più importanti del commercio 
oleario della Riviera Ligure, stanno per 
essere spediti, pare in Spagna e in Porto

gallo. 16 mila quintali del prodotto, in prece 
(lenza imboscati nei depositi privati. I.:i 
manovra, come quella in corso in Puglia. 
ha lo scopo di imporre nuovi forti aumenti 
di prezzo. A PAG. 2 

Pressioni per ottenere nuovi rincari del pane 
L'approvvigionamento del pane sta diven
tando un problema drammatico per milioni 
di italiani. - Oltre a quelli di Roma nuovi 
aumenti sono stati chiesti a Milano e in 
Abruzzo. Bloccare i prezzi di questo ali

mento fondamentale è divenuta una neces
sità improrogabile. La commissione anno 
naria del comune di Roma ha proposto che 
Il governo assicuri ai panificatori la farina 
a prezzo agevolato. A PAG. 2 e 9 

Aumento (1,7%) del costo vita in dicembre 
11 costo della vita per le famiglie dei lavo
ratori a reddito fisso (operai e impiegati) 
è aumentato a dicembre dell'1.7 per cento 
rispetto al mese precedente e del 12.3 per 
cento nei confronti del dicembre del 1972. 
Si tratta di un aumento record, tanto più 
grave in quanto verificatosi - nel momento 
in cui doveva funzionare il blocco dei prezzi. 
Ha concorso, in particolare, a determinare 

l'-iumento di cui sopra il rincaro della ben
zina (15 lire) e degli altri prodotti petroli
feri. Da notare che il rincaro della pasta 
(70 lire) non è stato calcolato. 
Sempre a dicembre i prezzi in generale. 
riferiti alia globalità dei consumi (compresi 
anche quelli di lusso), sono aumentati del-
1*1.4 per cento. Ciò significa ' che i rincari 
sono stati sopportati dai lavoratori. 

A Milano sciopero generale e manifestazione in piazza del Duomo con 

Luciano Lama - A Taranto i metalmeccanici si asterranno per 8 ore 
Venerdì si ferma tutta la Campania - Ieri forte sciopero a Savona 

Anche gli edili hanno deciso una giornata nazionale di lotta 

SAVONA — I lavoratori delle Industrie cittadine in corteo n elle strade del centro durante lo sciopero generale 

Gli sviluppi sul grave scandalo della truffa dei petrolieri 
— - — r i m- r - - - - - * 

Assegni sequestrati in una banca di Genova 
A Roma l'indagine si allarga ad altri uffici 

I magistrati genovesi hanno affermato che procederanno in maniera «rapida e chiara per evitare manovre qualunquistiche» - Nella capi
tale l'inchiesta punta su tutti i centri del traffico petrolifero - Manomesso un plico inviato da Bari e contenente atti contro le compagnie 

La CEE concorde 
su una linea che 

eviti attriti 
con gli arabi 

I ministri degli esteri dei « nove *, hanno 
discusso per tutta la giornata a Bruxelles. 
alla ricerca di una linea comune da soste 
nere alla conferenza • petrolifera di Wa
shington Dagli interventi del presidente 
della Commissione esecutiva. Orioli, e 
dei ministri di Francia. HFT. Gran Bre
tagna e Italia è emersa una piattaforma, 
da presentare alla prossima conferenza 
di Washington, che tende a evitare attriti 
con gli arabi. 

A PAGINA 11 

Destituito 
dal Vaticano 
il cardinale 
Mindszenty 

Mindszenly non è più Primate d'Unghe
ria. E' stato privato della carica con un 
provvedimento presso da Paolo VI — al 
termine di tre anni di scambi di lettere 
— di frinite al rifiuto dell'alto prelato 
di rassegnare le dimissioni. Mindszenty 
vive attualmente a Vienna. Egli è stato 
privato anche della sua sede arcivesco
vile. dichiarata « vacante » L'annuncio 
è stato flato contemporaneamente Jdl 
Vaticano e da Budapest. 

A PAGINA 6 

Comunicato congiunto sui colloqui di Gromiko a Washington 

KISSINGER A MOSCA A META' MARZO 
PER PREPARARE LA VISITA DI NIXON 
« Confermata la volontà di continuare a sviluppare i rapporti fra i due 
paesi nella direzione fissata da Nixon e Breznev » - Fra ì temi discussi: 

armi strategiche, commercio. Medio Oriente, conferenza europea 

•WASHINGTON. 5 
Kissinger si recherà a Mo

sca nella seconda mela di 
marzo per preparare la visita 
che Nixon effettuerà ques»t'an 
no nell'URSS. L'annuncio è 
stato dato contemporanea 
mente a Washington dalla 
Casa Bianca e a Mosca dada 
TASS. con un comunicato con 
giunto Non si conosce anco 
ra la data del viaggio di Ni 
xon. SI pensa che potrebbe 
aver luogo In giugno. 

Il ' comunicato definisce 
« fattivo e costruttivo » lo 
scambio di idee fra Gromiko. 
Nixon e Kissinger ed aggiun
ge che le parti a Io conside
rano utile». Precisa che il 
ministro degli esteri del
l'URSS e i suoi interlocutori 
americani « hanno conferma
to la volontà di continuare a 
sviluppare i loro rapporti nel

la direzione fissata durante 
la visita di Nixon in URSS 
nel 1972 e di Breznev negli 
USA nel 1973. e che ha trovalo 
la sua espressione negli accor
di firmati nel corso di que
ste visite». 

Fra le « questioni di recipro
co interesse » discusse nel cor
so del colloqui, il comunicate 
indica i problemi riguardami 
l'ulteriore limitazione degli 
armamenti strategici e le pro
spettive di sviluppo dei rap
porti economici e commercia
li. « Le due parti — aggiunge 
— sono concordi circa il desi
derio di ottenere un progres
so in questi e altri campi ». 
Inoltre è stata dedicata a par
ticolare attenzione » al Medio 
Oliente. « Le due parti danno 
grande importanza al loro 
particolare ruolo nella confe
renza di Ginevra, alla ncces-

» • " , • • 

sita di una soluzione pacifica 
nel Medio Oriente e all'avan
zata verso questo obiettivo 
nel quadro della conferenza 
di Ginevra ». Altro argomen
to: la conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione in 
Europa che «deve essere por
tata a termine con successo 
al più presto possibile s. 

Secondo la Casa Bianca.' 
Kissinger e Gromiko hanno 
deciso che i colloqui per la 
limitazione delle armi strate 
giche si riapriranno il 19 feb
braio. 

I portavoce americani defi
niscono i colloqui « utili, va
sti e sinceri, concreti, amiche
voli e costruttivi ». Secondo un 
funzionario americano, contra
riamente alle ipotesi giornali
stiche, non è stato discusso il 
problema del rapporti fra Cu
ba e gli Stati Uniti. 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 5 

Sembra essere, quella dei 
pretori di Genova che inda
gano sullo scandalo del petro
lio, una corsa contro il tempo 
che si avverte quasi fisica
mente: lavoro protratto fino 
a tarda notte; perquisizioni 
improvvise nelle ore più im
pensate (l'ultima ieri sera, in 
una notissima banca privata 
del centro cittadino, dove sono 
stati sequestrati dalla guardia 
di finanza numerosi assegni 
e documenti vari); afferma
zioni esplicite degli stessi ma
gistrati: « Dobbiamo fare pre
sto ». 

Si tratta di una necessità di 
fare presto che risponde a 
tre ordini di motivazioni: di 
carattere politico, di carattere 
che potremmo definire tecni
co, di carattere prudenziale 
e ognuna delle tre motiva
zioni ha lo slesso peso delle 
altre, anche perchè si intrec
ciano tra loro. 

La prima di queste motiva
zioni è stata espressa specifi
camente stamane dal dottor 
Adriano San^a, uno dei tre 
pretori che sono stati incari
cati di seguire l'indagine. Il 
dottor Sansa si è rifatto al 
comunicato' emesso .ieri dalla 
presidenza della Camera nel 
quale l'onorevole Pertini sol
lecitava un rapido accerta
mento della verità perchè si 
dissipassero le ombre che si 
vorrebbero gettare in maniera 
indiscriminata su tutto il mon
do politico italiano. Il magi
strato. a questo proposilo, ha 
affermato che egli e i suoi 
colleghi « non ignorano che 
finche non saranno slate prese 
delle decisioni definitive, vi è 
la possibilità che qualcuno ali
menti delle campagne qualun
quistiche. Anche se magistrati 
indipendenti e liberi, non sia
mo insensibili alle parole del 
piesidente Pertini, uomo al di 
sopra delle parti. Per questo 
dobbiamo fare le cose in ma
niera rapida e chiara per evi
tare delle manovre qualunqui
stiche. consapevoli delle im
plicazioni di carattere politico 
e costituzionale che sono die
tro la nostra inchiesta». 

E' il primo elemento ed è 
indubbiamente il più impor-

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

A Thoeni 
il mondiale 
di slalom 
gigante 

Splendida affermazione del
la squadra azzurra ai mon
diali di sci di Saint Moritz: 
Gustavo Thoeni ha vinto la 
medaglia d'oro nello slalom 
gigante, confermando la sua 
eccezionale classe. Il suc
cesso della squadra è stalo 
poi arricchito dal ferzo po
sto di Pierino Gros, dal 
quarto di Schmalz e dal 
seslo di Stricker. 

A PAGINA 10 

In tulio il paese si estende possente il movimento di lotta unitaria per imporre il supe
ramento della grave crisi economica, attraverso lo sviluppo degli investimenti nel Mezzo
giorno, la salvaguardia della occupazione e la difesa del potere dì acquisto dei salari e 
dei bassi redditi. Milioni di lavoratori scendono domani in sciopero, con una durata della 
astensione che varierà a seconda delle zone e delle categorie: sarà una ferma e massiccia 
risposta alla domanda di sviluppo e di democrazia che viene dalle grandi masse lavoratrici 
e popolari. e • parimenti alla ' - -
inerzia del governo che si op
pone a questi bisogni sociali e 
civili di milioni di ' uomini. 

Nella giornata si fermeran
no i lavoratori di tutti i più 
importanti gruppi dell'indu
stria metalmeccanica, chimi
ca, tessile e alimentare, im
pegnati nelle vertenze per gli 
investimenti, l'organizzazione 
del lavoro, il salario, l'occu
pazione. A Milano lo sciopero 
avrà carattere generale e per 
le vie della città si svolgerà 
prima un grande corteo e 
quindi una manifestazione na
zionale in piazza del Duomo, 
nel corso della quale parlerà 
il compagno Luciano Lama, a 
nome della Federazione CGIL-
CISL-UIL. Sempre domani in • 
tutto il settore metalmeccani
co • di Taranto lo sciopero 
avrà la durata di otto ore. 

Venerdì sarà la volta della 
Campania, dove i lavoratori 
di tutte le categorie scende
ranno in sciopero generale. 
dando vita a Napoli ad una 
manifestazione centrale, quale 
risposta, tra l'altro, alle pro-
\ocazioni fasciste che puntano 
ad alimentare la tensione 
giuoenndo sul legit'jmo mal
contento delle popolazioni me
ridionali. 

Ieri intanto a Savona si è 
svolto un massiccio sciopero 
generale: un grande corteo 
ha percorso le vie cittadine 

ì e si è concluso con un comi-
| zio del segretario generale 
i dei tessili-CGIL Garavini. An-
j che i lavoratori delle costru-
j zioni hanno proclamato, a so-
! stegno della riforma della ca-
j sa - e dell'occupazione, una 
j giornata di lotta generale. 

i A PAGINA 4 

( T t i cinquantesimo 1 
Nuovi eccezionali 
impegni per la 
diffusione di domenica 

Nuovi, eccezionali impegni di diffusione continuano a 
pervenire da tutte le Federazioni per il numero speciale 
del 50' dell'Unità che comprenderà un supplemento di 
20 pagine. Per evitare dispersioni e per garantire il su
peramento dell'obicttivo — 1 milione e 200 mila copie — 
tutte le organizzazioni devono farcì pervenire gli impegni 
definitivi entro le prossime ore. 

Fra le numerosissime prenotazioni giunte nella giornata 
di ieri, segnaliamo quelle delle Federazioni di SIENA (che 
diffonderà 18.000 copie), PISTOIA (2.000 copie nella sola 
città), MASSA CARRARA (2.500 copie nella sola città), 
LUCCA (1.000 copie nella sola città), PALERMO (5.000 
copie), MESSINA (1.500 copie), CATANIA (2 200 copie). 

Complessivamente, la CAMPANIA diffonderà 38.000 co
pie, l'UMBRIA 24.000, il FRIULI-VENEZIA GIUL A 22.003. 

NEL SUPPLEMENTO: 

# Un articolo di Luigi Longo. 

Cinquantanni di storia del quotidiano del P.C.I., di 
Paolo Spriano. 

Le testimonianze di Camilla Ravcra, Li Causi, Masso-
la e Gian Carlo Pajcita sui primi anni di vita del
l'Unità, la lolla antifascista, la Resistenza. 

I direttori dell'Unità raccontano. 

II primo incoriro con l'Unità: testimonianze di operai, 
braccianti, militanti. 

Le Feste dell'Unità, i diffusori, la sottoscrizione, le 
lettere, Foriebraccio: una storia nella storia del giornale. 

Oisegni dei più noli pittori italiani dedicali al 50° del
l'Unità. 

Il riconoscimento della grande funzione del quotidiano 
del PCI nel saluto di lavoratori, intellettuali, scienziati, 
docenti, scrittori, artisti, sportivi. 

OGGI 
pochissimi 

r\03BIAMO dire che una 
*-* delle ragioni per le 
quali siamo personalmente 
sempre più contenti (se ci 
è permessa questa espres
sione) dei giovani pretori, 
quelli di questi giorni e 
quelli dei mesi o anni pas
sati, è che essi ci dònno 
almeno una soddisfazione 
al giorno. L'ultima, che è 
delValtro ieri, ci viene dal 
pretore genovese Almeri-
ghi il quale, affiancato dai 
colleghi Sansa e Brusco, 
ha detto ai giornalisti: « Si 
è esagerato a parlare di 
casse di documenti. Riten
go che saranno sufficienti 
due o tre giorni per esami
nare tutto l'incartamento ». 
(Il Giorno di ieri). 

Ora, i sistemi adottati da 
questa Italia delle nostre 

classi dirigenti per affossa
re gli scandali in cui si tro
va coinvolta, sono due: mi
nimizzare e massimizzare. 
(I due verbi sono orrendi, 
ma ci capiamo). Minimiz
zare: quando si scopre una 
magagna, si dice subito che 
è tutta una montatura, pos
sibilmente dei comuiasti. 
Ce ben poco di vero, sono 
tutte esagerazioni, è una 
speculazione (delle sini
stre) indegna, all'estero 
succede ben di peggio, sia
mo di fronte al solito ten
tativo marxista di gettare 
fango su tutto, viva l'Ita
lia, Questo è il giuoco del 
minimizzare, il quale, es
sendo divenuto frusto per 
il lungo uso, viene sempre 
più sostituito, ora, da quel
lo del massimizzare. Ossia: 

ecco, dopo le bobine Spa-
gnuolo, dopo Spagnuolo il 
« golpe », dopo il « golpe » t 
petrolieri. Niente sta più 
in piedi, ci siamo dentro 
tutti, anche le donne t 
bambini, anche lei, sì an
che lei, non c'è più niente 
da fare, va tutto per aria, 
è un macello, una cata
strofe. chiudiamo e speria
mo solo nel Cielo. Del re
sto, scusi, da dove vorreb
be incominciare? 

In questa Apocalisse, i 
documenti gtuocano un 
ruolo decisivo. Quaranta 
casse di documenti, cento
venti casse di documenti, 
trentamila pagine, duecen
to mila pagine, sei milioni 
e mezzo di pagine. Così i 
ladri, i corruttori, i falsa
ri, in attesa che i giudici 

leggano quei tre o quattro 
miliardt di pagine, stanno 
fuori, seguitano a rubare e 
moriranno di vecchiaia e 

• di sonno. Ecco, invece, ti 
pretore Almerighi e t si/oi 
colleghi che dtcono: sono 
poche paginette, faremo 
prestissimo. Bravo, signor 
giudice. E appena finito di 
leggere, ne metta dentro 
pochi, signor Pretore, po
chissimi, ma buoni, E ci 
raccomandiamo che r.on ci 
sia, per quanto improbabi
le, un innocente, se no. con 

f lui, vengono fuori tutti i 
ladri. Scelga i migliori, si
gnor Pretore. Per combat
tere davvero la deUnqucn-
za, non c'è di meglio che 
cominciare, come si dice, 
dalle élltcs. 

Forttbracci* 
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Grave decisione del consiglio di amministrazione su proposta dell'olì. Preti 

Le FS chiedono aumenti fino al 20% 
per le tariffe viaggiatori e merci 

I rappresentanti dei sindacati hanno votato contro — Il provvedimento dovrà essere sottoposto alla approvazione del go
verno — Nella stessa riunione si è decisa la soppressione di una serie di facilitazioni, tra le quali quelle che riguardano oltre 

, un milione di dipendenti statali — Nuovo pesante attacco ai bilanci dei lavoratori . 

Le concessioni 
che vogliono abolire 
Queste le concessioni di 

cui il Consiglio di ammi
nistrazione delle Ferrovie 
ha proposto la soppres
sione: 

1) Persone al seguito 
del Capo dello Stato. 

2) Membri dei comitati 
centrali delle Associazioni 
patriottiche. 

3) Ufficiali in congedo. 
4) Espositori e persona

le tecnico per mostre, fie
re ed esposizioni. 

5) Moglie e figli di ope
rai e braccianti (che viag
gino in almeno quattro 
persone). 

6) I marittimi delle na
vi mercantili in licenza 
dalle località di sbarco a 
quelle di residenza. 

7) Gite di istruzione in
dette dai rispettivi istitu
ti (viene soppressa perchè 
rientra nel caso di ridu
zioni per comitive: ma 
passa dal 50 al 30%). 

8) Associazioni d'arma e 
patriottiche. 

9) Visitatori di fiere e 
mostre. 

10) Viaggi di pellegrini 
ai santuari. 

11) Viaggi per la prima
vera siciliana. 

12) Viaggi di partecipan

ti a congressi nazionali. 
13) Partecipanti a cro

ciere marittime. 
14) Viaggi mondariso. 
Per queste concessioni è 

stata proposta la riduzio
ne al 30%: 

1) Trasporto per conto 
dello Stato (malati, dete
nuti. indigenti) (in prece
denza 40%). 

2) Impiegati dello Stato 
e loro familiari (50%). 

3) Militari. Pubblica si
curezza. carabinieri e 
guardie di finanza (65%). 

4) Funzionari della Fao 
(14%). 

5) Complessi teatrali, ci
nematografici e similari 
(50% ). 

6) Ind'genti inviati in 
luoghi di cura (40%). 

7) Ciechi (50%). 
• 8) Mutilati e invalidi di 
guerra o per servizio 
(05%). 

9) Minorenni e interdet
ti per infermità di mente 
(40%). 

Le altre facilitazioni 
(quali ad esempio carte di 
libera circolazione, bi
glietti gratuiti, facilitazio
ni per i giornalisti ecc.) 
formano oggetto di sepa
rato studio. 

Un nuovo pesante attacco 
al potere di acquisto delle 
grandi mnsse di lavoratori 
— in una fase già drammati
camente caratterizzata dal 
vertiginoso aumento del costo 
della vita — è venuto dalla 
azienda delle Ferrovie dello 
Stato. Nella riunione di Ieri, 
infatti, il Consiglio di aitimi-

. lustrazione ha deciso, con il 
voto contrario dei rappresen
tanti sindacali, di proporre 
al governo l'aumento genera
lizzato delle tariffe sia per 
quanto riguarda i viaggiatori, 
che le merci, in misura va
riante dal 15 al 20 per cento. 

Il provvedimento — venti
lato dal ministro Preti nel 
mesi scorsi — appare ancor 
più grave se si considera la 
unanime richiesta di non pro
cedere ad aumenti del prezzi 
amministrati. I rappresentan
ti dei sindacati prima di Ini
ziare la discussione sulle ta
riffe hanno sottolineato la 
necessità di rinviare l'esame 
del provvedimento dopo l'In
contro dell'8 fra Confedera
zioni e governo, che avrà ap
punto come tema centrale 
quello del prezzi. La richiesta 
è stata però respinta. 

Anche se la proposta dello 
aumento dovrà essere appro
vata dagli organi collegiali di 
governo già il fatto che essa 
sia stata presentata dal mini
stro del Trasporti rappresen
ta un grave fatto politico, an
che perchè in un momento 
in cui la crisi energetica ten
de a rilanciare il trasporto 
collettivo e ferroviario tali 
provvedimenti finirebbero 
con il dirottare le merci verso 
l'autotrasporto e 1 cittadini 
verso l'uso dell'auto privata. 

D'altronde che l'obiettivo 
del ministro Preti sia quello 

AUMENTI ANCHE A MILANO E IN ABRUZZO 

Per il rincaro del pane 
tensione in varie città 

Code ai forni dell'Aquila - In Puglia il grano duro ha raggiunto quotazioni 
fino a 19.500 lire al q.le - Dichiarazione del segretario della Confesercenti 

L' approvvigionamento del 
pane sta diventando un pro
blema drammatico per mi
lioni di famiglie italiane. Do 
pò i forti rincari decisi a Ro
ma, si è avuta ieri notizia di 
altre iniziative del genere a 
Milano e in Abruzzo Nei 
giorni scorsi questo prodotto 
fondamentale era aumentato 
di prezzo in varie province 
meridionali. Pressioni per ot
tenere altri rialzi sono in cor
so in tutto il Paese 

Gli aumenti del pane stanno 
provocando oltretutto tensio
ni sociali tipiche di tempi tri
sti e ormai lontani, fino al 
punto che gruppi di persone 
esasperate giungono all'occu
pazione delle sedi municipali. 

All'Aquila, inoltre, attorno 
si tre forni aperti e posti in 
funzione dai militari - per 
la serrata in atto — si sono 
formate ieri code lunghissime. 
sorvegliate da reparti di ca
rabinieri e agenti di polizia. 

Quando il nostro partito, i 
sindacati, le cooperative, la 
Confesercenti e le altre orga
nizzazioni democratiche del 
ceto medio — seguite quasi 
subito da altri importanti set
tori dell'opinione pubblica e 
dai PSI — chiedevano insi
stentemente di fissare alcuni 
prezzi politici sui generi es
senziali. si riferivano in primo 
luogo alla necessità di assicu
rare l'alimentazione di base 
alle grandi masse popolari a 
costi possibili, ma anche alla 
esigenza di evitare Dericolose 
tensioni sociali, sulle quali la 
destra eversiva e fascista si 
sarebbe inserita, come di fat
to ha tentato e tenta di fare 
in questi giorni. 

Questo suggerimento, pur
troppo, non è stato finora a-
scoltato La proposta delle si
nistre e del movimento demo
cratico ha incontrato, in seno 
al governo, resistenze accani
te oltre ogni dire, e non sol
tanto nel ministro del Tesoro. 
Per giunta, il presidente della 
Confcommercio — legata a 
doppio filo con i gruppi della 
Intermediazione parassitaria 
— non ha trovato di meglio 
che proporre un aumento gè 
ruralizzato di vari prodotti an
che al dettaello Certo, i neso 
zianti non povono sopporta-
re da soli il peso dei casti ere 
scenti delle merci e delle ge
stioni. Rincarando i generi di 
consumo, però, non si risolve 
nessun problema. « A questo 
punto — ha dichiarato 11 se 
gretario generale de'''* Conf
esercenti. a w Capritti — si 
impone una scelta poVt'.^a or ; 
elsa. E se vi è un solo prò 
dotto sul quale b'.^cma inter
venire. questo prodotto è cer
tamente il pane, alimento es 
senziale e insostituibile per 
milioni di italiani » 

«In una sitim'one di que
sto genere — ha poi rilevato 
Capritti - sirpbhe fsc'le di 
re qualunquisticamente *si 
salvi chi può" Ma lasciando 
oggi il mercato i m p ^ n alla 
cosiddetta "spontaneità", os 
aia alla mc-ce" dnl!a specula-
•Ione, significherebbe soltan
to aprire la strada ad una più 
ispida e selvaggia corsa al 

rincari; il che danneggerebbe 
non solo le masse dei lavora
tori a reddito fisso, ma anche 
i piccoli operatori del com
mercio, in quanto si verrebbe 
a determinare una sensibile 
contrazione dei consumi, com
presi quelli dei generi essen
ziali ». 

Nei centri mercantili puglie
si ieri il grano duro ha rag
giunto quotazioni sino a 

18.000-19.500 lire al quintale e 
quello tenero dalle 12.500 alle 
12.700 lire. Le farine hanno 
toccato quotazioni da 14.400 a 
16.200 lire al quintale. 

Quando con questi prodotti 
di base si andrà a confezio
nare il pane, ovviamente. I 
prezzi saranno molto soste
nuti. Stabilire, pertanto, prez
zi politici appare indispensa
bile e urgentissimo. 

Campagna di proselitismo al PCI 

Numerosi nuovi iscritti 
nelle sezioni di fabbrica 
Cresce l'attività per rag

giungere o\unque obiettivi di 
ulteriore rafforzamento del 
PCI e della FGCI. obiettivi 
che le organizzazioni comu
niste perseguono in stret
to co! lega mento con lo in
tensificarsi della loro inizia
tiva politica e del loro im
pegno nelle lotte democratiche 
sui gravi problemi dei lavo
ratori e del Paese, e guar
dando alla importante scaden
za della battaglia del refe
rendum Hanno questo signi
ficalo anche i numerosi im
pegni preri da molte altre 
centinaia d: sezioni comuni
ste e circoli della FGCI. di 
superare la cifra dei tesse-

Telegromma 

a Rumor delle 
associazioni 
dell'edilizia 

La' Associazione nazionale 
istituti autonomi case popo
lari, l'Associazione generale 
delle cooperative italiane e 
la Confederazione delle coo
perative italiane, hanno in
vialo ieri un telegramma al 
presidente del consiglio Ru
mor e rispettivamente ai mi
nistri Launcella. La Malfa, 
Bertoldi e Giolitti. formulan
do precise richieste per far 
fronte « all'estrema gravità » 
della situazione edilizia. 

Tra le richieste fatte dalle 
associazioni, spicca quella del 
rilancio della legge 855 e del 
l'immediato avvio del pro
gramma decennale per l'edi
lizia pubblica e abitativa Tra 
le altre cose, inoltre, le as
sociazioni hanno chiesto l'im
mediata integrazione finan
ziaria dei programmi in cor
so. assieme all'immediata 
emanazione del decreto di 
adeguamento del contributo 
statale per l'edilizia agevola
ta in seguito all'aumentato 
costo dei mutui fondiari, e 
« l'immediato impiego dei fon
di dell'art. 72 della legge 395 
per l'edilizia convenzionata 
fin dal 1971 ». 

rati del 73 e di promuove
re un ampio reclutamento di 
nuove compagne e compagni 
in occasione della imminente 
VI Conferenza operaia del PCI 
che si svolgerà a Genova al
la fine di questa settimana. 
dall'8 al 10 febbraio. 

Fra i risultati di partico
lare rilievo quelli relativi al 
pfoselitismv al PCI pervenu
ti IÌA numerose fabbriche. Se
gnaliamo fra l'altro la sezio
ne comunista della Fiat Mi-
rafiori che ha già recluta
to 175 nuovi iscritti; la se
zione della Termomeccanica 
di La Spezia con 19 nuovi 
reclutati e sempre a La Spe
zia la seziont della San G.or-
gio passata da 51 iscritti del 
73 agii attuali 66: a Bolo
gna sor." 85 l njovi recluta
ti alla sezione ATM. 29 alla 
sezione posteiegrafomci. 25 al
la D-.icati Meccanica e alla 
Ducali Elettrotecnica; la se
zione comunista della Zona In
dustriale di Ferrara ha reclu
tato 23 nuovi compagni. Par
ticolarmente rilevanti i risul
tati nel proselitismo anche nei 
centri operai di Piombano e 
Rosignano nella federazione di 
Livorno dove i nuovi reclu
tati sono rispettivamente 128 
e 73 

Notizie Interessanti giungono 
anche da numerose altre lo
calità La sezione di Cerchio 
«federazione di Avezzano) è 
passata da 140 tesserati nel 
1973 agli attuali 156 dando 
anche vita nelle scorse set
timane al circolo FGCI che 
ha g.a raggiunto 40 tesserati. 
A Modena la sezione di Cam
posanto sui Panaro ha supe 
rato gli iscritti del 73 giun
gendo agli attuali 510 corri
spondenti a più della metà del 
la elevata percentuale di e 
lettori comunisti. La sezione 
di Villa Reatina (Rieti) ha 
raggiunt-j il 150 per cento dei 
tesserati A Roma altre set
te sezioni hanno superato in 
questi giorni il 100 per cento: 
sono le sezioni di S. Saba, 
Tu fello. Finocchio. Torre Ga
la, Torre Maura, Nemi, Vil
la Adriana. Nella provincia 
bolognese anche le sezioni 
comuniste di Anzola, Calde-
rara e Crespellaro hanno su
perato 11 100 per cento 

di ridurre complessivamente 
l'uso del trasporto ferrovia
rio, o quanto meno di non in
centivarlo, è dimostrato an
che dalla , riorganizzazione 
dell'attuale ' sistema delle 
concessioni. 

In mattinata, infatti, il 
consiglio di amministrazione 
delle FS, con l'astensione del 
rappresentanti sindacali, ha 
approvato il plano di riorga
nizzazione, elaborato da tec
nici dell'azienda, del sistema 
di riduzione tariffarlo. 

C'è da dire subito che una 
operazione che avrebbe potu
to avere il significato di su
perare vecchi privilegi, si è 
trasformata in sostanza in un 
attacco indiscriminato a de
terminate categorie che da 
anni beneficiano delle ridu
zioni, mentre vengono man
tenute in vita altre concessio
ni che hanno un limitato va
lore sociale. La riduzione del
le tariffe in ogni caso non 
dovrebbe superare il 30%. E 
ciò per gli interessati rappre
senterebbe un doppio aumen
to delle tariffe. Facciamo un 
esempio: per gli statali — ol
tre un milione — e per tutti i 
loro familiari (circa tre mi
lioni di italiani) che bene
ficiavano dello sconto del 
50% la riduzione dello sconto 
al 30% con le nuove tariffe si
gnificherebbe un aumento di 
oltre il 25%. 

Se da un lato come nel caso 
degli statali, certamente il 
caso più macroscopico, ma 
anche nel caso dei ciechi, dei 
mutilati e invalidi di guerra 
o per servizio, o dei maritti
mi, o per gite di istruzione 
degli studenti, l'operazione 
falsamente moralistica di Pre
ti si risolve in un aggravio del 
prezzo dei biglietti, dall'altro 
il nuovo sistema manterrebbe 
in vita una serie di privilegi. 
Cosi, ad esempio, tra le con
cessioni soppresse troviamo 
quelle relative ai familiari 
dei braccianti e degli operai 
e a chi si reca per lavoro a 
esposizioni, mostre d'arte o 
congressi. Invece, si mantie
ne in vita la riduzione per 
le associazioni o istituti di 
carità. -

Ancora più clamorosa appa
re la nuova organizzazione 
per il sistema del trasporto 
merci. Il nuovo sistema pre
vede si lo sfoltimento delle 
numerosissime tariffe, che 
vengono ridotte ad un deci
mo. ma non colpisce minima
mente i trasporti dei maggio
ri spedizionieri e dei grandi 
gruppi industriali. E questo 
si realizza sia attraverso il 
mantenimento delle attuali 
concessioni (che raggiungo
no una riduzione del 50%) 
sia con le proposte relative 
all'aumento delle tariffe. In
fatti. la tassa di « utilizzazio
ne del carro» ammonterà a 
25 mila lire (rispetto alle 7 
mila attuali), indipendente
mente dalla quantità e qua
lità della merce o della di
stanza. Questo significa che 
viene scoraggiato sia il tra
sporto su breve distanza, sia 
quello delle merci meno pre
giate. sia la sDedizione di li
mitati quantitativi di merce. 
Una operazione che, quindi. 
va a vantaggio dei gruppi 
monopolistici e danneggia di 
conseguenza piccoli produtto
ri e artigiani. 

Va ancora ricordato che la 
riorganizzazione del sistema 
delle concessioni non rappre
senta che una goccia nel ma
re del deficit del bilancio 
delle Ferrovie (circa 800 mi
liardi): infatti, secondo gli 
stessi calcoli aziendali com
plessivamente entreranno nel
le casse delle FS meno di tre 
miliardi. 

Questo dimostra quanto sia 
falsa la motivazione azien
dalistica del ministro Preti e 
quanto invece tutta l'opera
zione, compreso l'aumento 
generalizzato delle tariffe. 
abbia un carattere puramen
te politico. • 

E* evidente che il vero pro
blema è quello di realizzare 
un consistente potenziamento 
delle Ferrovie, che consenta 
di rispondere alla aumentata 
domanda, specie nel settore 
delle merci. 

Si tratto perciò di avviare 
rapidamente il nuovo piano 
poliennale delle FS. di due 
mila miliardi, adeguandolo al
le nuove esigenze derivanti 
dalla crisi energetica, e te
nendo conto delle proposte 
avanzate in merito dalle Re
gioni. Se si vuole realmente 
poi affrontare il problema del 
deficit delle ferrovie occorre, 
anziché aumentare le tariffe, 
porre a carico dello Stato gli 
interessi (circa 200 miliardi 
l'anno) sui mutui che l'azien
da è costretta a pagare sia 
per i pareggi di hi lancio, sie 
per i piani di potenziamento 
E* la funzione pubblica del
le ferrovie, che impone tarif
fe politiche e deve essere 
quindi lo Stato che in rap
porto ai benefici deve farsene 
carico. 

E l'occasione per esprime 
re una volontà diversa, sulla 
riforma del trasporto pubbli
co è data proprio da queste 
ultime gravi decisioni del
l'azienda: il governo deve 
bloccare l'aumento delle ta
riffe, riesaminare le conces
sioni. sulla base di criteri 
realmente sociali e dare l'av
vio ad un serio programma di 
Investimenti nelle ferrovie. 

In ogni caso spetta al Par-

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad estere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di gio
vedì 7 febbraio. 

lamento affrontare il comples
so del problemi riguardanti 
le F.S. e grave sarebbe se 11 
governo desse corso alla pro
posta di aumenti generalizza
ti e alla soppressione e ridu
zione delle concessioni, prima 
di averne riferito alle compe
tenti commissioni parlamen
tari. 

In serata l sindacati hanno 
emesso un comunicato In cui 
tra l'altro si dice: « I rappre
sentanti • sindacali si sono 
battuti su alcuni obbiettivi 
essenziali e precisamente: 

— adozione del prezzo po
litico — a livello attuale — 
per gli abbonamenti settima
nali e mensili rilasciati ai la
voratori operai, impiegati e 
studenti: 
- — adozione del prezzo po
litico nel settore merci per 
il trasporto dei prodotti agri
coli destinati al consumo In

terno e agli altri generi assog
gettati al regime di controllo; 

— la destinazione agli in
vestimenti per il rinnovo del 
materiale rotabile invecchia
to degli introiti derivanti dal
l'aumento. 

Poiché tuttavia non sono 
state considerate le ragioni 
espresse in via pregiudiziale, 
né sono state accolte le pro
poste specifiche a favore del 
lavoratori, degli studenti e 
per i trasporti del generi di 
largo consumo popolare, i con
siglieri Arconte, Aronne, Ber-
gonzoni. Bortollnl, e De Bia
sio, rappresentanti del perso
nale dei sindacati unitari dei 
ferrovieri SFI CGIL. SAUFI 
CISL e SIUF UIL hanno vo
tato contro il documento pro
posto a conclusione del di
battito ». 
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Una parte degli ottomila fusti di olio d'oliva allineati sulla banchina di Porlo Maurizio che 
stanno per essere spediti in Spagna e Portogallo 

MENTRE IN ITALIA DIVENTA SEMPRE PIÙ' DIFFICILE RIFORNIRSI 

SEDICIMILA DI OLIO DI OLIVA 
SPEDITI ALL'ESTERO DAL PORTO D'IMPERIA 

Le banchine di Porto Maurizio invase da 8 mila fusti usciti dai depositi privati — Si tratta però soltanto di una 
minima parte dei quantitativi imboscati dagli speculatori — I parlamentari liguri del PCI denunciano l'esistenza 
di settantottomila quintali giacenti nei magazzini — Le spregiudicate operazioni del nizzardo Raymond Azria 

In una delle zone di più forte produzione olearia 

Manovre di imboscamento 
dei grossisti in Puglia 

Grossi quantitativi di olio « custoditi » nei depositi in attesa 
dei rincari — Bloccata l'importazione del prodotto dalla Spagna ? 

E' in atto una massiccia ope
razione di imboscamento del
l'olio d'oliva. Grandi produttori 
e grossisti premono per « strap
pare > nuovi aumenti, oltre a 
quelli già registrati. Ieri, sulla 
piazza di Bari l'olio d'oliva 
< extravergine > è stato quota
to a 1500-1550 lire al chilo, quel
lo e vergine» a 1100-1150. quel
lo d'oliva rettificato (di largo 
consumo) a 11501180. Quando 
andranno al consumo, questi pro
dotti subiranno, ovviamente, rin
cari assai rilevanti. Gli acqui
sti all'ingrosso, infatti, vengono 
fatti non per immettere il pro
dotto direttamente al consumo, 
ma per tenerlo gelosamente cu
stodito fino al momento in cui 
si saranno verificati altri au 
menti. Né le gravi notizie rela
tive all'olio d'oliva si fermano 
alla massiccia operazione spe
culativa in corso a Imperia. 

In Puglia, a Bari in partico 
lare, alcuni grossi commercian
ti di olio hanno fatto sapere 
che venderanno il prodotto di 
cui dispongono in quantità mol
to elevate solo quando i prezzi 
saranno saliti ancora. Il fatto 
è tanto più incredibile se si 
pensa che la Puglia è una del 
le regioni più forti produttrici 
di olio. Ma è sconcertante, so
prattutto, che il governo e il 

ministero dell'agricoltura assi
stano, di fatto passivamente. 
allo svilupparsi di questa gi
gantesca manovra speculativa. 

Si è saputo ieri, fra l'altro. 
che il tentativo annunciato per
sonalmente nei giorni scorsi dal 
ministro dell'Agricoltura. Fer
rari Aggradi, di acquistare di
rettamente dalla Spagna un mi
lione di quintali di olio d'oliva 
si sarebbe arenato non si sa 
bene in quali secche. Speria
mo vivamente che questa « in
discrezione» venga immediata
mente smentita. Qualora infatti 
rispondesse alla verità, sarebbe 
molto facile capire i motivi per 
cui l'olio spagnolo non potrebbe 
arrivare sulle nostre mense. Im
portare. infatti, un milione di 
quintali di questo prodotto, nel 
momento in cui scarseggia nei 
negozi e mentre la speculazio
ne preme per ottenere altri au
menti. avrebbe Mgn'ficato stron
care. o comunque limitare se
riamente. ogni manovra del ge
nere. Se l'importazione fosse 
stata bloccata sul serio, vor
rebbe dire che ancora una vol
ta gli speculatori hanno avuto 
partita vinta ai danni delle 
masse consumatrici del nostro 
paese. Anche per l'olio d'oliva. 
pertanto, è indispensabile sta
bilire subito prezzi politici. 

Il Consorzio degli olivicoltori. 
aderente al CENFAC (forme as
sociative). ha proposto al ri
guardo che l'integrazione comu
nitaria sui prezzi ai produtto
ri — anziché venire soppressa 
come vorrebbe la commissione 
agricola europea — sia desti
nata in parte ai coltivatori e 
in parte ai consumatori, attra
verso un meccani?mo che re
goli contemporaneamente il mer
cato alla produzione e quello 
al consumo. 

I fondi integrativi del FEOGA 
(Fondo europeo di orientamen
to e garanzia per la produzio
ne agricola) — dice in sostan
za il consorzio — devono esse
re concessi all'azienda statale 
italiana per la commercializza
zione dei prodotti (AIMA). che 
dovrebbe acquistare l'olio, in
sieme alle cooperative e alle 
associazioni dei commercianti, a 
prezzi remunerativi per il la
voro degli olivicoltori e dei 
frantoi, rivendendolo quindi al
la rete distributiva a prezzi 
controllati e calmierati. 

Questo impedirebbe, oltretut
to, il forte rincaro proposto 
dalla commissione consultiva 
del CIP secondo cui l'olio d'oli
va comune dovrebbe costare 463 
lire al litro in più (62 per cento). 

Convegno su turismo, tempo libero e crisi energetica 

I sindacati contro le misure 
di austerità a senso unico 

Turismo, tempo ubero e cri
si energetica: i sindacati han
no una loro decisiva parola da 
dire su un problema di tanta 
vasta portata, che investe non 
solo il dramma dell'occupa
zione nel settore specifico ma 
anche la realtà quotidiana di 
tutti i lavoratori. 

Ieri a Roma, nella sede del
l'Ente nazionale turismo (per 
il quale ha portalo il saiuto 
il dr. Golfarelli) in via Mar
ginerà 2, si è apeno appunto 
un convegno naz.ona'.e degli 
enti turistici di emanazione 
sindacale che sono l'ETLI-
CGII* l'ETSICISL e l'OTIS-
UIL che hanno costituito il 
Centro unitario di collegamen
to degli enti turistici sindacali 
e che ora propongono una 
«Carta rlvendicativa per il 
tempo libero». 

LA relazione, a nome del 
tre enti sindacali, è stata svol
ta dal presidente dell'ETSI-
CISL Giovanni Burzio. Vi si 
criticano severamente t noti 
provvedimenti restrittivi pre
si a suo tempo dal governo 
in relazione alla crisi ener
getica e se ne chiede la re
voca; si chiede anche con 
forza che nel contempo av
venga 11 rilancio globale di 

una politica di riforme. l'avvio 
di radicali svolte nel settore, 
tali da affidare finalmente il 
vasto campo dell'uso della 
città, dell'uso del tempo li
bero. dello sport, del verde, 
dello spettacolo e dello svago 
a una autentica, democratica 
libertà dei cittadini, e alla ge
stione degli enti locali e dei 
sindacati che unici sono in 
grado di interpretarne i biso
gni. Non si vuole certo, cioè. 
il ritorno alle domeniche-caos, 
alle vacanze-crisi, ai week-end 
drammatici. 

Su questa relazione e sui 
problemi che comporta la ric
ca tematica affrontata, si " è 
aperto già ieri sera il dibat
tito. 

Sono presenti 1 segretari 
confedera?! Guerra per la 
CGIL e Ciancaglini per la 
CISL che rappresentano la Fe
derazione unitaria dei sinda
cati. Ci sono inoltre Degli In
nocenti per la ETLI CGIL, 
Gatti per la OTIS UIL e Bur
zio per la ETSI-CISL. Parte
cipano quadri sindacali del 
settore di tutta Italia, rappre
sentanti degli enti locali (dalla 
Lombardia, al Lazio, alla To
scana, a altre legioni), rap

presentanti delle associazioni 
del tempo libero (ARCI e 
Adi). Il convegno, sui cui la
vori torneremo più ampiamen
te e che appare di partico
lare rilievo in questa fase 
politica, si conclude stamane. 

Oggi a Montecitorio 

Conferenza 
stampa 

dei parlamentari 
comunisti 

Le presidenze dei gruppi 
parlamentari comunisti del 
Senato e della Camera ter
ranno una conferenza stampa 
stamane alle ore 10,30 sulle 
iniziative e le proposte dei 
comunisti relative ai più ur
genti problemi del paese. La 
conferenza stampa si terrà 
nella sede del gruppo del PCI 
a Montecitorio. 

Dal nostro corrispondente 
IMPERIA, 5 

La banchina di Porto Mau
rizio è stata improvvisamente 
invasa da 8.000 fusti di olio 
di oliva usciti « miraco
losamente» dai depositi pri
vati. Sedicimila quintali del 
prezioso prodotto che vengo
no imbarcati per la Spagna o 
il Portogallo (mentre da noi 
diventa sempre più difficile 
rifornirsi) costituiscono una 
minima parte del giacimento 
che esiste a Imperia, una del
le più importanti piazze olea
rie del Paese. 

Le operazioni per l'imbar
co del milione e 690 mila chi
li di olio, iniziate stranamen
te alle 6 del mattino di do
menica, hanno suscitato • un 
vero e proprio scandalo che 
viene accomunato a quello 
dei petrolieri Si tratta infat
ti di un'ulteriore, scandalosa 
operazione speculativa che va 
inquadrata nel contesto del
le manovre che vedono 
gli industriali oleari for
zare la mano per ottenere in
giustificati aumenti del prez
zo, dopo aver praticato — nei 
confronti dei piccoli operatori 
economici — la pratica della 
borsa nera. 

I senatori comunisti della 
Liguria — Canetti, Adamoli, 
Cavalli, Urbani e Bertone — 
hanno rivolto un'apposita in
terrogazione ai ministri del
l'Industria, dell'Agricoltura e 
del Commercio estero per chie
dere il pronto intervento del 
governo affinché venga posto 
termine alla speculazione sul 
l'olio. Pare infatti che un al
tro milione e mezzo di chilo
grammi di olio di oliva sia 
stato fat'o sparire per ferro
via sempre in questi giorni. 

I comunisti e il nostro gior
nale vanno da tempo denun
ciando i tentativi messi in at
to da alcuni magnati dell'olio 
che hanno incamerato som
me favolose aggirando il bloc
co dei prezzi, ricavando su-
perprofitti attraverso lo sfrut
tamento delle imprese minori 
e imboscando ingenti quanti-
taiivi in attesa che il CIP de
cidesse l'aumento di 20.000 lire 
al quintale chiesto a suo tem
po dagli industriali. 

Da Oneglia fino ad Arma 
di Taggia non c'è più un ma
gazzino vuoto- tutti gli angoli 
vengono affittati per accata
stare i bidoni d'olio in atte
sa della nuova «befana». I 
parlamentai t comunisti Canet
ti e Dulbecco hanno denun
ciato pubblicamente l'esisten
za di 78.000 quintali d'olio nei 
magazzini franchi della circo
scrizione doganale imperiese: 
un vero e proprio giacimento 
che avrebbe fruttato ai pa
droni diversi miliardi qualo
ra fosse stato concesso l'au
mento. 

La cifra sul quantitativo di 
olio esistenti» è stata fornita 
dal dott. Lopez che ha diret
to un'apposita indagine della 
guardia di finanza. Malgrado 
la denuncia fatta però, nessu
no si è mosso, le autorità lo
cali brancolano nel buio e il 
« re dell'olio » oltre a non pa
gare le tasse, continua a det
tare legge anche - sul fronte 
dei prezzi che ha registrato 
indici da capogiro. 

I consumatori sono costret
ti oggi a sborsare 1.500-1.700 
lire per un chilo di olio che 
potranno diventare 2.000 lire 
se non si interverrà energica
mente. A Imperla chi detta 
legge è il nizzardo Raymond 
Azria della France-Huile che 
controlla l'807<> delle importa
zioni rifornendoci direttamen
te da Turchia, Grecia, Tuni
sia, Algeria e Spagna. L'« esca
lation» per 11 controllo Inter

nazionale del mercato del
l'olio, l'intraprendente Azria 
l'ha portata avanti scrupolo
samente sino ad accaparrarsi 
anche 1?. :t Fratelli Berio » di 
Oneglia, uno dei nomi più 
prestigioti del settore oleario 
che è entrata così a far parte 
della SEQB una società che 
controlla diverse raffinerie lo
cali. 

In questi ultimi giorni, pri
ma dello scandalo dei petro
lieri, si parlava di un aumen
to per quintale di 46 mila lire 
il che avrebbe rappresentato 
una vera propria manna per 
la France-Huile. 

Gli avvenimenti di questi 
giorni spingono a credere che 
i quantitativi di olio che stan
no per essere imbarcati non 
faranno molta strada: quasi 
certamente potrebbero essere 
fatti rientrare in sede una 
volta dato via libera ai prezzi. 
E*'interessante far notare an
che che recenti indizi di reato 
trasmessi ad alcuni industria
li non hanno interessato il 
re dell'olio, cosa che ha de
stato parecchie perplessità. 
Cosi come continua a destare 
perplessità e apprensioni l'im
mobilismo dell'Amministrazio
ne comunale, della Camera di 
commercio e del prefetto di 
Imperia che non hanno preso 
alcuna iniziativa, mentre nu
merosi lavoratori di piccole 
e medie industrie locali rima
ste all'asciutto, rischiano di 
restare disoccupati. 

Erasmo Renato 

I funerali 
di Margherita 

Trombadori 

• Con una cerimonia semplice 
si sono svolti ieri pomeriggio 
a Roma i commossi funerali del
la signora Margherita Tromba-
dori. madre di Antonello Trom
badori. deputato comunista al 
Parlamento e nonna di Duccio 
Trombadori. nostro caro com
pagno di lavoro. 

Al rito religioso celebrato dal 
cardinale Pignedoli nella chiesa 
di Santa Maria del Popolo ha 
partecipato una folla di perso
nalità del mondo politico, arti
stico, culturale e dello spetta
colo. Tra gli altri sono interve
nuti i compagni Emanuele Ma-
caluso. Luca Pavolìni. Maurizio 
Ferrara. Franco Ferri. Mario 
Quattrucci e Piero Della Seta: 
i parlamentari comunisti Cala
mandrei e Cardia, i pittori Rena
to Guttuso. Giorgio De Chirico. 
Carlo Levi. Ennio Calabria e 
Mario Penelope: i rogiti Fede
rico Fellini con la moglie Giu
lietta Masina. Franco Rosi. Et
tore Scola, le attrici Claudia 
Cardinale. Giovanna Ralli e l'at
tore Massimo Girotti: lo sce
neggiatore Sergio Amidei: Lina 
Wertmuller. il sovraintendente 
al teatro dell'Opera di Roma. 
Gerardo Agostini, il produttore 
Dino De Laurentìs. l'architetto 
Carlo Melograni. Paola Della 
Pergola, Furio Colombo, "ran
co Fabiani. Angelica Savinio, 
Antonella Scialoia. il prof. Vi-
salli. Uberia Visconti. Vito Apii-
leo. Dora Mucci. Giuseppe Mon-
tanucci, Amerigo e Fernando 
Terenzi. Alvaro e Alfio Mar-
chini. • 

Margherita Trombadori ripo
serà nel cimitero del Verano ac
canto alla tomba del marito. U 
pittore Francesco Trombadori. 

Ai compagni Antonello e Duc
cio, in questo momento, rinno
viamo le condoglianze dei mm-
pegni dell'*Unità». 

'*•>» . . - . - - , V a j - » « ' - . . - • - . \ . J .C . V V-M. *té H . 
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Contributi a un dibattito 

Il medico 
nell'Università 

Senza facoltà professionalizzanti gli atenei si ridurrebbero a cittadelle accade-
miche legiltimate ad essere corpi separati dalla parte più viva della società 

Sul problema della forma- ; 
'" zlone dei medici abbiamo 
. pubblicato il 14 dicembre 

un articolo di Giovanni Ber
linguer, cui hanno fatto se-

, gulto II 3 e 1*11 gennaio due 
scritti, rispettivamente di 
Gianni Barro e di Laura 
Conti. Nel dibattito Inter
viene oggi Augusto Gerola, 
assistente presso la Facoltà 

- di Medicina dell'Università 
• di Slena. 

Per l'insegnamento della 
medicina, poche università 
si avvalgono di ospedali pro
pri (policlinici) mentre, la 
maggior parte sono conven
zionate con enti ospedalieri 
classificati come regionali, 
che orientano necessaria
mente le proprie prestazioni 
in un senso sempre più esa
speratamente specialistico, 
dunque in un senso opposto 
a quello da molti auspicato. 
Né sembra facile influire in 
un qualche modo sulla situa
zione attuale, essendo molto 
esiguo il margine che le leg
gi vigenti riservano al con
trollo democratico della ge
stione della assistenza ospe
daliera o della didattica e 
della ricerca biomedica for
nite dall'università. Sono, in
vece, pubbliche le ammini
strazioni degli enti locali — 
territoriali e no — che han
no il compito di controllare 
la gestione di varie struttu
ro sociosanitarie. Da qui la 
proposta di scorporare le fa
coltà mediche dell'università 
e di creare scuole di medi
cina. 

Pur condividendo le esi
genze che l'hanno suggerita, 
la proposta ci lascia estrema
mente perplessi. Temiamo 
infatti che lo scorporo, ad 
una ad una, di tutte le fa
coltà professionalizzanti, fa
rebbe dell'università una cit
tadella accademica sempre 
più arroccata, finalmente le
gittimata ad essere corpo 
separato dalla parte più vi
va della società, e cioè dal 
mondo del lavoro. Con tan
ti saluti, tra l'altro, ad ogni 
tentativo di colmare, fino ad 
annullarle, le distanze tra 
le «due culture»; il che 
non ci sembra certo tra gli 
obiettivi di quanti fra noi 
si sentono impegnati a che 
il marxismo faccia conti
nuamente i conti con tutte 
le scienze, meglio, con tutto 
il sapere scientificamente 
considerato. 

Il controllo 
democratico 

Dopo tutto, per guadagna
re la solidarietà dei lavorato
ri ospedalieri di tutti i livel
li. comprese certe categorie, 
più aperte, di medici, non 
possiamo perdere di vista 
gli intellettuali democratici 
che lavorano nel campo del
la ricerca e della istruzione 
superiore: e proprio ora che 
le organizzazioni confederali 
ed il comitato nazionale uni
versitario hanno trovato 
quella unità di azione che in 
pochi, a lungo, abbiamo osti
natamente proposto e che 
finalmente sembra essersi 
realizzata, dopo che sono sta
li in parte corretti quelli che 
Giovanni Berlinguer ebbe a 
definire errori di settarismo. 
da una parte, e di corpora
tivismo, dall'altra. 

Giustificati o no che siano 
questi timori, noi dovrem
mo in ogni caso delineare be
ne in che modo e misura sa-
rebbo possibile conferire ad 
operatori di servizi pubblici 
anche compiti didattici e di 
ricerca. Pur ribaltato nei 
suoi termini, questo è lo 
stesso problema che ci rie
sce diffìcile risolvere con le 
università nel momento in 
cui esse, perseguendo fini 
istituzionali didattici e di ri
cerca, si trovano a fornire 
prestazioni di carattere tra
dizionalmente professionale. 

Se però la situazione at
tualo è ben lungi dall'essere 
soddisfacente, dobbiamo pen
sare alle condizioni in cui 
languivano, prima di una re
cente legislazione, i rappor
ti tra università ed ospeda
li; oggi, semmai, diventano 
sempre più evidenti — co
me noi abbiamo sempre so
stenuto — le carenze di cer
ti provvedimenti. D* altro 
canto, avendone seguito da 
vicino l'iter ministeriale e 
parlamentare, non abbiamo 
mai potuto sottrarci all'im
pressione che le forze acca
demiche si siano conservate 
uno spazio ancora molto am
pio: e ciò perchè allo forze 
democratiche, sindacali e po
litichi-. mancava, e manca 
tuttora, m a erborazione 
teorica sufficiente su come 
rcaM^r 0 un control'n demo-
crat'co d"Ma ""««ione riffa 
ricerca «* d>"3 dHiUici uni
versitaria, non solo applica
tiva ma anche e prima di 
tutto orientativi o di ha*" 
(biome-lica e no): su come 
rraliVare un confro'lo demo 
cratico della gestione di tut
ti i servizi sociosanitari; su 
corno regolare, anche econo
micamente, le prestazioni di 
#peratori che hanno, al tem

po stesso, compiti tecnico-
professionali (socio-assisten
ziali o altro), didattici e di 
ricerca. 

E' molto probabile che 
una approfondita elaborazio
ne di questi temi ci avvici
nerebbe più facilmente alla 
soluzione del problema di 
utili/zaro anche a fini di ri
cerca o didattici o, perlome
no a fini di addestramento 
e tirocinio professionale, 
strutturo sociosanitarie oggi 
ignorato dall'università. 

Tutto sommato si tratta di 
aspetti particolari di duo 
grandi problemi: uno, del 
controllo della gestione del
la ricerca scientifica e della 
istruzione in generale; l'al
tro, del controllo dell'adde
stramento e del tirocinio 
professionale, che è poi il 
momento professionalizzante 
dell'istruzione. 

Una conquista 
civile 

Forse che le linee fino ad 
ora da noi indicate debbono 
essere radicalmente riviste? 
Non certo nel campo della 
istruzione in generale. Lo 
storico filone di una grande 
conquista civile come quel
la della scuola dell'obbligo 
—• conquista non ancora con
solidata — merita di essere 
continuato: non solo puntan
do più in alto, per il pro
lungamento della scuola del
l'obbligo ed il riassorbimen
to in essa della istruzione 
generale impartita dalle 
scuole tecnico-professionali, 
ma anche cercando di realiz
zare una continuità sempre 
maggiore del curriciihnn del
la istruzione in generale, dal
la scuola materna, oltre alla 
scuola dell'obbligo, fino al
l'università. Il che ci sembra 
corrispondere esattamente 
agli obiettivi del movimento 
democratico della scuola. 

Maggiore è invece la mole 
di lavoro — anche e prima 
di tutto teorico — che ci 
attende nel campo della 
istruzione professionale. An
che qui però si tratterebbe 
di continuare a coltivare un 
altro filone di grandi con
quiste civili per quanto ri
guarda le professioni * ma-
mtali » per le quali la legi
slazione e la normativa esi
stenti sono già definite in 
un modo certamente ben rac
cordato o ben raccordabile 
con la istruzione generale, 
che potrebbe essere impar
tita dalla attuale scuola del
l'obbligo. A noi infatti sem
bra ovvio puntare sull'obiet
tivo di un raccordo analogo 
tra istruzione generale e 
professioni « tecniche ». Ciò 
coincide non solo con gli 
obiettivi di una profonda ri
forma dei • contenuti della 
attuale scuola media supe
riore, ma anche con la ri
vendicazione che riguarda le 
competenze regionali — non 
statali! — nel campo delfa 
istruzione professionale. Il 
realismo degli obiettivi in 
questa direzione è del resto 
già stato ampiamente illu
strato e sottolineato da Gian
ni Barro. 

Lo stesso dovrebbe valere 
ancho per la istruzione ge
nerale, al livello di laurea, 
da una parte, e per l'adde
stramento ed il tirocinio di 
professioni cosiddette * in
tellettuali », dall'altra. Qui 
la legislazione e la normati
va sono del tutto carenti o 
inapplicabili. Basti pensaro 
al tirocinio dei laureati in 
medicina e chirurgia per il 
quale lo indicazioni legisla
tivo del 19(58 erano già arre
trato rispetto alle norme vi
genti per le professioni ma
nuali ovo il momento della 
istruzione di base (scuola 
dell'obbligo), il momento o-
rientativo (addestramento) 
ed il momento applicativo 
vero e proprio (tirocinio) 
hanno, almeno sulla carta, 
una loro configurazione gin-
ridico-normativa abbastanza 
ben delineata. 

Indipendentemente da o-
gni altra considerazione sul
l'addestramento e sul tiroci
nio professionale, senza det
tagliate proposte in questo 
campo è difficile concepire 
l'ingresso, nell' ambito di 
strutture inizialmente fonda
te per fornire soltanto ser
vizi (sociosanitari o altro), 
di studenti (o studenti-lavo
ratori o lavoratori-studenti) 
con adeguata istruzione ge
neralo iniziale, per una ade
guata formazione professio
nale. 

Istruzione 
permanente 

Il prefigurare, fino al det
taglio, una struttura portan
te e continua di istruzione 
generale — dalla scuola ma
terna fino all'università —, 
con fasco laterali opzionali 
di orientamento professiona
le, e con uscite laterali a va
ri livelli (non più di due o 
tre) por l'addestramento ed 
il tirocinio professionale, 
consentirebbe di individuare 
ancho e più facilmente for
mo e contenuti della istru
zione permanente (che è 
qualcosa di più e di diver
so di un miglioramento e di 
un aggiornamento professio
nale). Infatti il fine di un 
periodico, anzi continuativo 
ritorno a scuola non dovreb
be essere quello soltanto di 
una « promozione » scolasti
ca, e quindi professionale, 
economica e sociale, ma an
che e soprattutto quello di 
un approfondimento cultu
rale nel senso più ampio del 
termine. Vedi i metalmecca
nici che stanno tentando di 
utilizzare le « 150 ore » in 
forme e con contenuti molto 
diversi da quelli con i quali 
sono utilizzate le facilitazio
ni previste per gli studenti-
lavoratori. Forme e contenu
ti che sono più vicini ad un 
nuovo modo di pensare la 
scuola della istruzione gene
rale (università compresa). 
che non ad una nuova diver
sificazione e separazione del
le istruzioni professionali 
(facoltà professionalizzanti 
comprese). 

lusto Gerola 

VIAGGIO NELLA REPUBBLICA POPOLARE DEL CONGO 

Il partito, l'esercito, il popolo 
1968: si afferma nelle forze armate la tendenza rivoluzionaria - A colloquio con il presidente Ngouabi: come si 
è formato il nuovo gruppo dirigente - Nato come un partito di militari e di intellettuali il PCT vuole diventare 
« il partito di tutti gli sfruttati » - Il programma di sviluppo economico - Un grande compito di educazione di massa 

Augi 

Dal nostro inviato 

URAZZAVILLE. febbraio 
Il partito, l'esercito: quale 

dei d'i? assolve alla funzione 
decisiva nella « via » rivolu
zionaria congolese? Ce lo sia
mo chiesto a Brazzaville, a 
Ouesso. a Jacob, a Pointe 
Noire, vedendo i dirigenti del 
PCT e gli ufficiali del!'« Ar-
mée nationale populaire » in
contrarsi, lavorare insieme e 
parlare lo stesso linguaggio, 
e in molti casi ritrovarsi in 
un evidente rapporto di ami
cizia personale. Qualche vol
ta, come nel caso del tenente 
Okongo, che abbiamo visto 
a OIUÌSSO in veste di commis
sario politico, il dirigente e 
l'ufficiale sono la stessa per
sona (Okongo ci ha detto di 
essere stato insegnante e sin
dacalista prima di entrare 
nell'ANP). Altre volte i mili
tari di carriera ci si sono pre
sentati come « compagni » ag
giungendo di avere chiesto la 
iscrizione al partito e di es
sere in attesa di una deci
sione. 

L'esercito è più vecchio del 
partito di sei anni e in al
meno due occasioni è stato 
arbitro dello scontro tra pro
gresso e reazione: nelle t tre 
gloriate » del '63, quando con
tribuì. a fianco degli studen
ti e degli operai, al rovescia
mento di Youlou, e nel luplio 
del 196S, quando pose fine 
alla dacenerazione reaziona
ria del regime di Massam-
ba • Debat Le due tappe e 
la evoluzione successiva se
gnano mutamenti di qualità. 
Nel '63 le forze armate congo
lesi, che consistevano in un 
solo battaglione, comanda
to da ufficiali francesi, rup
pero con la « apoliticità » per 
integrarsi nel movimento na
zionale. Con l'apporto di sol
dati congolesi richiamati da 
tutte le unità dell'esercito co
loniale francese si formò al
lora un esercito, che nel '66 
prese il nome di ANP. In 
realtà, la lotta tra le due ten
denze r~ quella conservatri
ce e quella progressista — 
era ancora aperta: la prima 
anzi, sembrava prevalere, ciò 
che contribuì alla involuzione 
del regime Ma nel '68 la ten
denza rivoluzionaria che fa 
capo a Ngouabi prende il so
pravvento e impone la svol
ta. L'ANP viene quindi rior
ganizzata. modernamente ar
mata e organicamente inqua
drata nel processo rivoluzio
nario. 

1 comand' hanno una strut
tura collegiale (al comandan
te si affiancano il responsa
bile della organizzazione di 
partito e il presidente del 
€ comitato rivoluzionario », 
che è l'equivalente di una or
ganizzazione di massa): uffi
ciali e truppa partecipano a 
corsi obbligatori di formazio
ne politica « Senza questa po
liticizzazione — ci ha detto 
il sergente O. che nel partito 
sembra avere trovato la sua 
casa — non ci sarebbero sla
ti né il PCT né la rivolu
zione » L'ANP si defini
sce d'altra parte come e il 
bracch principale del PCT ». 

L'uomo che più di ogni al-

BRAZZAVILLE — Parata militare per la festa dell'Esercito nazionale popolare 

tro incarna questo incontro e 
questa integrazione è senza 
dubbio il presidente Ngouabi, 
mas ' *'o esponente dello Sta
to, del partito e dell'esercito. 
Ed è a lui che chiediamo 
a-conclusione del nostro viag
gio nella Repubblica popola
re, una messa a punto su 
questioni di storia e di at
tualità Ngouabi ci riceve nel 
suo ufficio in una palazzina 
che fa parte del complesso 
di edifici dello stato mag
giore. all'interno di un cam
po militare sul lungofiume. 
Di media statura, i tratti re
golari dimostra pochi anni di 
più che nel ritratto ufficiale. 
e diversamente da quello, è in 
abiti civili. Un grande plani
sfero adorna una parete dello 
studio Alle altre pareti ve
diamo ritratti del « Che » di 
Lenin, di Ho Ci M'n. Presso 
la finestra, un lungo tavolo 
rosso con seggiole pronte per 
una riunione. Dall'esterno, 
giungono a tratti il suono dì 
un fischietto e voci allegre, 
com2 in una partita di calcio. 

La conversazione è distesa, 
senza formalità. Un primo te
ma riguarda la formazione 
del gruppo dirigente: i « mar
xisti * e gli altri. Come mai vi 
fu nel 1%'t un pronunciamen
to cosi fcroo a favore del 
€ socialismo scientifico » che 

poi venne meno? Bisogna te
nere presente, per capire, la 
atmosfera di quell'anno, la 
collera contro il colonialismo, 
esasperata dalla sua ripropo
sizione in forma grottesca da 
parte di YOMIOU. la « scala
ta » della lotta operaia e stu
dentesca. il crollo improvvi
so di una struttura già mar
cia e la vittoria di un movi
mento in gran parte spon
taneo. che non si era ancora 
posto obbiettivi a lungo ter
mine. 

« Nel '61. quando il "Mo
vimento nazionale rivoluziona
rio" tenne il suo congresso 
costitutivo, si volle un'opzione 
capace di impedire ritorni in
dietro. un impegno fermo e 
irrinunciabile su una dottri
na di autentica liberazione 
dell'uomo L'opzione per il so
cialismi scientifico fu questo. 
Fu un errore, nel s?nso che 
a questa scelta non corri
spondeva una reale unità né 
un partito capace di realiz
zarla. Il MNR. più che un 
partito era un fronte. Anche 
le al're organizzazioni erano 
dei fronti La reazione fu 
pronta a contrattaccare, gri
dando alla minaccia comu
nista, al tradimento dell'iden
tità nazionale. Il movimento 
si divideva, si perdeva. Vi fu
rono tentativi di colpo di Sta

to, complotti. Massamba-De-
bat, che si atteneva a una 
formula vaga — il « sociali
smo bantu », legato a concet- ' 
ti tradizionali qome'tìVospita^ 
lità, il dividere la casa, la 
maniorn — cominciava a vol
gersi verso occidente,, Anche 
il movimento che lo rovesciò 
fu un fronte: va però a suo 
merito di avere intrapreso 
una. aitatisi scientifica della 
situazione politica, economica 
e sociale » 

E il partilo? Quali sono sta
ti le « contraddizioni » e gli 
« errori oggettivi » che gli so
no stati rimproverati? « 71 
partito riunì quadri di diver
sa estrazione: intellettuali, 
militari, pochi operai. Erano 
quelli clw potevano veramen
te far qualcosa. Ma bisogna
va capir- la serietà degli 
ostacoli da superare. Vi sono 
nel w.firn paese forze che 
letteralmente si oppongono al-
l'opzbme e che non l'accetta
no se non gliene sì mostre
rà la giustezza. Vi sono i cat
tolici. Vi sono il tribalismo 
e l'opportunismo, legati alle 
strutture del passato. Biso
gnava determinare il caratte
re della fase attuale, identifi
care la contraddizione princi
pale, il nemico contro cui pos
sono battersi tutti ». 

Anche gli < errori oggetti-

Pubblicati a Mosca nel cinquantesimo anniversario della morte 

Otto documenti inediti di Lenin 
Scritti tra il 1907 e il 1920 sono interventi sulla tattica parlamentare dei socialdemocratici russi, abbozzi per 
un piano di articoli su Karl Marx, indicazioni sul funzionamento dell'apparato statale e sulla lotta al burocratismo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, febbraio 

Otto documenti inediti di 
Lenin — che risalgono agli 
anni 1907. 1913. 1914 e 1920 
— sono stati resi noti in que
sti giorni a Mosca dall'Isti
tuto del marxismo-leninismo 
del CC del PCUS e verranno 
inseriti nel XXXVIII volume 
della « Raccolta leninista » 
di prossima pubblicazione I 
primi tre scritti Ce cioè l'in 
tervento che Lenin pronunciò 
alla III Conferenza del Par
tito Operaio Socialdemocra 
tico Russo che si svolse tra 
il luglio e l'agosto 1907 a 
Kotke in Finlandia e la re
lazione e le conclusioni alla 
IV Conferenza del Partito 
Operaio Socialdemocra!'co 
Russo che ebbe luogo ad Hel
sinki nel novembre 1907 su
bito dopo le elezioni della III 
Duma) contengono le sue 
principali idee sulla tattica 
parlamentare del partito prò 
Jetario Lenin. sottolineando 
che la politica di boicotta? 
gio nelle elezioni delle isti 
tuzloni è « razionale » solo in 
determinate condizioni sto 
riche. definisce l'atteggiamen 
to del partito bolscevico nei 
confronti della III Duma e 
sottolinea la necessità di ana
lizzarne la composizione di 
classe, di esaminare con at
tenzione I rapporti di forza 
e le posizioni assunte dai 
vari partiti. 
• Viene poi presentato 11 te

sto Integrale dell'articolo « La 
politica liberale» che Lenin 
scrisse il 30 maggio del 1913 
e che il a Giornale Operaio » 
pubblicò il 14 luglio 1913 si
glandolo con la lettera « N » ' 
Nello scritto Lenin denuncia 
il ruolo controrivoluzionario 
dei « democratici costituto 
nali » i quali — egli rileva — 
nascondendosi sotto le parole 
d'ordine democratiche « cer
cano invece l'accordo con lo 
zarismo ». 

A questi testi la Pravda 
fa seguire un articolo che 
Lenin scrisse alla fine del
l'aprile 1914 per il gicrnaie 
« Guardia di Berna » che in
tendeva pubblicarlo nel nu
mero del primo maggio. Il 
manoscritto, però, non giun
se in tempo e restò nesli 
archivi della redazione. In
titolato « Il primo magein 
e il movimento operaio in 
Russia » l'articolo descrive la 
situazione della classe ope
raia sotto lo zarismo e mette 
in evidenza le difficili con
dizioni in cui operavano i 
bolscevichi nel tentativo di 
riunire le forze della rivo 
luzione. Lenin sottolinea la 
inevitabilità della rivoluzione 
nel paese e mette in risalto 
il ruolo dirigente assunto dal 
proletariato nella lotta per la 
democrazia e il socialismo. 

Gli altri documenti resi 
noti dall'Istituto del marxi
smo-leninismo si riferiscono 
agli anni 1913 e 1920 e ri
guardano un a abbozzo del 

piano di articoli per il 30. 
anniversario della morte di 
K. Marx» e due lettere in
viate a V.A- Avanesov. vice 
commissario del popolo alla 
RABCRIN (Ispezione operaia 
e contadina). 

L'interesse per questi ma 
teriali è grande: nel primo 
abbozzo, preparato alla fine 
del febbraio 1913 quando la 
socialdemocrazia rivoluziona 
ria si apprestava a celebrare 
i 30 anni della morte del fon 
datore del socialismo scicn 
tifico. Lenin indica vari temi 
I « titoli » che Lenin prospet 
ta sono i seguenti: « l) ìje 
fonti e le basi teoriche del 
marxismo (filosofia -»- eco 
nomia -*- lotta di classe): 
2) La dottrina economica di 
Marx: 3) La filosofia del 
marxismo: 4) la dottrina di 
Marx sulla lotta di classe: 
5) Il marxismo e il movi
mento operaio: 6) Il marxi
smo e i contadini: 7) Il 
marxismo e i rivóloimenti so
ciali: R) Il marxismo e la 
questione nazionale: 9) Il 
marxismo e la Russia nel XX 
secolo: 10) Le sorti del mani 
smo nella storia mondiale ». 

Secondo il piano previsto 
dall'abbozzo. vennero poi 
pubblicati articoli e saggi 
nella rivista « Prosvescenie » 
(Istruzione) nell'aprile del 
1913 e sulla Pravda del 14 
marzo 1913 e cioè nel giorno 
dell'anniversario della morte 
di Marx. Altri scritti, succes
sivamente, apparvero nel nu

mero speciale che la Pravda 
dedicò a Marx il 16 marzo 
Un anno dopo Lenin sfruttò 
l'indice dei principali capi
toli abbozzati nel piano del 
febbraio 1913 per elaborare 
la struttura del suo celebre 
scritto « Karl Marx ». 

Gli altri due documenti 
resi noti affrontano invere i 
problemi della lotta al buro 
cratismo e dello sviluppo del 
la democrazia sotto il potere 
sovietico Lenin si preoccupa 
infatti di colpire e liquidare 
il burocratismo con una se 
rie di misure che portino a 
una « semplificazione » e a 
un « miglioramento n dell'ap 
parato. 

Nella lettera a V.A. Ava
nesov — datata I. novembre 
1920 — avanza una serie di 
osservazioni a proposito del
le tesi illustrate nella rela
zione che Avanesov. nella sua 
qualità di vice commKsario 
del popolo alla RA^CRTN dô  
veva svolgere all'VIII con 
gresso panrusso dei Soviet 
del dicembre 1920 « Compa
gno Avanesov — scrive Lenin 
— secondo me occorre rifare 
le tesi Camb'are il titolo ». 
e prosegue rilevando che è 
necessario « scegliere e citare 
quanto detto nel programma 
del PCR » e che bisogna quin
di « pensare, sistematizzare 
ogni Indicazione, ogni pen
siero». 

Riferendosi poi al punto 
delicato all'esperienza della 
RABCRIN, Lenin chiede se 

non sia possibile ricapitolare 
brevemente le « cose princi
pali » e cioè: il numero delle 
ispezioni effettuate con la 
partecipazione di operai e 
contadini, il numero degli 
operai e dei contadini «coin 
volti ». il numero delle con
ferenze dei senzapartito. Le 
nin chiede inoltre che ven
gano richiamati « due o tre 
processi di rilievo sulle cau 
se denunciate dagli operai » 
e prosegue mettendo in luce 
la necessità di conoscere i 
risultati dei lavori delle com
missioni istituita per «sem 
plificare » i problemi dell'or
ganizzazione dell'ini magazzi
naggio, dei resoconti e della 
cancelleria. 

Anche il terzo documento 
— scritto a quanto risulta tra 
l'I e il 7 novembre 1920 — è 
interamente dedicato ai pro
blemi del funzionamento del
l'apparato statale. Lenin in
vita Avanesov a rendersi li
bero al più presto « per un 
lavoro attento» sulle tesi; 
occorre « pensare e lavorare 
senza fretta un paio di vol
te: occorre poi rifare le tesi 
e dopo averle rifatte bisogna 
presentarle come testi preli
minari al Plenum ». 

«Ci vogliono però — pro
segue Lenin — correzioni e 
aggiunte di questo tipo: 1) 
parte prima. Posizioni princi
pali di fondo. 

Il programma del PCR ha 
avanzato le seguenti posizioni 

di base a proposito della lotta 
al burocratismo (elencare se
condo i punti e tra virgolette 
le citazioni del programma 
del PCR); 2) (si può fare a 
meno di questa parte? Biso
gna pensarci ancora). Dedu
zioni dalle posizioni principa
li: obiettivi di lotta al buro
cratismo. 

(1) Semplificazione dell'ap 
parato: (2) suo miglioramcn 
to; (3) controllo operaio e 
contadino a questo scopo. 
Coinvolgimento delle masse; 
(4) far passare una parte 
dei burocrati al lavoro pro
duttivo: (5) passi verso la 
completa liquidazione del bu
rocratismo: la totale parteci
pazione dei lavoratori stessi 
alla gestione. 

3) Significato del decreto 
del 7-2-1920. Secondo i punti 
riprodurre le sue posizioni di 
base e dopo fare una dedu
zione: questa misura è im
portante come passo fattivo 
verso la liquidazione del bu 
rocratismo Tal'altra misura 
finora ha dato pochi risul
tati. Perché? Le cause: la 
guerra, i trasporti, ecc., ci 
hanno privati delle forze mi 
gliori degli operai (sviluppare 
un po', spiegare e dimostra
re). Deduzione: tuttavia dob
biamo continuare e continue
remo ad andare avanti su 
questa strada. In modo te
nace, sistematico e Inflessi
bile ». 

Carlo Benedetti 

vi » devono essere visti sotto 
questo profilo. « L'intellet
tuale — dice Ngouabi — può 
tradire. Ma può anche essere 
semplicemente •. staccato dal
le masse, dalla realtà, da una 
etica rivoluzionaria. Gli erro
ri degli >ùomini sono propri 
dei partiti giovani, come il 
nostro. Ora, però, abbia
mo abbandonato il terreno 
delle improvvisazioni. Abbia
mo un programma e siamo 
decìsi a'ì applicarlo. Non vo
gliamo essere un partito di 
intellettuali ma il partito de
gli sfruttati. Entro l'anno 
avremo effettivi importanti, 
migliaia di militanti. Andre 
mo avanti. sulla stra
da buona ». 

Quale è il ruolo dell'eserci
to? « Il nostro paese non può 
permettersi il lusso di un 
esercito che si occupi soltan
to della guerra o della sicu
rezza. Certo, abbiamo bisogno 
di questo. Ma l'esercito do
vrà anche integrarsi nel lavo
ro del popolo, nella produ
zione. Per arrivare a questa 
integrazione è necessaria una 
formazione politica e ideolo
gica. E' indispensabile. Non 
possiamo fare altrimenti ». 

Gli chiediamo infine di fa
re un bilancio — quali ritie
ne siano stati i successi e le 
conquista di maggior rilievo 
— e di indicare i principali 
compiti per i prossimi anni. 
€ Non voglio fare un bilancio 
di grandi successi o di grandi 
conquiste. Abbiamo cercato di 
creare l'unità nazionale at
torno al partilo e abbiamo 
compiuto un passo avanti con 
il programma, che interessa 
tutti, perchè è un programma 
di liberazione economica. Le 
aziende di Stalo sono impor
tanti. ma ci sono le grosse 
imprese straniere, che sfrut
tano le nostre risorse, e sia
mo tuttora costretti a impor
tare per i nostri consumi. Per 
quanto riguarda i compiti, es
si sono quelli di tutte le ri
voluzioni: fare capire a tutti 
i problemi dello sviluppo, as
sorbire la disoccupazione. 
rendere redditizio il settore 
statale, sviluppare l'agricoltu
ra in modo da far fronte ai 
consumi alimentari. Fino ad 
oggi, l'ostacolo principale è 
slata la mancanza di capita 
li. Ma il petrolio ce ne for
nirà. E' vicino il momento in 
cui cesseremo di essere un 
paese povero ». 

Per Ngouabi, dunque, l'in
contro tra l'esercito e il par
tito è destinato a restare ste
rile se non sarà completato 
dall'incontro di entrambi con 
un terzo interlocutore: il po
polo. Ed è in questa dire
zione che sì devono sviluppa
re gli sforzi e la iniziativa 
politica 11 passato del Congo 
si protrae nel presente attra
verso il controllo « neo colo
niale » sul settantacinque per 
cento delia principale ricchez
za del paese — la foresta — 
e su altri vitali settori della 
economia, attraverso la cor
ruzione delle coscienze eser
citata dagli interessi e dal 
€ modo di vita * occidentale, 
attraverso l'influenza di una 
borghesia avida ed egocentri
ca, allevata alla scuola dei 
vecchi padroni, attraverso le 

sopravvivenze tribali. Pesa
no sulla sua « via » gli sigi
si rischi che si sono mate
rializzati negli altri paesi afri
cani all'indomani della indi
pendenza e che il primo mi
nistro Henri Lopes, scritto
re e poet-i oltre che uomo 
politici, ha esemplificato in 
una seri' di illuminanti rac
conti: la fuga verso soluzioni 
individuali, l'opportunismo, la 
acritica accettazione di mo
delli estranei alla realtà na
zionale. 

Ora che i « marxisti » han
no definito il loro atteggia
mento verso le organizzazio
ni di massa, da una partt 
distinguendosi e determinan
dosi come avanguardia, dal
l'altra impegnandosi per co
struire rapporti di costrutti
va cooperazione, i compiti 
della educazione politica ven
gono in primo piano. Tipico 
è il caso degli studenti che 
abbiamo visto porre i loro 
problemi in termini di scon
tro col PCT da posizioni che 
sono formalmente « di sini
stra » T?in nelle quali si ri
flette quella che già nell'ana
lisi del MNR veniva definita 
la loro duplice natura di com
ponente della rivoluzione na
zionale e di futuri membri 
delle classi privilegiate. Un 
discorso analogo sembra vali
do per i sindacati oqgi uniti 
in una sola organizzazione, 
ma fin-> al '64 divisi in tre 
centrali, secondo lo schema 
francese 

« L'economia, per consoli
darsi, ha b>sogno dì responsa
bili disposti ad accettare la 
impopolarità » affermava me
si fa i\ capitano Kikadidi, di
rettore della azienda statale 
dei palmeti, in una intervista 
a « Effort ». La sua testimo
nianza, espressa senza reli
cenze, era ricca di esempi 
in senso opposto, talvolta ai 
limiti dello scandalo: sindaca
listi intenti a cercare dì ridur
re ulteriormente norme risibi
li (sulla via di Makoko al
le sette del mattino, lavora
tori -vanno", verso "Casa, cól 
« machete » in spalla, perchè 
« il lavoro è finito »£, dirigen
ti demag'ògicametitevetichetta-
ti come «servi dell'imperia
lismo » per avere cercato nel 
settore statale di far funzio
nare l'impresa; mentre nel 
settore privato « il salario bi
sogna guadagnarselo ». La de
nuncia è recente. Ma a Poin
te Noire. in uno stabilimen
to per la lavorazione del le
gname, i compagni ci hanno 
parlalo di episodi che annun
ciano un fatto nuovo di ecce
zionale portata: l'emergere 
alla base di una coscienza 
rivoluzionaria. 

Ennio Polito 
(Continua) 

Daniel 
Berrigan 

parla 
della crisi 
americana 

Ospite dei « martedì let
terari » organizzati dall'Asso
ciazione culturale italiana è 
stalo ieri sera al Teatro Eli
seo di Roma padre Daniel 
Berrigan, il gesuita america
no noto per essere, con il 
fratello Philip, uno degli 
esponenti del movimento pa
cifista che ha denunciato e 
combattuto con tanto impe
gno la politica di intervento 
degli USA in Indocina. Par
ticolarmente generosa è sta
ta la lotta sostenuta dal 
movimento contro l'aggressio
ne degli Stati Uniti al Viet
nam < una guerra micidiale 
e rivoltante per gli eccidi di 
cui l'America si è macchia
ta », ha detto Berrigan. 

I l gesuita ha parlato sul 
tema « Coscienza e non-vio
lenza negli USA 1960-1970 »; Il 
suo giudizio è che in que
sti anni il peso del com
plesso militare nella vita 
americana è andato sensi
bilmente aumentando mentre 
la corruzione dilaga al ver
tice e alla base del siste
ma politico. L'elemento che 
continuerà a caratterizzare 
la situazione americana an
che nei prossimi anni, ha 
detto Berrigan, è la vio
lenza. 

«Watergate — ha aggiun
to il gesuita — è la pro
va di un sistema di valori 
che lascia Nixon impunito 
per la strage di tante mi
gliaia di persone mentre lo 
mette in causa, fino a mi
nacciare la destituzione, per 
uno scandalo certamente gra
ve ma non cosi grave come 
i massacri comoiuti daoli 
americani in Indocina. Po
chi riescono a capire che i 
crimini bellici aorono la via 
a quelli domestici ». E tra 
questi crimini Berrtqan ha 
ricordato, oltre al Vietnam, 
la guerra che continua in 
Cambogia e la tragedia del 
Cile. 

a. s. 
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Milioni di lavoratori in lotta per lo sviluppo, l'occupazione e la difesa del salario 

Domani sciopero generale a Milano 
Massiccia astensione nel Savonese 
Nel capoluogo lombardo manifestazione con Lama — Contemporaneamente si fermeranno i lavoratori di tutti i grandi gruppi metalmeccanici, 
chimici, tessili e alimentari — A Taranto sciopero di 8 ore nel settore metalmeccanico — Venerdì si ferma la Campania — L'azione alla FIAT 

Domani milioni di lavoratori di tutti i grandi 
gruppi metalmeccanici, chimici, tessili e alimen
tari del paese scendono in lotta con scioperi di 
varia durata e manifestazioni di massa, quale 
momento di proposta per la soluzione dei pro
blemi di fondo dello sviluppo economico, dagli 
investimenti nel Mezzogiorno all'occupazione, dal
la difesa del salario all'organizzazione del lavoro. 
alla salvaguardia della democrazia e delle libertà 
sindacali. A Milano lo sciopero di domani avrà 
carattere generale e in città si svolgerà una 
grande manifestazione nel corso della quale par

lerà il segretario generale della CGIL Luciano 
Lama. Sempre domani a Taranto l'astensione dal 
lavoro in tutto il settore metalmeccanico avrà la 
durata di 8 ore. Durante l'azione delegazioni di 
dirigenti sindacali o di lavoratori si recheranno 
in prefettura e presso le diverse autorità pub
bliche per chiedere iniziative concrete a so
stegno della « vertenza » per lo sviluppo e l'occu
pazione. Ieri a Savona si è svolto un massiccio 
sciopero generale. Venerdì l'astensione generale 
investirà tutta la Campania, con una manife
stazione centrale a Napoli. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 5. 

In tutta la Campania una 
Imponente mobilitazione di 
centinaia di migliaia di lavo
ratori, che coinvolge larghi 
strati della popolazione, sta 
preparando lo sciopero gene
rale di tutte le categorie pro
clamato unitariamente per ve
nerdì 8. 

Centinaia di assemblee di 
fabbrica, di uffici, di leghe 
bracciantili, di scuole e isti
tut i ; assemblee popolari di 
quartiere, riunioni unitarie di 
zona si sono svolte e si stan
no svolgendo in questi gior
ni in tutte le province della 
regione; a Napoli come ad 
Avellino, a Caserta, a Bene
vento, a Salerno. 

A Napoli stamane alle 10 
la segreteria regionale della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
si è incontrata con la segre
teria regionale del PCI. Nel 
pomeriggio l'Incontro avrà 
luogo con la DC. Ieri l'In
contro si è avuto col PSI. 
Gli incontri, per verificare la 
disponibilità delle forze po
litiche democratiche sugli ob
biettivi dello sciopero g^ne 
rale, proseguiranno nei pros
simi giorni. 

Misure urgenti per U con
tenimento dei prezzi, inve
stimenti per lo sviluppo eco
nomico e l'occupazione, 11 po
tenziamento e la riforma dei 
trasporti, interventi per la 

A Savona 

Migliaia 
in corteo 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA, 5 

Cinquemila lavoratori savo
nesi In lotta hanno manife
stato stamane nel centro di 
Savona contro l'aggravarsi 
della crisi economica, a so
stegno della occupazione, per 
la difesa del potere di ac
quisto dei salari e delle pen
sioni. E' stata una grossa ma
nifestazione. 

Lo sciopero generale, pro
clamato dalla federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL, ha 
così registrato un pieno suc
cesso. Le fabbriche, i cantie
ri, U porto si sono fermati 
dalle 9 alle 12 in tutta la pro
vincia. per due ore sono rima
sti paralizzati anche i traspor
ti pubblici. Migliaia di lavora
tori. dalle industrie sono flui
ti in centro, in piazza del Co
mune dove ha parlato il com
pagno Sergio Garavini, a no
me della federazione sindaca
le nazionale. Garavini ha in
nanzitutto sottolineato il gran
de significato della giornata 
di lotta che precede gli scio
peri generali già programmati 
in altre città e regioni d'Ita
lia. Ha sottolineato la gravità 
della situazione economica e 
1 suoi riflessi nel confronti dei 
lavoratori alla quale tuttavia 
il governo non ha fino ad ora 
dimostrato la necessaria vo
lontà politica di dare una ri
sposta positiva soprattutto in 
rapporto alle crescenti diffi
coltà e al disagio delle mas
se popolari. 

In questa situazione, ha ri
levato Garavini. si impongono 
nuove e più ampie iniziative 
di lotta che rendono difficil
mente evitabile il rirorso ai 
lavoratori di tutto il Paese per 
imporre una concreta politica 
di riforme e soprattutto una 
azione che tenda a difendere 
il potere di acquisto contro 
l'aumento dei prezzi. 

I tem' affrontati sono stati 
Quelli attorno ai quali sono 
scesi in lotta I lavoratori sa
vonesi. Primo fra tutti quello 
della difesa dell'occupazione. 
Non a caso, aprendo la mani
festazione a nome della fede
razione sindacale provinciale, 
Palli ha chiamato sui palco i 
rappresentanti delle fabbriche 
colpite i l'Ape Mcntedison eli 
Vado dove solo da qaalcrw. 
mese si è vittoriosamente con 
elusa la lotta unitaria in dife 
sa del posto di lavoro; i Can 
tieri navali di Pietra ligure sul 
cui passaggio alla finanziar.» 
di Stato GEPI si s'a trattan 
do in questi giorni per garan 
tire la continuità produttiva: 
la «3M Italia» di Ferrarli» 
minacciata da massicci licer» 
riamenti; la vetreria savone
se Brondi e Saroldi da tre 
mesi occupata nalle lavorai ri 
ci; il Maglificio Amelia di At
tesola e il pantaionifìcio Lcn^ 
Ci di Millesimo presidiati dal
le ragazze licenziate dai pa
droni. 

Dopo il comizio si è formato 
un possente corteo Oltre al 
rappresentanti delle fabbriche 
in cui è minacciata l'occupa 
rione, c'erano » lavoratori d*»l-
l'Itaisider, della Mammut, de; 
canter i Solimano e Campa 
nella, della Magrini, del Por 
to di Savona, della Montedl-
aon di San Giuseppe di Cairo, 
«ella FIAT di Vado, < 

agricoltura e per l'edilizia: 
case, scuole, ospedali e per le 
opere pubbliche, sono l te
mi centrali di un dibattito 
senza precedenti che 1 lavo
ratori hanno impegnato in 
tutta la regione nei luoghi 
di lavoro e con 1 ceti popo
lari. 

Vaste adesioni all'azione di 
lotta sono pervenute finora: 
dal consiglio generale dell'As
sociazione della stampa, che 
ha sottolineato i problemi del
la difesa della libertà di 
espressione, a quelle di con
sigli di facoltà universitarie e 
di comitati di scuola e di 
istituti; dai commercianti del
la Confesercenti, alla Confe
derazione dell'artigianato, al 
consiglio regionale dell'Allean
za dei contadini, alla Unio
ne donne italiane. Da segna
lare la forte risonanza che 
hanno avuto in città le as
semblee svolte nei popolosi 
rioni Traiano e Cavalleggeri 
D'Acsta, alle quali hanno par
tecipato 1 consigli di fabbri
ca, i consigli di quartiere, 
centinaia di cittadini, studen
ti, disoccupati. Altre assem
blee popolari come queste 
sono in programma per do
mani nei rioni Sanità. Barra. 
Secondigliano. Bagnoli. 

Si stanno completando con
temporaneamente gli attivi di 
zona. le assemblee unitarie 
di fabbrica, di leghe brac
ciantili e di uffici che han
no visto mobilitati i lavora
tori nelia zona industriale di 
Napoli, a Pomigliano D'Arco, 
Castellammare di Stabia. Tor
re Annunziata, Casoria, Poz
zuoli; e nella regione, ad 
Avellino, Solofra, nella Valle 
Caudina, e nel Baianese; a 
Benevento, • S. Agata dei Go
ti. Airola, S. Giorgio del 
Sannio. 

Nel Casertano, diecine di 
assemblee hanno già tenuto 
braccianti, alimentaristi, me
talmeccanici ed edili. Le as
semblee di zona che oggi si 
svolgono a Marcianise, a Riar
do e S. Felice Cancello com
pletano quelle che già han
no avuto luogo con successo 
a Caserta, Aversa, S. M. Ca-
pua Vetere. Capua, Sparani-
se. Sessa Aurunca. Maddalo-
ni. Assemblee e riunioni so
no in corso in questi gior
ni a Salerno, nell'Agro noce-
rino. nella Piana del Sele. 

Questo rapido sguardo alla 
Imponente mobilitazione che 
si sta sviluppando in Cam
pania in preparazione dello 
sciopero generale, non sareb
be completo se non facessi
mo cenno anche allo sfarzo 
che le organizzazioni sinda
cali stanno facendo per or
ganizzare la partecipazione 
in massa dei lavoratori al co
mizio indetto nella piazza 
Plebiscito di Napoli col q*ia-
le si concluderà la manife
stazione. Tre treni sneciali 
partiranno nella mattinata 
dell'R febbraio da Battipaslia. 
da Nocera e da Caserta. Cen
tinaia di pullman arriveran
no a Napoli dalle altre zone 

-del Casertano e del Salerni
tano. da Avellino e Beneven
to Altre delegazioni di Uvo
ratori in vari centri stanno 
organizzando con mezzi pro
pri la l^ro partecipaz'one al
la grande giornata di lotta. 

f. de. a. 

' - TORINO. 5. 
Nei grandi stabilimenti del

la FIAT, dell'Olivetti. della 
Pirelli. Michelin. Ceat, In-
desit, Facis. Cromodora, Ber
tone, Pininfarina. Cotonifici 
Vallesusa, ed in decine di me

die e piccole industrie della 
provincia di Torino dove sono 
aperte vertenze aziendali o rin
novi contrattuali, i consigli di 
fabbrica stanno preparando lo 
sciopero Intercategoriale di 
giovedì che impegnerà circa 
250.000 lavoratori, predispon
gono 1 picchetti davanti alle 
fabbriche, organizzano le ma
nifestazioni esterne. 

Questa vasta mobilitazione 
coinvolge tutte le forze demo
cratiche e popolari interessate 
alla riuscita della grande gior
nata di lotta. Dopo 1 picchetti, 
i lavoratori confluiranno in 
diversi punti della città. 

Oggi intanto sono prosegui
te fermate in alcuni stabili
menti Fiat torinesi. Alla Spa 
Stura hanno scioperato contro 
il taglio dei tempi i lavoratori 
delle linee montaggio motori. 

Lavoratori della Montedlson di Porto Marghera manifestano contro le fughe di gas 

Ribadita dai sindacati la validità della vertenza sugli investimenti 

La Montedison deve impegnarsi 
per il risanamento di Marghera 

Conferenza stampa della FULC veneziana - Diverso indirizzo nella produzio
ne di fertilizzanti, concimi, materie plastiche e prodotti farmaceutici 

Per il contratto dei marittimi 

Navi ferme nei porti 
di Genova e Venezia 

GENOVA. 5 
Gli equipaggi di tre navi so

no da ieri in sciopero, per 
la durata di 24 ore, nel qua
dro della lotta per il rin
novo del contratto di lavoro 
nell'armamento privatoi la 
« Atlantica Genova » della so
cietà Fassio, porta-container 
da 10 mila tonnellate, e la 
«Eolia» della «Ligure Arma
mento». 25 mila tonnellate. 
ferme dalle 20 di ieri sera, e 
la « Aquila » delia società di 
navigazione Grimaldi, su cui 
lo sciopero si concluderà oagi 
alle 17. Su una quarta unità. 
la « Cesana » della società 
Costa, l'astensione dal lavoro 
è iniz'ata oggi alle 12 e ter
minerà a mezzogiorno di do
mani. 

Successive iniziative, han
no affermato le Federazio
ni marinare, saranno assunte 
in base all'esito dell'incontro 
che si svolge oegi a Roma. 
dove sono riprese le tratta
tive. 

Come è noto, la vertenza 
per il rinnovo contrattuale è 
stata complicata nei giorni 
scorsi dalla manovra di una 
società armatrice italo-ingle
se (la «calmediam» con se
de a Cagliari) diretta a tra
sferire sotto bandiera ombra 
due delle sue navi per sot
trarsi pll'obbligo di garantire 
la continuità di lavoro ai di
pendenti. 

Sempre tra ieri e oggi sono 
stati effettuati sc'oneri di 
24 ore anche su altre sette 
navi, in porto a Venezia 

ROSIGNANO 

Un morto e 

16 intossicati 

alla Solvay 
ROSIGNANO, S 

Un morto e sedici intossicati 
è il tragico bilancio di un in
cidente sul lavoro accaduto og
gi pomeriggio nel reparto Anle-
ne degli stabilimenti e Solvay » 
di Rosignano. Un tampone di 
una tubazione dove passa il 
cloro è saltato all'improvviso 
sprigionando una notevole 
quantità di gas che ha Investi
to in pieno un gruppo di ope
rai che stavano lavorando nel 
reparto. Immediatamente rico
verati in ospedale con sintomi 
di asfissia, uno di essi, Giusep
pe Cantini di 59 anni, attivo 
e stimato militante del nostro 
partito, è deceduto qualche 
ora dopo. 

Il consiglio di fabbrica, che 
più volte aveva fatto pressioni 
verso la direzione dell'azienda 
per la manutenzione degli im
pianti, ha proclamato per do
mani uno sciopero di tre ore 
e mezzo In segno di lutto e di 
protesta. Nella mattinata, sem
pre alla t Solvay » si er« veri
ficato un altro incidente nel 
quale è rimasto ustionalo un 
lavoratore. 

DAL CC DELLA FEDERBRACCIANTI-CGIL 

Proposta Fazione comune 
per lo sviluppo agricolo 

f. b. 

Sono iniziati ieri i lavori 
dei Comitato centrale della Fe-
derbraccianti CGIL. Sulla cri
si ec-nom.ca e sociale, il se
gretario generale della Feder-
bracclanti, Fcliciano Rossitto. 
che ha svoito ia relazione, ha 
tra l'altro rilevato che a'.l'ag 
gravamento della situazione e-
conomica sociale e politica il 
padronato e parte dello stes
so governo intendono rispon
dere con una politica deflatti-
va tendente a comprimere la 
occupazione e i consumi so
ciali e quindi a far pagare ai 
lavoratori e alle masse popo
lari il prezzo della crisi. 

Sul confronto con il padro
nato e con il potere pubbli
co per una - nuova politi
ca agraria, Rossitto ha detto 
che di fronte alla crisi della 
agricoltura italiana — il set
tore dove si sono addea<=atc 
negativamente tutte le conse
guenze di un meccanismo di 
sviluppo e di potere che ha 
determinato un contenimento 
produttivo, lo sperpero o il 
mancato uso delle risorse, che 
ha difeso le rendite ed esalta
to 11 feticcio della produttivi' 
t à aziendale in termini di pro

fitto individuale ai danni del
la produttività complessiva 
rapportata a: bisogni della so
cietà e del suo sviluppo — 
noi abbiamo sollevato da tem
po l'esigenza di una nuova pò 
Iit.ca agraria fondata su un 
diverso intervento pubblico 

Su questa linea — ha ag
giunto Rossitto — noi propo
niamo che i! movimento sin 
da cale insieme con le Regio
ni si faccia promotore di una 

Oggi a Roma 
conferenza stampa 

di CGIL-CISL-UIL 
Avrà luogo oggi alle ore 

11, al Parco dei Principi a 
Roma, la conferenza stampa 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL, per illustrare la piatta
forma rivendicatlva che i sin
dacati hanno predisposto per 
l'incontro col governo, previ
sto per il giorno 8 febbraio. 

La conferenza stampa sarà 
presieduta dai segretari gene
rali Lama, Storti e Vanni. 

conferenza nazionale per la 
trasformazione produtt.va del
l'agricoltura. 

Noi chiamiamo la categoria 
— ha affermato Rossitto — ad 
un grande movimento di lotta 
specifico così articolatoi la 
presentazione e la richiesta 
di trattative di migliaia di 
piattaforme ri vendicative a-
ziendali discusse con i lavo
ratori sull'adeguamento dei 
salari, la liquidazione del sot
tosalario, l'indennità di mensa 
e di trasporti, la contrattazio
ne dei piani colturali annuali 
e poliennali per garantire la 
occupazione, il salarlo annuo, 
l 'ambente e l'organizzazione 
del lavoro; l'apertura della 
contrattazione a livello zona
le, dell'occupazione e dello svi-
luppo produttivo in collega
mento agli obiettivi di svilup
po complessivo del territorio 
e dell'unità Intercategoriale 
delle lotte; momenti di unifi
cazione nazionale della lotta 
della categoria e quindi pro
posta alle altre organizzazio
ni dei lavoratori agricoli di un 
primo momento nazionale di 
lotta per la prima quindicina 
di marzo. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 5 

La FULC (lavoratori chi
mici) di Venezia, nel corso 
di una conferenza stampa 
svoltasi oggi nel locali della 
Provincia, ha riaffermato la 
validità della vertenza Monte
dison sugli investimenti re
spingendo l'intolleranza pa
dronale e confutando le voci 
allarmistiche circa la presun
ta smobilitazione del « polo » 
industriale di Porto Marghera. 

Il compagno Perini, segre
tario della FULC veneziana. 
ha citato le affermazioni del 
monopolio secondo cui, nel
l'atteggiamento delle forze po
litiche locali, oltre che nella 
lotta dei lavoratori, vanno In
dividuate le cause del a riget
to di Porto Marghera » (in al
tre parole blocco degli inve
stimenti). 

Dagli incontri dei lavoratori 
e delle organizzazioni sinda
cali, svoltisi nei giorni scorsi 
con partiti e con l'Ammini
strazione comunale, è emersa 
invece unanime concordia su
gli obiettivi qualificanti ela
borati dal movimento per un 
diverso sviluppo dell'industria 
chimica. Lavoratori, sindacati. 
partiti e Comune si sono inol
tre impegnati affinché il risa
namento sia realizzato garan
tendo la salvaguardia dei li
velli occupazionali, stimolan
do gli investimenti necessari; 
tutti sono contrari all'ipotesi 
di un quarto polo industriale 
(il cosiddetto progetto Vene
zia sud), e individuano ecces
sivamente burocratica e ritar
dante ai fini del riequilibrio 
territoriale, la gestione della 
legge speciale per Venezia. 

li monopolio chimico deve 
assumersi la responsabilità di 
realizzare a Porto Marghera 
un piano di risanamento am
bientale con tutti gli investi
menti necessari a garantire 
i livelli di occupazione, con 
scelte produttive rispon
denti alle richieste dei la
voratori ed alle esigenze 
dei consumi sociali. Modifi
care il meccanismo di svi
luppo della chimica — ha det
to Perini — significa provoca
re un utilizzo diverso dei fer
tilizzanti e dei mangimi, del 
le materie plastiche e dei pro
dotti farmaceutici. 

Occorre costringere la chi
mica a dare il proprio contri
buto alia soluzione degli squi
libri del nostro Paese. 

Il ricatto della Montedison 
nei confronti della classe ope
raia di Porto Marghera. in 
particolare, è una chiara ma
novra tesa a mettere gli ope
rai di questi stabilimenti con
tro quelli di Ferrara e vice
versa. La lotta per gli investi
menti al Nord prevede, infat
ti, in modo specifico, ia rea
lizzazione di un'area intercon
nessa. integrata fra le azien
de chimiche esìstenti a Porto 
Marcherà, Ferrara e Mantova, 
garantendo il collegamento 
con l'agricoltura padano ve
neta. 

La vertenza di Porto Mar
cherà — ha affermato il com
pagno Coldagelli. segretario 
della Camera del lavoro di 
Venezia — non è una verten
za aziendalistica, ma una lot
ta che si prefigge l'obbiettivo 
di costringere il padronato 
a operare scelte di sviluppo 
nuove, che interessino tutte 
le zone del Veneto, e anche 
esterne ad esso, in grado di 
mutare gli attuali squilibri 
sociali ed economici. In que
sto senso, è grave il silenzio 
della Regione, alla quale spet
ta 11 compito di redigerà U 

piano di sviluppo economico 
Il compagno senatore Chi-

nello ha rilevato le contrad
dizioni' della Montedison. Men
tre ricatta il movimento ope
raio veneziano e le forze po
litiche locali, dichiara di ave
re in previsione per il trian
golo Venezia-Ferrara-Mantova 
una spesa per il prossimo 
quinquennio di 380 miliardi. 
La raffineria di Lugngnana 
è stata concepita proprio per 
fornire di nafta la Monte
dison. Proprio in questi gior
ni, del resto, la società ha 
ammesso di aver avuto nel 
'73 un incremento di fatturato 
del 28% in più rispetto al '72; 
i maggiori affari li ha fatti 
nel settore petrolchimico. 

Critiche all'azione del gover
no e affermazione dalla ne
cessità di provvedere al più 
presto un piano di sviluppo 
coordinato del territorio vene
to sono state fatte, sempre 
nel corso della conferenza 
stampa, anche dall'on. Zani-
ni della DC. 

La segreteria della federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL e la segreteria della 
FULC di Ferrara hanno deci
so di promuovere un incon
tro con i centri di Marghera 
e Mantova, al fine di coordi
nare meglio, a livello di bas
sa padana, le necessarie ini
zia Uve. 

Tullio Besek 

I sindacati 
del settore 
costruzioni 
proclamano 
lo sciopero 

La segreterìa nazionale della 
Federazione dei lavoratori delle 
costruzioni ha deciso di procla
mare uno sciopero generale del
la categorìa. La decisione della 
FLC — la cui precisazione rela
tivamente alle modalità ed ai 
tempi di attuazione, avverrà an
che sulla scorta dei risultati del 
prossimo incontro tra il gover
no e la Federazione CGIL-CISL-
UIL — è stata presa nel quadro 
della vertenza nazionale della 
casa e sulla base delle delibera
zioni della recente riunione del 
Direttivo unitario di Bari. 

Con la manifestazione nazio
nale della categorìa — afferma 
un comunicato sindacale — la 
FLC intende sollecitare il rilan
cio produttivo ed occupazionale 
del settore, attraverso l'avvio 
della riforma della casa lungo 
le direttrici indicate dai sinda
cati e largamente recepite nel 
piano Laurìcella. Ciò comporta, 
peraltro, un giudizio nettamen
te negativo della FLC sugli 
orientamenti che sono emersi in 
seno al governo di svuotare di 
fatto tale piano attraverso meri 
interventi a carattere congiun
turale. 

Contemporaneamente, l'inizia
tiva di sciopero generale decisa 
dalla FLC si propone l'obietti
vo di sollecitare un plano, de
finito per consistenza ed obietti
vi , per il rilancio delle opere 
pubbliche infrastnitturali, in 
particolare nel Mezzogiorno. 

La FLC, inoltre, ripropone 
l'urgenza di Iniziative pubbli
che capaci di affrontare I gravi 
problemi nel tortore degli af
fitti • delle locazioni. 

L'assemblea del PCI si apre venerdì pomeriggio a Genova 

Un grande e democratico 
dibattito ha preparato 

la VI Conferenza operaia 
Centinaia e centinaia di iniziative in tutto il paese - Consapevolezza della 
necessità di battersi per una nuova direzione politica - Unità sindacale 

La preparazione della VI 
Conferenza operala del PCI 
che si apre venerdì alle ore 
15,30 a Genova, al Palazzo 
dello Sport, con la relazione 
del compagno Fernando DI 
Giulio, della Direzione del 
PCI, e si concluderà dome
nica mattimi con un discor
so del compagno Enrico Ber
linguer. è stata un grande 
fatto democratico. Centinaia e 
centinaia sono le assemblee 
tenute in tutto il paese, mi
gliaia i compagni, i lavora
tori che hanno preso la pa
rola. Un fatto democratico 
che supera 1 confini più vasti 
del nostro partito: forze poli
tiche e sindacali hanno mo
strato il loro interesse per 
questa iniziativa del PCI che 
cade in un momento parti
colarmente delicato e diffici
le della vita del nostro pae
se. Grandi masse di lavora
tori sono stati direttamente 
investiti dal dibattito del co
munisti. Le conferenze, le riu
nioni hanno avuto un carat
tere aperto. Sono intervenuti 
lavoratori di diverso orienta
mento politico portando un 
valido contributo all'approfon
dimento dei problemi In di
scussione. Sono intervenuti 
anche dirigenti di altri par
titi e si è sviluppato un po
sitivo confronto sulla politica 
economica e sociale, sul pro
blema di fondo della direzio
ne politica del Paese. 

Il dibattito è stato molto ar
ticolato. Si sono svolte confe
renze provinciali, di zona, di 
fabbrica, tre di grandi gruppi 
industriali (Fiat. Pirelli, Oli
vetti), alcune regionali. Fat
to nuovi e interessante è sta
ta la partecipazione alla pre
parazione della conferenza dei 
lavoratori del pubblico impie
go. dei servizi Si sono svolte 
assemblee di telefonici, elet
trici, tranvieri, taxisti, poste
legrafonici e di numerose al
tre categorie che hanno da
to anche esse il loro Impor
tante contributo intessendo 
uno stretto dialogo con gli 
operai, l tecnici, gli Impiega
ti delle fabbriche. Positiva 
anche la partecipazione del 
tecnici cui. in modo partico
lare nel Nord, sono state ri
volte specifiche iniziative. Im
possibile riassumere tutto 
quello che ha accompagna
to le assemblee, le conferen
ze provinciali, di zona. Voglia
mo segnalare solo due inizia
tive: la prima riguarda una 
inchiesta sulla presenza dei 
partiti In fabbrica che ha da
to risultati interessanti non 
solo perchè ha dimostrato il 
rafforzamento costante del 
nostro partito, ma anche per
chè rappresenta un'utile trac
cia per approfondire il di
scorso sulla presenza organiz
zata dei partiti dell'arco co
stituzionale dentro il luogo di 
lavoro. La seconda riguarda 
una iniziativa specifica porta
ta avanti dai compagni del 
Friuli: si tratta di una in
chiesta svolta fra lavoratori 
di diversa milizia politica che 
offre validi elementi di giu
dizio sul rapporto partito - la
voratori, in modo particolare 
sul superamento degli stecca
ti creati artificiosamente nei 
confronti dei comunisti. 

Significative esperienze so
no state compiute in alcune 
fabbriche, come la Pirelli di 
Tivoli, la Autovox ed altre, 
dove la conferenza è stata te
nuta nel luogo di lavoro, le
gittimando il diritto dei parti
ti democratici ad operare al
l'interno delle fabbriche. 

Con i compagni della sezio
ne problemi del Lavoro fac
ciamo un primo bilancio poli
tico del dibattito che ha pre
parato la Conferenza operaia. 

Le conferenze hanno segui
to l'aggravarsi della situa
zione economica e sociale. Io 
svilupparsi della iniziativa 
sindacale. Il giudizio sugli av
venimenti è stato innestato 
sul tessuto di proposte politi
che avanzate dal nostro parti
to per fare uscire il paese 
dalla crisi, avviando un nuo
vo sviluppo economico e so
ciale. « Compromesso stori
co ». opposizione diversa e in
calzante al goveiiio, sono sta
te verificate in un vivace ed 
approfondito dibattito. Si è po
sto con forza il problema 
del rapporto fra le tre grandi 
componenti, comunista, socia
lista, cattolica, a partire dal
la fabbrica, dalla realtà del 
luogo di lavoro e si è sotto
lineata l'esigenza di una nuo
va direzione politica del pae
se in grado di realizzare con 
coerenza UTI programma di ri
forme 

Come battersi per fare ma
turare questa diversa dire
zione politica? Ovviamente 
nessuno aveva la ricetta ma
gica nelle tasche: ma il dibat
tito ha dato alcune indicazio
ni di fondo per fare avanza
re la classe operaia e con es
sa l'intero paese, per svi
luppare e difendere la demo
crazia Si sono discussi quin
di i contenuti delle lotte, il 
rapporto fra lotte in fabbrica, 
nella società, a livello di Sta
to, per il rinnovamento delle 
istituzioni democratiche e per 
una nuova direzione politica-

In questo quadro sono stati 
posti il problema del recupe
ro salariale e quello della oc
cupazione che oggi sono for
temente minacciati. E' stata 
sottolineata la necessità di 
difendere il salario conquista
to con dure e difficili lotte. 

Prezzi politici ed effettivo 
e democratico controllo dei 
prezzi, revisione profonda dei 
criteri che sono alla base del
la nuova legge fiscale che col
pisce i lavoratori a reddito fis
so, riforma del sistema pen
sionistico, sono altre essenzia
li componenti per la difesa 
dei potere di acquisto delle 

grandi masse popolari. 
Dalle conferenze, specie 

quelle tenute in alcune cit
tà del Mezzogiorno, viene fuo
ri anche il profondo malcon
tento del lavoratori; si è par
lato di elementi di disorienta
mento prodotti da una situa
zione, come quella del cen
tri meridionali, che si aggra
va sempre più. Da qui la ne
cessità di un lavoro continuo 
di orientamento, di iniziative 
che sappiano raccogliere e or
ganizzare la protesta, indiriz
zarla verso giusti obiettivi di 
sviluppo e di rinnovamento, 
non lasciando spazio alcuno 
a strumentalizzazioni delle 
forze di destra. La campagna 
sul divorzio deve perciò Im
pegnare ì lavoratori a dare 
risposte ferme a tutte quelle 
forze che tentano di giocare 
la carta della divisione, del
la spaccatura nella classe 
operai t 

Un tema, strettamente col
legato a quelli già enunciati, 
che è stato argomento di In
teressante discussione, è sta
to il rafforzamento del partito 
in fabbrica, la presenza degli 
altri partiti dell'arco costitu
zionale. E' lo stesso rafforza
mento della democrazia ita
liana che pone il problema 
della libertà politica nella fab
brica. Per quello che ci ri
guarda il rafforzamento del 
nostro partito deve spingere 
— è staro detto in centinaia 
di assemblee — a rendere 

sempre più incisiva la no
stra presenza, a prendere 
continue Iniziative per accre
scere la nostra forza, a con
frontarci con le altre forze po
litiche presenti nel luogo di 
lavoro 

La stessa crescita del sinda
cato nel luogo di lavoro, lo 
svilupparsi dell'unità sindaca
le pongono problemi nuovi ed 
importanti ai partiti. Unani
me è stato il giudizio sul va
lore della unità sindacale, non 
solo perchè accresce la forza 
del lavoratori ma anche per
chè essa è una valida barrie
ra contro i tentativi ever
sivi, una garanzia di sviluppo 
democratico del Paese. Una
nime è stata la riafferma
zione della autonomia del sin
dacato che non deve signifi
care spolltlcizzazione dei la
voratori, ma accresciuta ca
pacità del sindacato di inter
venire sui problemi economi
ci o sociali del paese. 

Questo largo dibattito sarà 
sottoposto a verifica durante 
i lavori della Conferenza. Fin 
da ora si può comunque af
fermare che esso ha dimo
strato la crescita fra la clas
se operaia della consapevolez
za che occorre un impegno 
sempre maggiore, in prima 
persona, sui problemi che 
pongono direttamente la que
stione del rinnovamento e del
la direzione del Paese. 

Alessandro Cardulli 

Per uscire dalla crisi economica 

Enorme fabbisogno 
di assistenza 

tecnica agricola 
Ugualmente insufficiente la formazione professionale 

Indicazioni del convegno dell'Alleanza contadini 

I coltivatori vogliono gestire 
direttamente, attraverso le pro
prie rappresentanze democrati-

• che, assistenza tecnica. ' infor
mazione economica, iniziative 
di formazione professionale. 
L'autogestione opererà nell'am
bito dei programmi e delle 
scelte politiche che le Regioni 
compiranno per l'agricoltura. 
Questa volontà di autonomia 
emersa al convegno dell'Allean
za nazionale dei contadini te
nuto ieri a Roma, alla sala 
congressi del Parco dei Prin
cipi, si va facendo strada an
che nei coltivatori organizzati 
in altre associazioni professio
nali stanchi di tutele che hanno 
il solo risultato di strumentaliz
zare in senso elettoralistico le 
loro esigenze. 

Al convegno hanno parteci
pato i « quadri > dell'Istituto 
per l'assistenza tecnica ed eco
nomica (ISATEC) e del Centro 
per l'istruzione professionale 
(CIPA). Nella relazione dì aper
tura il segretario generale del
l'Alleanza. Renato Ognibene. 
ha ricordato la situazione di 
disastro cui è stata condotta 
l'economia agricola, disastro 
che pesa sulle prospettive im
mediate dell'intero paese. No
nostante questo si incontrano 
enormi difficoltà a rimuovere 
gli ostacoli frapposti allo svi
luppo della produzione di cui 
il paese ha pressante bisogno. 
La riduzione dei . prezzi degli 
alimentari al consumo, ha ri
cordato Ognibene, si può otte-

Polemica 
tra la 

Rumianca 
e Moratti 
Molli quotidiani italiani han

no pubblicato, ieri, un'intera 
pagina pagata dalla Rumianca, 
azienda del gruppo petrolchi
mico SIR (presieduto da Ro
velli). Questa pagina contiene 
una polemica contro un'altra 
società, la petrolifera SARAS, 
di cui è presidente Angelo Mo
ratti, che dall'agosto scorso 
— è scritto nel testo — acreb
be limitato al solo 30 per cento 
le forniture al complesso pe
trolchimico di Assemini in 
Sardegna, nonostante gli im
pegni da essa assunti, per con
tratto, fino al 1980. 

In conseguenza di tale si-
tuazione, la Rumianca annun
cia, nello stesso comunicato, 
di essere stata «autorizzata a 
recuperare parzialmente » gli 
aggravi dei costi di produzione 
— derivanti dagli «acquisti 
estemporanei » cui sarebbe 
stata costretta «in un perio
do di difficile reperimento 
delle materie prime» — con 
«l'aumento dei prezzi di al
cuni prodotti ». 

L'Unità non ha pubblicato 
questa pagina pubblicitaria 
che le era stata offerta. Come 
è noto — e come abbiamo 
spesso spiegato — l'Unità pub
blica e pubblicherà réclames 
di prodotti o di reali attività 
produttive. Ma il nostro gior
nale non intende ospitare 
a pagamento polemiche fra 
gruppi industriali o singole 
aziende; di tali polemiche 
diamo eventualmente notizia 
giornalistica, se reputiamo che 
abbiano un obiettivo interesse. 

nere nell'immediato fornendo 
integrazioni di reddito dirette 
ai coltivatori mentre per l'oggi 
e il domani occorre realizzare 
la riduzione dei costi. L'Allean
za organizza per marzo una 
manifestazione nazionale au 
questi temi. 

A negare l'aiuto necessario 
ai coltivatori non è solo la 
CEE. La legge di attuazione 
delle « Direttive » CEE pre
sentata dall'ex ministro del
l'agricoltura Natali non solo è 
anticostituzionale (toglie com
piti alle Regioni, cercando di 
mantenere la spesa pubblica 
nelle pastoie burocratiche cen
tralizzate), ma nega la neces
sità di concentrare l'impegno 
pubblico a favore delle imprese 
tecnicamente più arretrate ma 
trasformabili. 

La legge sulle « Direttive * 
interviene direttamente, inoltre. 
nei campi specifici dell'assisten
za tecnica e della forniamone 
professionale. 

ASSISTENZA TECNICA. Si 
tratta di organizzare la conta
bilità delle imprese, metterle 
in grado di fare programmi 
produttivi coerenti con indiriizi 
generali e attuabili in più anni, 
snellire l'impiego degli stan
ziamenti pubblici, fare i pro
getti esecutivi specializzati. E' 
un campo dove lo Stato avreb
be dovuto assumere un ruolo 
diretto da tempo per aiutare 
i coltivatori a divenire prota
gonisti di un'agricoltura mo
derna: la strumentalizzazione 
politica lo ha impedito. Si chie
de che il compito sia affidato 
ora a Centri unitari di assi
stenza, che l'Alleanza sta già 
promovendo e per i quali au
spica la più ampia convergen
za con le altre associazioni 
cooperative e sindacali che ope
rano nell'agricoltura. 

FORMAZIONE PROFESSIO
NALE. Si vuole che non con
sista soio nella diffusione di 
capacità tecniche, come vuole 
il padronato, ma in un eleva
mento generale del livello cul
turale e delle capacità d'ini
ziativa proprie del coltivatore. 
I corsi professionali vogliono 
essere inoltre complementari e 
non sostituirvi della scuola 
pubblica. C"è un problema fi
nanziario. in quanto il bilancio 
statale stanzia solo 20 miliardi 
mentre ne pone surrettiziamen
te altri 80 a carico dell'INPS: 
l'esigenza di trasferire la com
petenza alle regioni: la neces
sità di sfoltire le iniziative per 
affidarle tutte alle organizza
zioni professionali: la possibili
tà di utilizzare più e meglio il 
Fondo sociale europeo. 

Lo sviluppo dell'agricoltura 
richiede tanto l'impiego di nuo
ve leve di quadri tecnici, pro
vengano essi dall'agricoltura o 
da altri settori poco importa. 
quanto un miglioramento ge
nerale del livello d'istruzione 
dei lavoratori del settore. Le 
proposte della Coldiretti per 
l'albo professionale, così come 
vengono oggi presentate, sem
brano più preoccupate di au
mentare la giungla delle pic
cole concessioni che di affron
tare i formidabili problemi di 
sviluppo che stanno di fronte 
all'agricoltura italiana. 

Al convegno, hanno presenta
to relazioni specifiche Molino 
(CIPA) e Bole'.li (ISATEC). 
Fra le adesioni più significa
tive quella delle ACLI. rappre
sentate dal dirigente del Set 
tore-Tcrra Andreis. e dell'As
sociazione cooperative agrico
le, rappresentata dal vicepresi
dente Visani. Presiedeva i la
vori l'on. Attilio 
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L'indagine sul clamoroso caso dell'alto magistrato romano 

Il PG Spagnuolo ascoltato 
dal Consiglio superiore 

Si deve stabilire se sarà aperto un procedimento disciplinare nei confronti del procuratore - La possi
bilità d'un trasferimento - Oggi dall'Antimafia con Mangano -1 primi passi dell'istruttoria a Firenze 

La ragazzina scomparsa a Milano 
! . . _ 

Solo gli sciacalli 
hanno telefonato 
dopo il rapimento 

Uno è sfato arrestato dalla polizia • Forse un tentativo di speculazione anche la 
ietterà delle sedicenti «brigate rosse» • Le indagini proseguono in ogni direzione 

Pochi minuti prima delle 
17 il Consiglio superiore del
la magistratura si e riunito 
nella sala delle udienze ple
narie e i membri (era as
sente il presidente della Re
pubblica che è a capo del
l'organo) hanno preso posto 
intorno alla tavola a ferro 
di cavallo: al centro del se
micerchio, la poltrona sulla 
quale si è seduto 11 procu
ratore generale della Corte 
d'Appello di Roma, dottor 
Carmelo Spagnuolo. 

E' iniziato così il più sin
golare « interrogatorio infor
male », così qualcuno l'ha de
finito, dell'intera storia del 
Consiglio superiore, il quale, 
pure, si è dovuto occupare 
di casi clamorosi che coin
volgevano alti magistrati. In 
effetti l'incontro di ieri non 
rientra nel quadro di una del
le competenze diciamo cosi 
disciplinari che ha il Consi
glio superiore: sì tratta di 
qualcosa che sta in mezzo 
tra l'indagine preliminare e la 
richiesta di spiegazioni. 

Il dottor Spagnuolo ha do
vuto chiarire non pochi aspet
t i sconcertanti della vicenda 
che lo ha visto, e per tanti 
versi lo vede, protagonista 
consapevole spesso e Incon
sapevole qualche volta. Ha do
vuto fornire chiarimenti sul
la intervista e sulle dichia
razioni che 11 settimanale 
«Mondo» gli ha attribuito e 
ha dovuto dare precise rispo
ste a contestazioni che era
no state elencate dalle due 
commissioni ohe 'n sede 
« istruttoria » avevano esami
nato il caso. 

Nel dossier a disposizione 
dei membri del consigilo vi 
erano ritagli di giornale, fo
tocopie di esposti, riassunti 
di polemiche e anche le otto 
paginette dattiloscritte prepa
rate dallo stesso P.G. romano 
auando era stato chiamato a 
rendere conto del suo ope
rato. 

Nelle otto cartelle Spagnuo
lo spiega che in effetti non 
ha mai rilasciato interviste 
al giornalista del «Mondo» 
e di conseguenza non ha mai 
accusato certi settori della 
polizia di comportamenti il
legali. né ha espresso consi
derazioni su questa o quel
la vicenda processuale. 

La riunione, come era da 
attendersi, non si è conclusa 
con una decisione: 11 Consi
glio superiore tornerà a riu
nirsi domani alle 11 per ascol
tare le altre dichiarazioni di 
Spagnuolo e poi stabilirà se 
aprire o meno un vero e pro
prio procedimento disciplina
re nei confronti del procura
tore generale. 

In effetti queste sono le 
uniche due possibilità che si 
offrono all'organo di autogo
verno della magistratura: o 
accontentarsi delle spiegazio
ni avute dall'alto magistrato 
o Iniziare una procedura che 
potrebbe portare al trasferi
mento dello stesso ad altra 
sede. C'è anche da registrare 
una protesta dell'UNCI (Unio
ne nazionale cronisti) sull'as
surdo trattamento riservato 
ai giornalisti, e di cui rife
riamo a lato. 

Dopo l'appuntamento di ie
ri Spagnuolo ne ha un altro 
non meno pesante oggi: sarà 
sentito in mento ad alcune 
vicende mafiose, delle quali 
direttamente o indirettamen
te si è occupato, dalla com
missione parlamentare Anti
mafia. Insieme a lui sarà sen
tito il questore Mangano. 

Intanto a F.renze muove 1 
primi passi l'istruttoria affi
data ai giudici toscani dalla 
Cassazione e che riguarda le 
accuse mosse a Spagnuolo 
dal tecnico delle intercetta 
zioni Francesco Greco e dal 
confidente di Mangano. Sal
vatore Ferrara, rutti e due 
hanno sostenuto ene il PG ro
mano ha favorito il boss ma
fioso Frank Coppola 

Indiscrezioni raccolte nel
l'ambiente giud!ziar.o fioren
tino affermano che l'indagi
ne sul « caso Spagnuo.o » e 
sull'attentato al queotore Man
gano sarà svolta da', capo del
la Procura presso il tribuna
le di Firenze dottor France
sco Padoin. Egli si avvarrà 
della collaborazione del so 
Stituto procuratore dottor Vit
torio La Cava. 

I voluminos: fascicoli — 
una decina — trasportiti a 
Firenze sabato scor.-o con 
auto scortata da: carabinieri. 
si trovano custodii: in una 
cassaforte nel.a stanza del 
dottor Padoin sorvegliata gior
no e notte da un agente. 

II dottor Francesco Padoin 
che per diversi anni ha rico
perto la canea di procurato
re presso il tnbuna.e dei mi
norenni, è da pochi mesi pro
curatore capo presso il tri
bunale di Firenze. In passa
to ha svolto le. incn.este di 
Cima Vallona e quella della 
«bandiera ombra» aflidate 
dalla Cassazione alla magi
stratura fiorentina N<\ caso 
delle « bandiera ombra » co 
me si ne<\derà proprio a Gè 
nova Spagnuolo fu chiama 
to in cau.̂ a da un altro ma 
{ristrato, ma l'attuate PG di 
Roma venne proacio.io II 
dottor La Cava recentemente 
ha rappresentato anche la 
pubblica accusa al processo 
contro i vigili di Firenze che 
parteciparono a uno sciope
ro: Il magistrato come è no
to chiese l'assoluzione di tut
t i i 227 imputati; richiesta 
«he venne accolta dal tribù-

Assurdi segreti 
Ieri pomeriggio piazza In

dipendenza, dove è situato il 
palazzo dei Marescialli nel 
quale ha sede il Consiglio su
periore della magistratura, è 
stata presidiata da carabinie
ri e un ferreo cordone di a-
genti ha impedito a chiunque 
di entrare nell'edificio dove 
stavano interrogando Spa
gnuolo. 

Ai giornalisti che hanno 
chiesto di poter raggiungere 
l'ufficio stampa, è stato ri
sposto che era impossibile: 
per ordine del vice-presiden
te del Consiglio superiore, on. 
Giacinto Bosco, è stata la 
spiegazione, nessuno poteva 
entrare. A nulla è valsa la 
assicurazioìie che nessimo 
pretendeva di entrare nella 
aula dove si svolgeva l'inter
rogatorio, così come a 7tien~ 
te sono valsi i richiami ai 
più elementari diritti della 
informazione. 

Un giornalista, a furia di 
protestare, è riuscito ad ot
tenere che un membro dello 
stesso Consiglio scendesse 
nell'atrio a parlare. La rispo
sta alle rinnovate istanze è 
stata: « Io la faccio entrare. 
Mi dispiace, ma la devo 
chiudere a chiave nella mia 

^stanza per impedirle di car
pire qualche segreto ». 

Tutto ciò è grottesco. Quan
do il segreto istruttorio do
vrebbe essere dei piti rigidi 
spesso tutti, anche coloro che 
hanno il dovere di tacere, 
parlano. Di sovente si fanno 
filtrare notizie di un certo 
tipo mentre se ne nascondo
no altre che potrebbero chia
rire molti sconcertanti aspet
ti di affari giudiziari e no. 
Poi, quando arriva il momen
to della resa dei conti e del
la verità, tutto diventa segre
to. E' chiaro che i giornalisti 
fanno il loro mestiere rac
contando ciò che accade e 
devono essere messi nelle 
condizioni, nei limiti trrevisti 
anche dalla legge penale, di 
conoscere i fatti nella loro in
terezza. 

Non è impedendo ai giorna
listi di scrivere responsabil
mente che si rende un servi
zio al paese, annnesso che 
questo sia l'intento di chi ha 
ordinato l'off limits del Con
siglio superiore. 

L'interesse del paese è esat
tamente opposto, soprattutto 
quando il caso è clamoroso e 
inquietante come quello che 
coinvolge il P.G. romano. 

E' esplosa la bombola ed ha ucciso 
Una donna è morta ed il marito ha subilo 

ustioni non gravi in seguito ad una esplosione 
avvenuta nell'abitazione dei due, in via degli 
Uccellai, a Carbonara, una frazione di Bari. 

L'esplosione sarebbe stata provocata dal gas 
uscito da una bombola — si presume per una 
perdita — che ha saturato la piccola cucina del
l'appartamento. Quando il proprietario, Giu
seppe Mongelli, di 68 anni, tornato a casa da 

pochi minuti, ha acceso un fiammifero, è avve
nuta l'esplosione. L'uomo è stato proiettato al
l'esterno dallo spostamento d'aria mentre la mo
glie, Michelina Frappamplna, di 70 anni, è morta, 
sembra per asfissia. Un vicino, Giuseppe Falco, 
ha soccorso Mongelli e lo ha portato nell'ospe
dale e Di Venere » dove l'uomo è stato ricoverato 
nella clinica dermatologica: guarirà in 15 giorni. 

Tutta Anguillara Veneta contro la stipula d'un contratto degno del Medioevo 

L'Arca del Santo svende un intero paese 
1180 ettari con case, chiese, negozi e municipio ceduti da una istituzione religiosa padovana a commercianti 
di bestiame bergamaschi per appena un miliardo — L'assemblea unitaria degli abitanti denuncia gli imbrogli 

e le sopraffazioni che sono alla base dell'affare — Secoli di lotta per la dignità del centro 

Dal nostro inviato 
ANGUILLARA VENETA, 5 
Si può vendere un paese in

tero per poco più di un mi
liardo. Un paese: 1180 ettari 
di terra sulla quale vivono ol
tre 600 famiglie di piccoli fit
tavoli. le cose, la chiesa, tut
to. Accade, in questo scorcio 
del 1974. Venditore: la vene
randa Arca del Santo, una l-
stituzione regolata dal Con
cordato fra Stato e Chiesa il 
cui compito è quello di prov
vedere al « mantenimento del 
decoro della Basilica di San
t'Antonio», a Padova. Acqui
renti: una società di commer
cianti di bestiame bresciani 
che fa capo a tali Baizarini da 
Edolo e Corvi dell'Aprica. 

Ma un paese non si può 
trattare come una partita di 
bestiame. E la gente di An

guillara si ribella, con tutte 
le sue forze, all'ignobile so
pruso. Ieri 1 fittavoli, i lavo
ratori di Anguillara l'hanno 
ribadito in un'assemblea svol
tasi alla presenza di parla
mentari e dirigenti politici 
del PCI. del PSI. della DC. 
di rappresentanti dell'Allean
za dei contadini e della Fe
derazione dei Coltivatori di
retti. Nel teatro non c'era ab
bastanza posto per tutti, e la 
gente si è affollata, sotto la 
luna, fin sull'argine dell'Adi
ge che sovrasta il paese, se
guendo con lo stesso impeto, 
con applausi e grida, quanto 
per due ore si è detto nella 
cala. 

Il feudo di Anguillara venne 
regalato intorno al 1400 da 
Francesco da Carrara ai fra
ti della Basilica di Sant'Anto
nio, per compensarli delle spo

liazioni di argenterie che il si
gnore di Padova aveva com
piuto per finanziare una sua 
guerra. Da allora, le terre di 
Anguillara sono ininterrotta
mente appartenute alla vene
randa Arca. Generazioni su 
generazioni di fittavoli hanno 
trasformato le paludi ed l ter
reni sabbiosi al margini del
l'Adige in redditizi poderi. 
Ne hanno ricavato, in cam
bio, un primato che dura tut
tora: quello del paese più po
vero, del comune più e-
conomicamente depresso del
la Bassa padovana. Moltissi
me case non sono che abituri. 
L'Amministrazione comunale 
(retta dal 1970 da una mag
gioranza di sinistra) non di
spone nemmeno delle aree ne
cessarie per i servizi di pub
blica utilità. Tutto infatti ap
partiene all'Arca. 

Grave richiesta avanzata dal procuratore della Repubblica 

Milano: sanzioni disciplinari 
contro due sostituti procuratori? 

Si tratta di Sinagra (accusato dì non essersi uniformato alle direttive im
partite) e di Riccardelli (accusato di scarso rendimento) - Il disagio esi

stente negli uffici della Procura 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

La richiesta avanzata dal 
Procuratore della Repubblica, 
dottor Micaie. di aprire prò 
cedimenti disciplinari contro 
due sostituti procuratori, Rai
mondo Sinagra e Liberato 
Riccardelli, è venuta a sug
gellare uno stato di grave 
crisi e di profondo disagio 
che s: è creato alla procura 
della repubblica. La richiesta 
del dottor Micale è g:unta 
sul tavolo del procuratore gè 
nerale, dottor Paulesu, il 14 
genna-.o scorso, nei confronti 
del sostituto Sinagra l'accusa 
è quella di non essersi uni
formato alle direttive impar
tite dal procuratore capo; 
contro il sostituto Riccardelli 
la richiesta di procedimento 
disciplinare è motivata da 
accuse di scarso rendimento. 

A quanto sembra il dottor 
Paulesu avrebbe già inoltrato 
le richieste al'.a procura ge
nerale di Cassazione che do
vrà decidere se archiviarle o 
inviarle al Consiglio superiore. 

La grave iniziativa giunge 
come concretizzaz.one di un 
dibattito e uno scontro mar
cati airinterno della Procura. 
E" da ricordare che è questo 
il settore più delicato della 
amministrazione della giu-
stiz.a, quello di :mm**d.ato 
intervento della magistratura 
a guidare le indagini sulle at
tività d2I1ttuo.se che si verifi 
cano Unì disfunzione in que 
sto settore è perciò quanto 
mal grave e rischia di delude
re la richiesta e le aspettati
ve dei cittadini. E' la procu
ra il primo momento di in
tervento. In tutti i fatti più 
gravi e scottanti che hanno 
segnato e segnano le tappe 
del criminale e torbido dise
gno di provocazione di cui 
Milano è stata al centro. Ma 
è proprio nella procura che 

si sono avuti i casi più scon
certanti di interventi autori
tari che hanno tolto dalle 
mani di magistrati le inchie
ste: l'ultimo, in ordine di 
tempo, è la sostituzione dì 
ben due sostituti procuratori 
Pivotti e Vaccari, dalle in
dagini iniziali per l'uccisione 
dello studente Franceschi 

La gestione del dottor Mi-
caie. che da poco più di un 
anno ha sostituito il dottor 
De Peppo, è stata contrasse
gnata da una sempre più mar
cata divergenza proprio sul 
ruolo dei sostituti procurato
ri, sui rapporti che devono 
intercorrere tra questi e 11 
procuratore, sulla loro auto
nomia. 

Una serie di circolari han
no contrassegnato le tappe 
dell'incrinarsi di un principio 
di collaborazione che indub 
biamente deve essere alla ba
se dell'attività dei magistra
ti. Tra queste una ha mo
dificato profondamente sia il 
modo di lavoro che i rappor
ti in procura: infatti con que
sta circolare si stabiliva che 
1 fascicoli debbono essere as
segnati dal procuratore solo 
dopo che questi li abbia esa
minati, senza un criterio di 
avvicendamento e di automa
ticità; fra l'altro la discrezio
nalità della scelta, oltre a 
portare sulla breccia dei fat
ti più scottanti sempre gli 
stessi magistrati e. di con
trappeso. impedire una ere 
scita e maturazione omoge 
nea di tutu i sostituti, ha 
avuto l'effetto di rendere i 
singoli magistrati psicologi
camente insicuri dell'assegna
zione delle Istruttorie; le 
avocazioni, infatti, sono av
venute senza alcuna motiva
zione o giustificazione uffi
ciale. Insomma un vistoso ac
centramento gerarchico che 
relega i sostituti in una spe
cie di « seconda classe », mal

grado che sia la stessa Co
stituzione a sancire non solo 
l'uguaglianza dei magistrati 
che si distinguono solo per la 
diversità di funzioni, ma an
che la loro indipendenza e 
libertà di giudizio. 

L'accusa che viene mossa 
al dottor Sinagra. il magi
strato che per primo aprì l'in
chiesta sul partito fascista, 
è relativa proprio a questo 
aspetto: proprio per questo è 
di una estrema gravità. 

Del resto non è stato il solo 
Sinagra ad opporsi con il 
suo comportamento, all'in
staurazione di un rapporto 
gerarchico. Fin dall'ottobre 
dello scorso anno si è forma
to, man mano che la tenden
za accentratrice si è accen
tuata. un comitato di coordi
namento dei sostituti procu
ratori per tentare di trovare 
una via d'uscita. Strada que
sta che sembra ora preclu
sa dalla decisione del dottor 
Micale. A quanto si è sa
puto, il comitato ha inviato 
una lettera al procuratore 
generale, alia procura gene
rale della Corte di cassazio
ne e delia Corte di appello. 
al Consiglio superiore delia 
magistratura e al ministero 
di Grazia e Giustizia in cui 
l'iniziativa del procuratore 
della Repubblica viene consi
derata come contraria ad ogni 
sforzo di collaborazione e 
troncante ogni possibilità e 
volontà di dialogo. Sulla si
tuazione venutasi a creare 
verrà investita, probabilmen
te, la stessa associazione na
zionale magistrati. 

Per quanto riguarda l'ac
cusa mossa al sostituto Ric
cardelli (si è occupato del
l'assassinio Calabresi, delle In
tercettazioni telefoniche. - e 
della strage compiuta da Ber-
toll davanti alla questura) 
non sono state fornite spie
gazioni. 

I fittavoli più « grossi » di 
Anguillara. dispongono di un 
massimo di 20 campi (per fa
re un ettaro occorrono 2 cam
pi padovani e mezzo) i più 
piccoli, da uno a due campi. 
La maggior parte di essi sono 
diventati « pendolari », fanno 
i manovali o i muratori a 
Padova. La richiesta di acqui
sire la proprietà della terra 
l'hanno posta più volte, in 
questo dopoguerra. Ta Ba
silica del Santo — oggetto del 
culto di Milioni di fedeli e nel
lo stesso tempo strumento di 
colossali affari — non ha cer
to bisogno, al giorno d'oggi, 
dei redditi dell'antico feudo 
per « mantenere il decoro ». 
I fittavoli di Anguillara sono 
sempre stati all'avanguardia 
nelle lotte per un equo cano
ne, e fra I pochissimi ad im
porre il rispetto della legge 
sui «fitti rustici». 

Probabilmente — come ha 
ricordato Ieri sera nel suo in
tervento all'assemblea il com
pagno on. Pegoraro — sono 
state queste le ragioni che 
hanno indotto la presidenza 
della veneranda Arca a deci
dere di vendere l'intera pro
prietà. I destinatari naturali 
di questa operazione sono lo
ro, i fittavoli di Anguillara. 
Si t rat ta di un diritto morale, 
acquisito con secoli di fati
che, persino la legge è dalla 
loro parte, riconoscendo il di
ritto di prelazione. 

Ma il consiglio di presiden
za dell'Arca, composto (com'è 
detto nell'antica legge) da un 
gruppo di noti « professionisti 
di sicura fede cattolica», fra 
cui l'avvocato Crescente, che 
è stato sindaco democristiano 
di Padova per oltre un ven 
tennio. decideva diversamen
te. Entrava in trattative con 
gli uomini d'affari bresciani. 
concludeva un preliminare sin 
dal 1971: i tremila campi del
l'intera proprietà di Anguilla
ra sarebbero stati trasferiti 
nelle mani di questi ultimi 
per la somma complessiva di 
un miliardo e duecento milio
ni. Circa 430 mila lire al cam 
pò. il cui valore di mercato 
si aggira sul milione e più. 

La storia della trattativa 
svolta all'assemblea dal fitta
volo Capuzzo provoca scoppi 
di indignazione. Tutto si è 
svolto in silenzio, all'insaputa 
dell'Amministrazione comuna
le e dei fittavoli di Anguilla
ra. L'Arca del Santo è sogget
ta unicamente alla tutela del 
ministero dell'Interno: Il qua 
le concede l'autorizzazione a 
condurre l'affare, con scaden
za al 31 luglio 1973. Non appe
na la gente di Anguillara ha 
sentore della cosa, chiede di 
trattare con l'Arca. A quel 
prezzo, non v'è nessuno che 
non sia disposto ad acquista 
re. 

Ma ci vuole, nell'ottobre 
scorso, una clamorosa mani
festazione nel centro di Pado 
va per riuscire a sapere qual 
cosa <L preciso L'Arca indi 
ca un suo procuratore, che 
mostra di aprire trattative con 
gli affittuari, avanzando n 
chieste di un milione e due 
centomila lire al campo. Si 
apprenderà poi che questo 
procuratore è In realtà un uo 
mo di fiducia del Baizarini e 
Corvi: le trattative sono so-

tanto una manovra per tener 
buoni 1 fittavoli. 

II rettore della Basilica del 
Santo, padre Oeppelletto, seri-
•e in data 12 dicembre di ri

tenere le proposte del comita
to dei fittavoli « base di un 
dialogo sincero » che « porti 
all'auspicata " conclusione che 
la terra di Anguillara rimanga 
a chi la coltiva col sudore del
la propria fonte ». Ma quando, 
a gennaio, vengono ricevuti 
dal prtsidente dell'Arca, I fit
tavoli si sentono dire che la 
vendita è stata definita, il con
tratto appena registrato! Per 
un miliardo e 314 milioni, 
Anguillara è stata ceduta agli 
speculatori lombardi. 

Queste le premesse dell'as
semblea di ieri sera tali — co
me ha anticipato il sindaco so
cialista Tranquillo Trevisan — 
da non rendere prevedibili le 
reazioni della gente tradita e 
beffata. U grande convegno 
popolare si svolge In una at
mosfera tesa, elettrica, ma al
tamente civile. L'on. Girar-
din, della DC, comunica che 
la registrazione del contratto 
non è valida, in quanto il mi
nistero dell'Interno non ha 
concesso la proroga della sua 
autorizzazione che scadeva nel 
luglio scorso. Su questo vizio 
di forma deve Inserirsi ora 
il movimento unitario e l'a
zione delle forze politiche per 
far annullare l'intera opera
zione. 

Il compagno on. Pegoraro 
denuncia la gravità del com
portamento dell'Arca e solle
cita l'intervento politico del 
ministero dell'Agricoltura 

Il valore dell'unità raggiun
ta viene sottolineato dal l'on. 
Fracanzani (DC) e da Testa 
(PSI). Pastorello. dell'Allean
za dei contadini, mette in lu 
ce un altro sopruso dell'Arca. 
Invece di far esercitare ai fit
tavoli il diritto di prelazione 
prima di rivolgersi ai privati. 
li invita ad esercitare giudi
zialmente il riscatto. Intanto 
si avrebbe il fatto compiuto. 
Ma il fatto compiuto ad An 
guillara non ci sarà, perchè 
un'intera popolazione, soste
nuta dalla sua Amministra
zione comunale e dai tre gran
di partiti di massa, non è di
sposta a subire il sopruso. Do
po cinque secoli. l'Arca del 
Santo deve capire che anche 
qui il feudalesimo è tramon
tato. 

Mano Passi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5. 

Improvvisamente cadute, 
durante la notte scorsa, tut
te le speranze di arrivare ad 
una rapida soluzione Gei caso 
di Dorotea Ilacqua, la ragaz
za di 16 anni sparita cinque 
giorni fa, dopo essere salita 
su un pullman che da Bru-
gherio, dove abita con 1 geni
tori, doveva portarla a Mi
lano. 

L'unica novità da registra
re è l'arresto di Paolo Ge-
ranzanl, l'uomo che telefonan
do. nelle prime ore di ieri 
pomeriggio, al padre di Do
rotea dicendo di sapere dove 
si trovava la ragazza scom
parsa. aveva fatto nascere la 
speranza che la dramnatica 
vicenda dovesse concludersi 
nel più breve tempo possibi
le. 

Sul suo arresto (porto di do
cumenti falsi e forse anche 
ricettazione — non si hanno 
ancora notizie precise circa 
il capo di imputazione eleva
togli) le notizie trapelate, fan
no pensare che si tratti, nel
la migliore delle ipotesi, d'un 
mitomane, se non peggio. 

Anche la tesi del rapimen
to « politico » che ieri sem
brava aver preso 11 soprav
vento, a distanza di poche 
ore, sembra essere caduta: 
proprio stamane l'avv. Vito 
De Honestis, il legale della fa
miglia Ilacqua, ha fatto sape
re ai giornalisti che. perso
nalmente. ritiene che la let
tera firmata « Brigate rosse » 
e sulla cui busta figurava un 
timbro postale di Firenze, non 
sia affatto indicativa di una 
pista « politica ». La lettera, 
infatti, ha precisato il lega
le, non ha alcun punto di so
miglianza con altre inviate dal 
la organizzazione « clandesti
na». 

Non vi sarebbero state esi
tazioni ad attribuire quel
la missiva ad altri «sciacal
li » se in calce di questa non 
vi fosse stato un messaggio 
scritto di pugno da Dorotea 
e indirizzato ai genitori, circa 
il cui contenuto viene ancora 
mantenuto il silenzio. Per 
quanto riguarda il resto del 
contenuto della lettera è sta
to precisato che esso è estre
mamente vago: Dorotea sta 
bene e presto farà ritorno a 
casa. Nessuna richiesta di ri
scatto né alcun accenno al
le motivazioni dell'eventuale 
rapimento. 

Dello stesso tenore pare sia 
stata una telefonata arrivata 
stamane verso le 11,30 ai ge
nitori di Dorotea Ilacqua. Que
sta volta al telefono era una 
donna: « Dorotea sta be
ne. non preoccupatevi, torne
rà a casa al più presto ». 
Quest'ultima notizia sembra 
aver fatto rinascere la spe
ranza nei genitori di Dorotea, 
speranza che sembrava del tut
to svanita dopo la bruciante 
verità sulle informazioni for
nite ieri da Paolo Geranzani. 

Di nuovo si parla di un im
minente ritorno a casa della 
ragazza sparita e i più otti
misti sostengono che ciò do
vrebbe verificarsi questa not
te. C'è solo da augurarsi che 
anche questa volta non ci si-
trovi di fronte all'opera di 
qualche incosciente. 

Frattanto sia gli inquirenti 
che chi sta seguendo da vi
cino il caso, riflettono su quel
la che può essere la più pro
babile sorte della sedicenne 
sparita venerdì scorso: è fuo
ri di dubbio che questo ca
so si scosta in modo decisi
vo dai sequestri di persona av
venuti nel nord Italia in que
sti ultimi tempi. I genitori 
di Dorotea. infatti, non han
no una consistenza patrimo
niale tale da poter giustifica
re un « interessamento » da 
parte di organizzazioni specia
lizzate in sequestri. 

Qualcuno ricorda, inoltre. 
che Dorotea da qualche tem
po. conduotv. una vita fin 
troppo a libera »: durante il 
mese scorso si era presenta
ta a scuola solo tre volte e c'è 
chi sostiene che non si trat
tasse solo di lezioni non pre
parate per il giorno successi
vo. 

Sulla scorta di quelle illa
zioni si affaccia anche l'ipo
tesi che Dorotea possa esse
re finita nelle mani di qual
cuno che intendeva approfit
tare di lei. 

m. b. 
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Si profila un nuovo scandalo 

nell'assistenza d'appalto 

Al pio istituto 
preferisce un 

letto d'ospedale 
Un ragazzino stranamente ferito ha raccon

tato il suo calvario nel « Santa Rita » di Ro

vigo — Poveri non handicappati 

Nostro servizio 
FERRARA, 5 

Ritorna alla ribalta l'Istitu
to privato « medico-psicopeda
gogico» per subnormali San
ta Rita di Ficarolo (Rovigo), 
già tristemente noto per una 
serie di passate e mai chia
rite vicende la più grave 
delle quali culminò, due anni 
fa, con l'atroce morte di uno 
dei giovani ospiti, ritrovato 
senza vita in un bosco. 

Questa volta si tratta, «uf
ficialmente», di una semplice 
caduta dal letto, in conseguen
za della quale Antonio Fiam
mingo, 11 anni, nativo di Zun-
gii (Catanzaro), è stato rico
verato venerdì scorso all'o
spedale di Bondeno (Ferrara). 

Al ragazzo sono stati riscon
trati — come dice il referto 
medico — « una voluminosa 
raccolta di liquido ematico 
nell'emisfero cerebrale di si
nistra, edema alla radice del 
naso, deviazione del globo o-
culare di sinistra». Per una 
semplice caduta dal letto, gli 
effetti sono davvero rovinosi. 
I sanitari hanno inoltrato re
golarmente il referto ai cara
binieri di Bondeno. che a loro 
volta l'hanno passato alla ca
serma di Ficarolo. 

E' probabile che di questa 
nuova, e tutt'altro che chia
ra, vicenda si interesserà 
quanto prima il pretore del 
Comune Dolesano. 

Abbiamo parlato con Anto
nio Fiammingo il quale, da 
come si esprime e ragiona, 
non dà affatto l'impressione 
di essere menomato in qual-

Rilasciato 
il Bolis 
dopo il 

pagamento 
del riscatto 

MILANO, 6 mattina 
Pierangelo Bolis, il ragazzo 

dì 17 anni figlio di un indu
striale di Ponte San Pietro, se
questrato venti giorni or sono 
a Bergamo, è stato rilasciato 
stanotte, intorno alle 2, nei 
pressi di un distributore a Ci-
nisello Balsamo. Secondo voci 
diffusasi ieri sera il padre- del 
ragazzo. Luigi, si sarebbe in
contrato con i rapitori in una 
località tra Vigevano e Trez-
zano sul Naviglio, consegnando 
loro la cifra richiesta per il ri
scatto, ossia 400 milioni. 

che modo nelle sue qualità 
intellettive. Perchè allora il 
suo r'/overo? Ha nove fra
telli e non è difficile intuire 
come mai sia finito al San
ta Rita, che ospita, altro 
dato estremamente Indicativo, 
650 ragazzi di cui la grande 
maggioranza viene dal Sud. 

Per questi p-overi prima 
che malati, secondo una re
cente convenzione, 11 mini
stero della Sanità versa una 
retta giornaliera di circa sei
mila lire, agli istituti privati 
come il Santa Rita. Un nome 
di santa che sta diventando. 
dopo il caso Pagliuca, sinoni
mo di scandalo. 

Il ragazzo dice di essere ca
duto dal letto domenica, men
tre sognava di buttarsi o di 
cadere da una finestra; ag
giunge poi che, il giorno se
guente. un suo coetaneo, a 
scuola, lo avrebbe picclrato 
con un manico di scopa. Su 
questa parte del racconto pe
rò pare confuso, non rispon
de subito, ma ripete come un 
ritornello mandato a memoria 
la « caduta dal letto ». 

Sorgono subito, inquietan
ti e legittimi, alcuni interroga
tivi: è stato veramente pic
chiato e da chi? A quando 
risale il fatto? E se, come so
stiene Antonio e come le sue 
condizioni al momento del ri
covero sembrano confermare. 
esso risale realmente a do
menica. come mai si è aspetta
to fino a venerdì per portarlo 
all'ospedale? Antonio ci ha 
parlato del clima che re
gna all'interno dell'Istituto do
ve non vuole assolutamente 
tornare. Dal suo racconto ri
sulta che le percosse sono al
l'ordine del giorno e i parti
colari su cui si è soffermato 
sono veramente agghiaccian
ti. E' un fatto, ad esempio. 
che lo stesso Antonio presen
ti le unghie di alcune dita 
del piedi in condizioni pieto
se, come se avessero ricevuto 
pesanti colpi. 

Non è nostro compito ac
certare la verità dopo che ab
biamo assolto quello della 
denuncia agli organi compe
tenti. vale a dire alle Com
missioni appositamente inca
ricate delle ispezioni e alla 
Magistratura. A questo pro
posito è lecito chiedersi a 
che punto sono le varie in
chieste aperte sui fatti cui 
abbiamo accennato all'inizio 
(e in particolare su quello 
conclusosi tragicamente due 
anni fa). Bisogna andare fino 
in fondo, offrendo cosi un 
importante contributo per la 
definitiva eliminazione di isti
tuti di questo tipo, dietro la 
cui pomposa etichetta si cela 
una politica dell'assistenza 
che ha favorito e favorisce in
tollerabili speculazioni. 

Mayda Guerzoni 
NELLA FOTO: Antonio nel 

suo letto all'ospedale 

Dopo l'ora d'aria le barricate nel carcere milanese 

Breve e violenta protesta a San Vittore 
L'intervento della polizia con i lacrimogeni — Slogan sulla riforma dei codici — Un clima di tensione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5. 

Ancora una voi La atmosfera 
arroventata, oggi pomeriggio 
nel carcere di San Vittore 
dove circa 150 detenuti di 
quelli rinchiusi al primo e 
al quinto raggio, hanno dato 
luogo a una ennesima, cla
morosa manifestazione di pro
testa all'ora dell'aria, occu
pando 1 corridoi dei raggi, 
bloccandoli e barricandovisl 
con l'impiego di suppellettili 
e infissi strappati. La prote
sta ha dato luogo all'inter
vento dell* guardie carcera

rie — oltre a quello di un 
contingente di polizia — che 
runno fatto ricorso a un nu
trito tiro di candelotti lacri
mogeni, ed è stata caratteriz 
zata. anche questa volta, da 
grida e slogare contro la len 
tezza dei procedimenti penali, 
contro la mancata riforma 
del regolamento carcerario, 
da tempo ormai rivendicata 
e non soltanto dal detenuti, 
contro la durezza dei tratta
menti illegali inflitti, In talu
ne circostanze, a alcuni, a 
gruppi di detenuti. -

Iniziata alle 13,30 circa, la 
protetta, che ha avuto anche 

momenti vicini alla rivolta 
vera e propria, si è pressoché 
conclusa poco dopo le 16 
quando la maggior parte dei 
detenuti che vi hanno preso 
parte ha dovuto rientrare 
nelle celle per la lrrespirabt-
lità dell'aria, mentre le guar
die e la polizia, munite di 
maschere antigas hanno pro
gressivamente avuto ragione 
della resistenza dei carcera
ti. Non vi sarebbero stati fe
riti; ufficialmente si è avuto 
solo notizia di alcuni contu
si, sia fra le guardie che fra 
1 detenuti. 

Già Ieri, il direttore del 

carcere, dottor Santamaria, 
si era recato alla procura per 
conferire col procuratore ag
giunto dott. Alberici, che a-
veva informato del forte mal
contento già da qualche setti
mana serpegg:ante a San Vit
tore e che, probabilmente, la 
morte d'un detenuto sofferen
te di cuore trovato cadavere 
sotto la brand ina il 21 gen
naio scorso aveva fortemente 
acuito. Sull'episodio è, infat
ti, in corso un'inchiesta di ri
to In quanto il detenuto, che 
era 6tato mandato in ospeda
le, era stato poi riapedita al 
carcere, 
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Le indagini sulla Rosa dei venti 

ORA CERCANO 
I FINANZIATORI 
DEI FASCISTI 

Un viaggio dei giudici di Padova - Lettera provocatoria 
di solidarietà con Spiazzi fatta circolare nelle caserme 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 5 

Dopo essere partiti ieri per 
un improvviso viaggio di cui 
non è stala precisata la desti
nazione il giudice istruttore 
Tamburino e il sostituto pro
curatore Nunziante questa 
m a t t i n a , appena rientrati, 
sembravano molto soddisfatti; 
i risultati sarebbero stati e-
stremf.mente fruttuosi. Dove 
sono andati e per cercare che 
cosa? Secondo alcune indi
screzioni si sarebbero recati 
a Milano per seguire la pista 
dei finanziamenti. Pare che 
abbiano proceduto a una se
rie di peiquisiziom e di so
pralluoghi e non è escluso 
clic sia.io tornati con nuove 
documentazioni. 

Pare che il viaggio dei giu
dici sia stato determinato da
gli esiti dell'ultimo interroga
torio d^l missino De Marchi, 
indicato come il « cassiere » 
dell'organizzazione: molti par
ticolari si sarebbero precisa
ti dando anche contorni più 
precisi al volto di qualche 
« foraggiato™ » dell'organizza
zione eversiva. 

Negli ultimi tempi insomma 
l'inchiesta ha seguito una li
nea che dai piccoli interme
diari si è sviluppata superan
do il momento di crisi causa
to dalla fuga del generale Nar-
della (tuttora latitante nono
stante le sue promesse di ra
pidi rientri in Italia) e del 
camerata padovano Dario Za-
golin. 

Sabato scorso, assieme allo 
avvocato De Marchi, era sta
to sentito anche il veronese 
Roberto Cavallaro, ex sinda
calista della CISNAL che ama
va spacciarsi per giudice mi
litare e al quale un tesserino 
del Commissariato militare 
consentiva di introdursi libe
ramente in varie caserme. Pro
prio in ordine a questa se
conda attività gli sarebbe sta
to contestato un secondo man
dato di cattura dopo quello 
che, accusandolo di associazio
ne sovversiva, lo aveva fatto 
finire in galera: sul nuo
vo provvedimento vi sarebbe 
scritto: « Introduzione illecita 
In luoghi militari ». Una pesan
te accusa, che, confermando 
l'illecita attività paramilitare 
del Cavallaro, presuppone an
che la necessità di accertare 
come e da chi sia stato reso 
possibile che un noto missi
no notes;» ottenere documen
ti per introdursi nelle caser
me con tanto di divisa, gradi 
da tenente e portamento mar
ziale. 

Dunque, nel giro di pochi 
giorni si sono raddoppiate le 
accuse nei confronti di due 
personaggi che certamente si 
conoscevano e lavo rvano assie
me nelle caserme: ora Caval
laro, l'altro giorno il tenente 
colonnello Amos Spiazzi. 

Nei riguardi di quest'ulti
mo si sta costituendo un esi
guo ed anonimo « comitato 
di solidarietà » che ha inviato 
una lettera ciclostilata, a nu
merosi ufficiali, invitandoli ad 
esprimere solidarietà al mili

tare incarcerato. L'appello con
tiene frasi come: « L'imperver
sare dell'attacco all'esercito 
trova favorevole il campo nel
la paura e nelle preoccupa
zioni "personali" dei capi re
sponsabili. Chi di loro ha fat
to sentire la sua voce? Come 
sempre tacciono, pretendono 
e. quando affiora il pericolo 
di compromettersi, ci abban
donano... Nessuno può trattar
ci così.. Noi siamo solidali 
con Spiazzi: la difisa che lui 
Indossa è la nostra e nessuno 
pensi di offenderla... Ognuno 
mandi l'unita lettera al colle
ga incarcerato». Il comitato 
raccomanda l'anonimità nello 
spedire :c l'unita lettera » sulla 
quale si ritrovano concetti co
me a Colpendo te si è voluto 
colpire l'esercito e mortifica
re ia class»; degli ufficiali. Se 
Ì nostri capi ci hanno abban
donato n.-1! siamo ccn te ». fi
no a roncludcre. ripetendo ti-
toì: di articoli comparsi sui 
settimanali fascisti. * Non la
sciarti insozzare dal fango ». 

Michele Sartori 

Lettere 
minatorie 

delle SAM a 
giornalisti 

e magistrati 

MILANO. 5. 
Insulti e minacce per gior

nalisti e magistrati sono con
tenuti in una lettera inviata 
alla redazione milanese del
l'Ansa dalle « SAM ». le «squa
dre di azione Mussolini », cui 
sono attribuiti negli ultimi 
anni numerosi attentati dina
mitardi a Milano e provincia. 
« Non sopportiamo le calun
niose accuse che ci vengono 
rivolte da alcuni giornalisti 
da strapazzo — afferma la 
lettera — e non abbiamo 
neppure intenzione di conti
nuare a leggere frasi irriguar
dose verso la nostra viva e 
profonda fede fascista ». 
« Colpiremo sempre e do
vunque vi sia la feccia co
munista — prosegue lo scrit
t o — e non sperino i dot-
torucoli della legge, qua
li Viola, Alessandrini. Fia-
sconaro. Urbisci, che la loro 
vita si concluda con una tran
quilla vecchiaia: la loro sor
te, come quella di alcuni gior
nalisti è ormai segnata ». 

Una lettera di minacce, in
fine, sempre a firma delle 
SAM, è pervenuta questo po
meriggio anche alla redazio
ne milanese dell'« Unità ». 

Sparatoria con 4 morti nella moschea 
Un gruppo di uomini di colore armati, ha 
fatto irruzione, la notte scorsa, all'interno di 
una moschea dei « musulmani neri » a Broo-
klyn, aprendo il fuoco ed uccidendo un mini
stro del culto, Bilal Abullah Rahman, ed uno 
dei suoi seguaci, i quali hanno a loro volta 
risposto al fuoco uccidendo due degli aggres
sori. Nella sparatoria è rimasto gravemente 
ferito un quinto uomo. La moschea è situata 

nel quartiere di Bedford-Stuyvesant, una zona 
povera della città e abitata prevalentemente 
da famiglie di colore. Secondo la polizia, 
l'episodio sarebbe stato provocato dalla riva
lità fra gruppi della stessa setto. Nella foto: 
gli agenti entrano nella moschea dove è av
venuta la sparatoria. A terra si intravede il 
corpo di uno degli uccisi. 

Se non sarà raggiunto con il governo un accordo soddisfacente 

I minatori inglesi scenderanno 
in sciopero dalie 24 di sabato 

La paralisi della produzione potrà essere evitata solo se il governo rinuncerà al suo oltranzista atteggiamento 
anti-operaio - Manovre di Heath per eiezioni anticipate e per atluare una svolta autoritaria senza precedenti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 5. 

L'esecutivo dei sindacato 
dei minatori, NUM, ha con
fermato oggi la decisione di 
sciopero approvata ieri dagli 
iscritti con una maggioranza 
dell'817o. Se non interverran
no fatti nuovi, l'agitazione co
mincerà dalla mezzanotte di 
sabato 9 febbraio. Vi sono an
cora quattro giorni in cui ten
tare di evitare il biocco to
tale della produzione di car
bone che. a sua volta, provo
cherà un'ancora più drastica 
riduzione dell'acciaio, altre 
restrizioni nell'erogazione di 
energia elettrica e l'ulteriore 
taglio della settimana corta a 
sole due eiornate >nvorat.ive. 

Le possibilità rii comporre 
la vertenza sono ampie e re
lativamente facili: s: tratta 
soltanto di cornsnonderc ai 
minatori quegli aumenti che 
precise ragioni economiche, 
oltre un'elementare considera
zione di giustizia sociale, «ri
dono assolutamente imperati
vi. Ma il governo, da puj di 
due mesi e mezzo, oppone 
un ostinato rifiuto. Continua 
a « fare la guerra » a tutto il 
movimento dei lavoratori tin
tinnici. Le concrete e respon
sabili proposte dei sindacati 
sono distorte e soffocate dal
la cortina fumogena di " ne
goziati vuoti e fallimentari » 
(corre quello di ter sera fra 
il governo e il TUC> eh? do-
'-rebb?ro servire ad •»prr«di-
tare un'insistente volontà di 
« cor>"i'"?-'-r.e » da parte dei 
conservato ri. 

Li mwovTi, anrora una 
volta, piota attorno all'obietti
vo della consultazione anlici-

Patricia Hearst portata via da due banditi 

Rapita in California nipote 
di un fumosissimo editore 

Il padre è direttore del «San Francisco Examiner» 

BERKELEY (California), 5 r 
Ieri sera — ha rilevalo la 

poi-zia — è stata rapita Pa
tricia Campbell Hearst, nipote 
ventenne del defunto editore 
William Randolph Hearst. 

Almeno quattro colpi sono 
stati sparati ne'la strada msn-
tre la signorina Hearst veni
va imbavagliata per farla 
smettere di gridare e supp'i-
care, e gettata mezza nuda nel 
bagagliaio di un'auto, partita 
poi con due uomini a bordo. 

Uno dei proiettai s : 6 con
ficcato in un'auiomob 1; e un 
altro IY\ mandato in frantumi 
un vetro in un^ cavi v'.cinv 
Non ci =cno stati feriti 

Alcuni testimoni d o n o di 
aver scritto almeno 12 sp>n 
mentre la ragazzi veniva por
tata via dal suo appartamen
to, nella cui cucina sono sta
t i trovate tracce di sangue e 
negli altri locali mobili ro
vesciati. 

Il fidanzato della signorina 
Hearst e un vicino che erano 

accorsi in suo aiuto sono sta
ti p.cch'ati dai due rapitori, i 
quali hanno anche mandato 
in frantumi la pesante porta 
in vetro dell'appartamento, 
che si trova circa 400 metri a 
sud del terreno dell'università 
di California, 

Il portavoce della polizia dì 
Berkeley. Richard Berger, ha 
detto che a quanto è dato sa
pere, finora nessun riscatto è 
stato chiesto alla f amgià . Il 
padre del a ragazza rap ta, 
Rando'ph A. Hearst, presiden
te e direttore del San Fran
cesco Examiner, è stato infor
mato dell'accaduto e si è cre-
cioitato in Cai fornia da Was
hington 

Una ra^a77.a di 21 anni, Sm-
dy Golden, h i raccontato: 
« Abbiamo sentito gridare, poi 
tre detonazioni, e abbiamo 
guardato fuori. Due uomini 
stavano portando via una ra
gazza che si dibatteva, col pet
to nudo, gridando: "lasciatemi 
andare". Sembrava bendata». 

pata. Le possibili date sono 
il 28 febbraio e il 7 marzo. 
Heath rilancia dunque il suo 
progetto delle elez.nni-paura 
sul falso tema delle fc istituzio
ni in pencolo » e inasprisce 
la strategia della tensione av
viata su larga scala fin dal 
novembre scorso. La tattica 
dei conservatori e impernia
ta sulla strumentalizzazione 
della crisi (da loro creata) 
in un'atmosfera di artificiosa 
« confusione » nel clima del
l'allarmismo a cui tutto con
tribuisce: la propaganda dei 
giornali, le voci incontrollate, 
la caccia alle streghe di mar
ca anticomunista, fantomati
ci « complotti di estremisti », 
l'orrore causato da bombe-
strage che qualunque siano I 
cospetti autori (la fantomati
ca IRA nrovisional oppure 'a 
UDA lealista protestante) ri
conducono oeni volta a quel-
'a « pista nera » che ha nreso 
a ramificarsi in Gran Breta
gna in centinaia di eoisodi 
oscuri fin dall'estate del 1973. 

Quali possibilità di riusci
ta ha un disrgno autoritario 
di questo tipo? Heath sta gio
cando una partita arrischia
ta con i suoi stessi col le ehi 
di governo e di partito per
chè si sa che un vasto stra
to convrvatore non e affatto 
d'accordo: la rarta d'azzar
do elettorale nrcsenta infat
ti grossi rischi, l'economia 
dH pae=e costretta a un'atti
vità ridotta da un irresoonsi-
bile croco politico sta suben
do danni irrpqarabiìi. alcuni 
ambienti confinduitriili han 
no ripetutamente dato voce 
alle loro critiche e nsentimen 
ti (come l'incuistr.a automo
bilistica e auella metalmecca
nica). I «fslchi» che consi
gliano lo sbocco elettorale tro
vano eco nella linea che da 
tempo portano avanti il Ti
mes e il settimanale Econo-
mist: approfittare della « cri
si » per sferrare un colpo de
cisivo contro i sindacati, ri
durre il a potere » delle orga
nizzazioni dei lavoratori, in
nalzare il tasso d: sfrutta
mento della forza .avoro. li
quidare tutta la fascia dei 
diritti ass'ruraf'vo a.s>:stenz:.i-
'i che spettano ai disoccupati. 
Solo dono l'eventuale ricon
ferma del mandato — scrivo
no s'i organi di stamna che 
spall^esiano Heath — si ootrà 
"risolvere » la vertenza dei 
minatori e instaurare quella 
a fase 4 » della colitica dei red
diti che, in questo caso, coin
ciderà col blocco generale 
delle paghe in un periodo di 
più vasta disoccupazione e di 
arcelen>ta inflazione. 

Alla Camera dei Comuni 'a 
opposizione laburista è tor
nata oggi ad attaccare • pro
positi aggressivi d<*l eoverno 
<» a denunciare davanti «1 
Paese la squallidi manovra 
d'etro la ouale H rMh eerca 
di nfsrordere una «volta re
pressiva senza precedenti nel 
la storia inglese. TI movimen
to laburista e sindacale è 
oronto a rispondere sul terre
no del confronto democrati
co e da tempo ha prepara
to la sua campagna elettora
le Impostata sul tema del 
« ritorno al lavoro » della «nor
malizzazione ». liquidazione di 
qualunque avventura in un 

recuperato clima di fiducia 
e di operosità, tante più ne
cessarie di fronte agli urgen
ti problemi del momento. Ma 
l'austerità — dicono i laburi
sti — può essere affrontata 
solo con adeguate contropar
tite sul piano della giustizia 
sociale, della redistribuzione 
del reddito, della stabilità di 
impiego e della lotta contro 
la speculazione 

Il momento è difficile. Ma, 
come si è detto, l'incertezza 
serpeggia fra i ranghi conser
vatori. Più volte, m queste 
settimane, vari commentato
ri sono tornati a prospettare 
l'ipotesi che Heath rimanga 
« bruciato » dalla crisi da lui 
stesso esasperata. 

Frattanto il presidente dei 
minatori Jo Gormiey ha af
frettato le disposizioni per 
una agitazione che egli preve
de « dura e breve »: fondo sin
dacale di sovvenzionamento 
per i lavoratori in sciopero. 
rafforzamento del servizio di 
picchettaggio. comitati di 
coordinamento della lotta, so
lidarietà concreta da parte 
delle altre organizzazioni dei 
lavoratori britannici. 

Antonio Branda 

Le compagnie 
petrolifere 
riducono 

i rifornimenti 
alle pompe 

Le società petrolifere hanno 
attuato a autonomamente un 
nuovo taglio assolutamente 
ingiustificato ai rifornimenti 
di benzina praticati alle pom
pe stradali. Da più giorni, in
fatti. molti gestori denuncia
no l'assoluta mancanza di 
carburante nei loro serbatoi 
poiché le compagnie petroli
fere non cv-idono le ordina-
zwni da loro emesse ». 

Questa denuncia è stata fat-
t i dalla federazione autonoma 
italiana benzinai (FAIB) 

La FAIB ritiene che tale 
situazione « sia da mettere in 
correlazione con gli ultimi av
venimenti giudiziari. La ma
novra ricattatoria delle socie
tà petrolifere deve essere per
ciò battuta fin dall'inizio con 
l'opera attenta delle autorità 
amministrative e politiche pre
poste a questo delicato setto
re dell'economia italiana». 

Fenomeni di ritardi e tagli 
nelle consegne sono stati de
nunciati anche a Tonno dove 
è stata aperta una inchiesta 
giudiziaria sull'operato di al
cune società petrolifere. L'in
tervento della Magistratura è 
stato provocato dalla denun
cia presentata noi confronti 
dolle società Esso. Gulf e Fi
na. Nella denuncia si parla 
di manovre ricattatorie e spe
culative che si esprimono con 
una drastica riduzione del ri
fornimenti di carburante ai 
gestori. A Torino attualmente 
è diffìcile trovare benzina e 
si calcola che almeno 11 15% 
degli oltre 500 Impianti di di-
airibudone si trovino a secco. 

Intervista 

dell'ex-moglie 

di Solgenitsin 

al « Figaro » 
PARIGI, 5 

Il Figaro pubblica stamane 
un'intervista concessa da Na
talia Alexeievna Rescetom-
skaia. prima moglie di Sol
genitsin, che contiene giudi
zi negativi sulla campagna di 
stampa condotta in occiden
te attorno al caso dello scrit
tore « dissidente ». 

L'atteggiamento dei critici 
occidentali, i quali conside
rano il libro « Arcipelago GU
LAG » come la manifestazio
ne definitiva della « verità as
soluta », osserva l'intervista
ta, ha costretto l'autore — 
che ha un carattere a com
plicato, contraddittorio e in
costante ?> —, a «non avere 
più dubbi ». 

<r In occidente — soggiunge 
la donna — si è inclini a fa
re deduzioni su problemi glo
bali in base all'analisi non 
scientifica di un tema ri
stretto». D'altra parte. Sol
genitsin « accetta come real
tà assoluta l'informazione che 
riceve da persone alle quali 
ha creduto » mentre « è risa
puto che l'informazione con
tiene sempre una parte di 
inesattezza e talvolta anche 
di non informazione ». 

Commentando l'intervista, il 
Figaro si chiede se il fatto 
stesso che essa sia stata con
cessa non sia il segno di una 
« svolta » nell 'atteggiamento 
con cui le autorità sovietiche 
affrontano il caso. 

PER DECISIONE DI PAPA PAOLO VI 

IL CARDINALE MINDSZENTY 
non è più primate d'Ungheria 

i 

L'annuncio è stato dato contemporaneamente in Vaticano e a Budapest — La complessa 
figura e le iniziative negative di un prelato reazionario — La sua sede arcivescovile di
chiarata «vacante» — Si apre una fase nuova nei rapporti fra S. Sede e il governo magiaro 

Ribassa 
il dollaro 

Forte 
rincaro 
dell'oro 

Un riflusso nella quotazione 
del dollaro USA e un forte 
aumento del prezzo dell'oro 
hanno registrato, ieri, l'evo
luzione a scossoni delle eco
nomie capitalistiche. In Ita
lia il dollaro ha quotato an
cora, tuttavia, 654-689 lire a 
causa dell'elevato livello di 
svalutazione media della lira 
rispetto al febbraio 1973 (ieri 
del 19rO. In Inghilterra la 
quotazione della valuta sta
tunitense è risultata pure fa
vorita dalle eccezionali dif
ficoltà in cui versa l'Inghil
terra: ieri alla borsa valori 
di Londra sono state effettua
te vendite di azioni per circa 
mille miliardi di lire, provo
cando una caduta storica del
le quotazioni. 

Si può dire che il deprezza
mento del dollaro è stato fre
nato dalla contemporanea 
impennata dell'oro. Di soli
to, infatti, l'aumento di prez
zo dell'oro va unito all'au
mento della quotazione del 
dollaro. Quando avviene il 
contrario si è in presenza di 
una situazione di crisi gene
ralizzata anziché ad uno spo
stamento dell'area di inte
ressi prevalenti. Ieri l'oro 
quotava l'equivalente di 140 
dollari l'oncia a Zurigo, Fran
coforte e Londra; di 147 dol
lari a Parigi; di 154 dollari 
in Italia. 

Gli elementi generalizzati 
di crisi in maggior risalto so
no due. 

La notizia che le società 
BP e Gulf avevano offerto 
8 dollari al barile al governo 
del Kuwait per il riacquisto 
del petrolio di sua parte (il 
Kuwait ha ottenuto il 60% 
nella società che sfrutta i gia
cimenti petroliferi) è stata 
seguita da quella che gli Sta
ti Uniti indicano in 6 dolla
ri il prezzo-obiettivo per il 
1974. Il Canada, per sua par
te, indica il prezzo di 8 dol
lari il barile di 159 litri di 
greggio. Questi prezzi costl-
toiscono circa la metà di 
quelli richiesti dai principali 
paesi produttori di petrolio 
e tendono a sgonfiare la ten
sione che si è determinata 
attorno alle compagnie in
ternazionali lanciate all'ar
rembaggio del mercato. 

Vi sono poi reazioni nega
tive al bilancio federale pre
sentato dall'amministrazione 
Nixon. Questo prevede una 
spesa di 304 miliardi di dol
lari (più 29 rispetto all'anno 
precedente) con un'aumento 
da 78 a 85 dei miliardi di 
dollari direttamente attribui
ti alla spesa militare. Gli am
bienti internazionali ritengo-
gono che questo sia un bi
lancio incapace di frenare la 
inflazione e. al tempo stes
so, di arginare la disoccu
pazione in costante aumen
to — come i prezzi — da 
alcuni mesi. 

Continuano 

i colloqui di 

mons. Casaroli 

a Varsavia 
VARSAVIA. 5. 

Il segretario del consiglio per 
gli affari pubblici della Chiesa, 
mons. Agostino Casaroli. ha ri
preso questa mattina i suoi col
loqui al ministero degli Esteri 
polacco ed all'Ufficio per le 
questioni religiose. Si prevede 
che i colloqui continueranno 
ancora nel pomeriggio e termi
neranno domani verso mezzo
giorno. Per domattina è anche 
prevista la visita di mons. Ca
saroli al capo dello stato ed al 
primo ministro. 

Il cardinale Mindszenly 

Il cardinale Jòzsef Mindszen-
ty non è più primate d'Unghe
ria, né arcivescovo di Eszter-
gom. Cosi ha deciso Paolo VI 
facendo seguito — come riferi
sce un comunicato vaticano 
diffuso contemporaneamente 
anche dalla radio ungherese — 
ad « un ampio scambio di cor
rispondenza» con il porpora
to che, dopo aver lasciato il 
28 settembre 1971 l'ambascia
ta americana di Budapest ed 
aver sostato iper circa due me
si in Vaticano, vive a Vienna. 
A Budapest l'annuncio 6 sta
to dato con un comunicato 
della Presidenza della Repub
blica. 

Evidentemente, dato il ri
fiuto manifestato da Minds-
zenty di dimettersi e « in con
siderazione dei problemi pa
storali della arcidiocesi di Esz-
tergom », il Papa « è venuto 
nella determinazione di dichia
rare vacante la detta arcidio
cesi e di nominarne ammini
stratore apostolico mons. Las-
zlò Lékai » in attesa che la 
sede medesima venga ricoper
ta, come vuole la tradizione, 
da un altro cardinale unghe
rese che potrà essere nomi
nato solo ih un prossimo Con-

à 

Il dibattito alla Camera 

Aperto il confronto 
sulle proposte per 

gli Enti di sviluppo 
La commissione agricoltura discute oggi gli emen
damenti e i progetti di legge del PCI, del PSI e della 

DC per giungere ad un nuovo testo 

E' proseguita ieri a Monte
citorio la discussione genera
le sul disegno di legge che 
prevede contributi e autoriz
zazioni a contrarre mutui a 
favore degli Enti di sviluppo 
agricolo per il ripiano dei de
ficit accumulati nei due anni 
trascorsi. Il fatto rilevante di 
questa discussione, e del la
voro che di conserva svolgono 
il «Comitato dei 9» e la 
Commissione agricoltura, è 
che probabilmente questa leg
ge finirà con l'essere qualco
sa dì molto diverso da ciò 
che era stato concepito dal 
governo Andreotti che l'ave
va presentata: essa, cioè, pa
re destinata ad aprire una fa
se del tutto nuova nella col
locazione istituzionale e nel 
funzionamento degli ESA. 

Questa previsione ha il suo 
riscontro nell'andamento dei 
lavori del « Comitato del 9 » 
che si è riunito ieri mattina 
per un primo esame degli 
emendamenti e nella convoca
zione per oggi della Commis
sione agricoltura che dovrà 
esaminare, sia gli emenda
menti, sia i contenuti delle 
proposte di legge comunista, 
socialista e de per giungere 
ad un nuovo testo da sottopor
re all'ulteriore vaglio e al 
voto dell'aula. 

Allo stato attuale risultano 
già abbastanza definiti gli ele
menti di convergenza e quel
li di contrapposizione fra la 
maggioranza e il nostro grup
po. Le questioni su cui il con
fronto si sviluppa sono essen
zialmente tre. 

1) la regionalizzazione de
gli Enti, sia quelli a dimensio
ne regionale, sia quelli pluri-
regionali. A questo proposito 
(e si tratta dell'aspetto politi
co più rilevante) si va profi
lando una soluzione unitaria 
perchè le proposte dei vari 
gruppi si muovono tutte nella 
direzione dello sganciamento 
degli Enti dal ministero della 
agricoltura e del loro affida
mento alle Regioni. Questo 
affidamento si risolverebbe 
nella possibilità per le Regio
ni di legiferare autonomamen
te anche in materia di enti di 
sviluppo. E' ovvio che se si 
procederà in questo senso, 
non solo da parte delle forze 

parlamentari ma anche del 
governo, il PCI non potrà che 
esprimere un apprezzamento 
favorevole. 

2) la definizione dei compi
ti e delle caratteristiche or
ganizzative degli Enti. Su 
questa materia, che coinvolge 
il modo di essere e di opera
re degli organismi, le posizio
ni appaiono ancora notevol
mente distanti. Mentre il PCI 
è per la totale remissione del
la materia alla competenza 
legislativa e normativa del
le Regioni, la DC rimane an
corata alla legislazione vigen
te e ai principi scritti nel de
creto delegato in materia di 
trasferimento delle competen
ze alle Regioni per la agricol
tura. 

3) la composizione degli or
gani di amministrazione. An
che qui si fronteggiano l'orien
tamento reeionalista del PCI 
e quello centralistico - corpo
rativo della DC. La proposta 
del nostro partito è che an
che la composizione degli or
gani direttivi sia materia di 
competenza regionale facendo 
salva la presenza delle orga
nizzazioni sindacali, di cate
goria e cooperative, delle mi
noranze del Consiglio regio
nale e degli enti pubblici co
me le Comunità montane; la 
DC invece vorrebbe affidare 
due terzi dei membri alle rap
presentanze sindacali e di ca
tegoria, a quelle ministeriali 
e degli altri organi statali 
operanti nella regione, la
sciando al Consiglio regionale 
la nomina del solo terzo re
stante. 

H fatto che il dibattito ver
ta ormai su queste questioni 
generali e di riforma non de
ve fare ritenere che tutto sia 
pacifico per quanto riguarda 
l'oggetto specifico del provve
dimento originario, cioè l'am
montare dei contributi finan
ziari. Sembra che il ministe
ro del Tesoro continui a re
spingere in proposito, le pro
poste unitarie della Commis
sione agricoltura che aveva
no migliorato la disponibilità 
diretta o creditizia dei fondi 
per gli ESA. 

e. ro. 

I RIMEDI ALL'INGIUSTIZIA 
Un settimanale ha pubblica

lo ieri una toccante lettera 
della signora Ines Cortese Me-
negazzo (madre dei due gio
vani fratelli uccisi nel 1967 
a Roma nel corso di una ra
pina) alla signora Vitto
ria Leone. La lettera trae 
spunto dal fatto clic France
sco Mangiavtllano e Franco 
Torregiani — entrambi con
dannali in Assise quali au
tori dell'atroce omicidio — 
stanno per essere rimessi in 
libertà per lo scadere dei ter
mini della carcerazione pre
ventiva. 

IJO stesso presidente del
la Repubblica, in un recente 
discorso, ha alluso proprio a 
questa vicenda per sollecitare 
una riforma dell'ordinamen
to giudiziario. E tale posizio
ne è ricordata anche nella 
risposta che ti capo della se
greteria particolare del pre
sidente ha inviato alla signo
ra Menegazzo, alla quale ha 
voluto personalmente scrivere 

anche la signora Vittoria Leo
ne, esprimendo solidarietà e 
comprensione. 

a Mi rivolgo a lei — aveva 
scritto Ines Menegazzo a Vit
toria Leone — che è donna e 
madre come me„ Avevo due 
figli, uno di 19 e un altro di 
22 anni. Sono stati assassina
ti sul marciapiede, come ca
ni, da alcuni banditi per un 
pugno di gioielli. Ora gli as
sassini, dopo appena sette an
ni, tornano liberi in base a 
una legge iniqua, che li scar
cera automaticamente... Ora 
mi sono resa conto che la 
società e le leggi che ci go
vernano non sono fatte pei gli 
onesti, per le persone per be
ne, ma soltanto per banditi, 
assassini, ladri, rapinatori 
che ormai sono i padroni del
la situazione e possono impu
nemente circolare perché la 
legge li aiuta*.*. 

Comprendiamo anche noi i 
sentimenti che hanno ispirato 

l'appello accorato della signo
ra Menegazzo alla moglie del 
Presidente della Repubblica 
perchè Giovanni Leone — qua
le primo magistrato — « tro
vi un rimedio » all'ingiustizia. 

Ma qua! è, in questo e in 
molti altri casi, l'ingiustizia? 
Essa non può risiedere nel 
diritto che ogni cittadino ha 
di non restare carcerato a 
tempo indeterminato finché 
un equo giudizio non lo ab
bia ritenuto definitivamente 
colpevole. La legge sulla car
cerazione preventiva (voluta e 
ottenuta per sanare altre an
gosciose vicende) e una con
quista democratica che ser
ve a impedire che la metà 
dei detenuti attualmente nelle 
carceri italiane stiano chiusi 
in cella in attesa di giudi
zio, e nel contempo a solle
citare un retto processo di 
condanna per i colpevoli, 

L'ingiustizia (e qui venia
mo ai casi come quello ver
gognoso del processo di via 

Gatteschi) interviene quando 
si va volutamente alla ricer
ca del cavillo giuridico, facen
do perno sulla disponibilità di 
certi magistrati, per ritardare 
senza fine la sentenza. Coe
sistono in questo grave caso 
responsabilità personali preci
se (se non altro di negligen
za e di trascuratezza) e il 
problema generale di snellire 
i processi, di renderli più ra
pidi e sicuri e di affrettare 
quindi t tempi della riforma 
dei codici. E' in questo sen
so che bisogna operare per ri
dare « fiato e credibilità » al
la macchina della giustizia e 
per dare una più rapida ri
sposta a chi. come la madre 
dei fratelli Menegazzo. invoca 
appunto giustizia. Alle leggi 
innovatrici già conquistate, oc
corre aggiungerne nuove che 
le completino e le salvaguar
dino. Altrimenti si rischia di 
accumulare caos al caos e 
ingiustizia all'ingiustizia. 

a. gì. 

cistoro. 
Nel quadro di questo ac

cordo, definito a Budapest da 
mons. Pòggi lo scorsQ gennaio, 
Paolo VI ha promosso alla se
de metropolitana di Eger 
mons. Jòzsef Bànk, vescovo di 
Vàc, il quale conserva la me
desima diocesi in amministra
zione apostolica. Ha, inoltre, 
nominato alla sede vescovile 
di Szókesfehérvàr mons. Imre 
Kisberk e alla diocesi di Vesz-
prém mons. Làszlò Kàdàr, in 
veste di amministratore apo
stolico. 

La decisione di Paolo VI è 
significativa sia perché raf
forza la ostpolitik vaticana nel 
momento in cui mons. Casaro-
li si trova a Varsavia per get
tare le basi per l'apertura di 
relazioni diplomatiche tra S. 
Sede e Polonia, sia perché apre 
analoghe possibilità future 
con l'Ungheria e alle quali si 
era sempre opposto con ec
cezionale ostinatezza proprio 
il card. Mindszenty che ora 
esce completamente di scena. 

Nato nel 1892 (ha oggi 82 
anni e in base al motti pro
prio dello stesso Paolo VI, In-
gravescentem aetatem, non ha 
più il diritto di entrare in 
conclave per eleggere 11 nuovo 
Papa), Jòzsef Mindszenty fu 
nominato vescovo di Veszprem 
nel 1944 quando ancora l'Un
gheria era occupata dai na
zisti. 

Fu nominato arcivescovo di 
Esztergom e cardinale da Pio 
XII il 18 febbraio 1946, dopo la 
morte del vecchio conservato
re e collaborazionista primate 
Seredi, in un momento in cui 
il nuovo governo ungherese di 
unità nazionale (l'Ungheria 
venne liberata dai nazisti il 4 
aprile 1945) era impegnato, da 
una parte, a ricostruire il pae
se semidistrutto dalla guerra, 
e, dall'altra, ad impostare una 
politica riformatrice che desse, 
finalmente, un volto moderno 
ad un pae^e strutturalmente 
semifeudale. 

Tra le prime importanti de
cisioni prese dal governo un
gherese fu la riforma agraria 
già approvata dall'Assemblea 
Nazionale provvisoria riunita
si a Debrecen il 15 marzo 1945, 
ossia quando il cerchio delle 
armate sovietiche si stringeva 
attorno alla capitale nella qua
le si annidavano ancora 1 na
zisti. . . . 

Ebbene, la risposta del card. 
Mindszenty ad una legge che 
aboliva i privilegi dei grandi 
latifondisti (la grande pro
prietà terriera era divisa t ra i 
principi Eszterhazy, la Chiesa 
ed'alcuni baroni) fu ispirata 
ai principi della restaurazione. 
Infatti, Mindszenty lanciò il 
seguente proclama che fu letto 
in tutte le chiese: « La conti
nuità del diritto costituziona
le sembra ora spazzata, il re 
è lontano da noi (rex procul 
nobis)... il nemico si è fatto 
padrone... lupi affamati si get
tano nel gregge crudelmente 
scatenato contro la Chiesa... 
In base ad un diritto rimasto 
sacro per più da novecento an
ni, il primate d'Ungheria, co
me pontefice e primo pari del 
regno, prenderà la parte che 
gli spetta nella restaurazione 
della nostra vita giuridica e 
costituzionale » (lettera apo
stolica n. 2925 del 1945). 

Con questi propositi invita 
il clero (circolare n. 4064/67 
del 1946) a non collaborare, 
dichiara il suo «no» alla Re
pubblica e si oppone alla ri
forma scolastica che, per la 
prima volta dopo secoli, assi
cura l'istruzione obbligatoria 
a tutti . 

Ha inizio, cosi, uno scontro 
frontale con la nuova realtà 
storica che, a lungo andare, 
non poteva essere condiviso 
dagli altri vescovi, dal clero 
proprio perché non lo accen
tavano i contadini cattolici che 
avevano avuto la terra dalla 
riforma agraria. Infatti, i ve
scovi Gyula Czapik, Grosz, 
Hamvas e l'attuale presidente 
della Conferenza episcopale 
ungherese, mons. Ijas, decise
ro di prendere le distanze da 
Mindszenty e il 30 agosto 1950 
(nel 1949 intanto Mindszenty 
era stato condannato dal tri
bunale per « traffico di va
luta» ed altri reati connessi 
ai complotti di Otto d'Asbur
go con cui era in contatto) 
firmarono con il governo un
gherese il primo modus viven
di da cui nascerà t ra Chiesa • 
Stato un dialogo risultato, suc
cessivamente, fecondo. 

Un clima nuovo tra Vaticano 
e governo di Budapest comin
cia a stabilirsi dall'aprile 1S63 
ossia dopo il n tomo di mona. 
Casaroli da Budapest dove era 
stato inviato da Giovanni 
XXIII per un sondaggio. Il 
card. Mindszenty. che durante 
i fatti del 1956 aveva nuova
mente tentato di ripresentar
si come il capo della restau
razione, si era, poi. rifugiato 
nell'ambasciata, americana, 

Nell'ottobre 1964 la S. Sede 
e il governo delia Repubblica 
Popolare Ungherese firmarono 
un accordò che, di fatto, pas
sava sulla testa di Mindszen
ty rimasto sempre più lonta
no dalla realtà ungherese. 

Rifiutatosi più volte, di fron
te alle sollecitazioni vaticane. 
di uscire dall'ambasciata ame
ricana Mindszenty. accettò di 
a obbedire a» Papa o soìo nel 
settembre 1071 Di fronte al
l'ostinatezza di dimettersi dal
la carica, malgrado i suoi 82 
anni ed il suo totale distacco 
dalla vita ungherese e dalla 
Chiesa, Paolo VI si è deciso a4 
Adottare i provvedimenti che 
ne hanno segnato la comp.et* 
emarginazione. 

Alceste Santini 
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Enriquez 
conferma i 
proiraniiiii 
de! Teatro 
di Roma 

In un Incontro con 1 gior
nalisti. convocati solo po~he 
ore Drima, Franco Enrimipz 
ha fatto ieri 11 punto della 
situazione del Teatro di Ro
ma e ha annunciato ufficial
mente di essere stato ricon
fermato direttore dello Sta
bile romano por altri due an
ni. Fnriauez ha tenuto a co
municarlo di persona al gior
nalisti per smentire le voci 
che erano circolate, in que
sti ultimi giorni, neell am
bienti teatrali, e che sono 
state raccolte anche da un 
g'ornale romano del pome-
riporlo. 

Il di-ettore del Teatro di 
Roma non ha negato che 
qualcuno abbia tentato di 
scalzarlo, ma ha polemica
mente ribadito che 1 «uiol con
correnti devono asopttf.re al
meno due anni: cioè la fine 
del suo mandato, che eatli ha 
Intenzione di assolvere In 
pieno, a meno che non si tro
vi costretto a « frettare la 
pollina » per motivi finan
ziari. 

E le cifre sono sfate un al
tro argomento dell'esposizio
ne di Enriquez. Per 11 Teatro 
di Roma era s t i ta avanzata 
una richiesta di sovvenzione 
statale di 439 milioni, ridot
ta poi. in seeuito a pressioni 
del m l n l ^ r o dello Spetta
colo. a 380. Ma la somma 
elargita b stata di soli 17T mi
lioni. contro l 330 dati al 
Piccolo di Milano (che ne 
aveva chiesti 560), i 26=i allo 
Stabile genovese e l 210 a 
quello di Torino. 

Il Teatro di Roma si trova. 
quindi con 203 milioni di en
trate In meno, al auall vanno 
aggiunti 341 milioni di disa
vanzo delle passate gestioni. 
e ciò anche se gli Incassi al 
botteghino sono stati superio
ri. a tutfoggi. alle previsioni. 

Lasciando da parte 1 pro
blemi finanziari — ma per 
ottenere fondi Enriquez ha 
dichiarato di essere oronto 
a dare battaglia — '1 diretto
re del Teatro di Roma ha 
annunciato che il prossimo 
periodo di attività sarà al
l'Insegna dnlla «spersonaliz
zazione dell'impegno direzio
nale ». e questo Der portare 
avanti la pluralità di Inizia
tive che costituisce — a suo 
dire — la caratterizzazione 
del Teatro di Roma. 

Le attività che Enriquez 
intende approfondire, insie
me con I suol collaboratori. 
riguardano, in particolare, il 
lavoro nella regione laziale. 
dove gli spettacoli portati dal 
Teatro di Roma riscuotono 
largo successo, il festival del 
nuovo teatro, in giugno, nel 
comprensorio di Civitavec
chia e Tarquinia, sotto gli 
auspici dell'Ente Regione e 
il trasferimento del Teatro 
Circo in altra parte della 
città. Per quanto riguarda 
gli spettacoli ancora da al-
lest 'rs è in programma per 
il 23 marzo, al Teatro Circo. 
Roma 335. un testo di Carlo 
Bernari sulle Fosse Ardeatl-
ne e la cui regìa è stata affi
data a Giorgio Ferrara. Dopo 
dieci rappresentazioni nella 
capitale. Roma 335 Inlzlerà 
una tournée nel Lazio, e al 
Teatro Circo andrà In scena 
Divina'! Palabras di Ramon 
Del Valle Inclan. la cui regia 
sarà curata dallo stesso En
riquez. 

Per quanto riguarda il de
centramento è previsto, al ci
nema Nevada. Woyzeck nel
la messa in scena del gnm-
po sperimentale che fa cano 
a Carlo Cerchi. Per la verità 
l'esordio doveva aver eia. 
avuto luogo da qualche gior
no: richiesto di una spiega
zione sul ritardo. Enrinuez 
ha risposto che il problema 
verrà esaminato a partire da 
domani. 

Infine, a chiusura della 
conferenza stampa. Enriquez 
ha tenuto ad affermare di 
essere pronto a sottoporre a 
qualsiasi esame il bilancio 
dell'ente teatrale. 

m. ac. 

« Manuale di teatro » all'Argentina 

Il veleno di Campanile 
diluito nell'amabilità 

Lo spettacolo, diretto da Filippo Crivelli, raccoglie atti unici, 
« tragedie in due battute », monologhi, filastrocche e altri ma
teriali — Convincente prova di Bianchini e degli altri attori 

Una serata distensiva, tutto 
sommato, quella offerta al
l'Argentina dal Teatro di Ro
ma con Manuale di teatro di 
Achille Campanile: due tempi 
che raccolgono atti unici, «tra
gedie in due battute », monolo
ghi, filastrocche e altri mate
riali, tratti non solo da quanto 
il famoso umorista ha scritto 
per la scena (o col pensiero 
volto ad essa), ma anche dalle 
sue prose narrative antiche e 
recenti. Cosi viene coperto un 
arco di quasi mezzo secolo. 
dal 1925 fino al 1973. che ha 
visto premiare e lodare quel 
Manuale di conversazione, cui 
ci si è In parte rifatti per il 
titolo dello spettacolo, curato 
dal regista Filippo Crivelli. 

Funge da prologo La spa

ni 

tt 

Contro La 
montagna sacra 

la censura 
non disarma? 
Ancora guai censori per La 

montagna sacra di Alexandro 
Jodorowsky? Ieri pomeriggio 
alle 15. quando il film stava 
per cominciare la prima 
proiezione della giornata, al 
cinema Majestic di Roma 
(una delle tre sale in cui il 
film viene dato da sabato 
scorso), si è presentato un 
agente del Primo Distretto di 
polizia, il quale ha seque
strato la pellicola per veri fi-
cara se i tagli richiesti dalla 
censura erano stati effet
tuati. 

Per fortuna è stato possi
bile trovare un'altra copia del 
fil'n che ha potuto, coiì, es
sere proiettato a! pubblico. 

La montagna sacra era ri
masto già impigliato nelle 
maglie della censura che, in 
prima istanza, lo aveva boc
ciato. La commissione d'ap
pello. in seguito aveva dato il 
benestare per la circolazione, 
chiedendo però dei tagli, che 

I erano stati apportati, e proi
bendolo ai minori di 18 anni. 

Con uno spettacolo-recital 

Aperto il Centro studi 
dello Stabile torinese 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 5 

In un antico palazzo del 
centro storico cittadino. Pa
lazzo Balbo, al numero 8 di 
via Bogino, antica sede del
l'Accademia dei Concorsi, ieri 
sera è stato inaugurato uffi
cialmente il Centro stud: e do
cumentazione del Teatro Sta
bile di Torino. Si tratta d; una 
indubbiamente importante ini
ziativa. già da tempo pensala 
e programmata nell'intento di 
«aiutare le ricerche di stu
denti e studiosi; f&vor.re il 
lavoro di documentazione e di 
preparazione di chi agisce ope
rativamente nel teatro; for
nire agli interessati le infor
mazioni richieste dalle loro 
necessità o dalle loro curio
sità; stimolare indagini cono
scitive e studi approfonditi; 
diventare, insomma, un punto 
di riferimento e d'incontro per 
tutti coloro che allo spetta
colo si accostano r.or. come 
meri fruitori ma come parte 
cipl oonvipovoìi ». 

Il Centro, che orcupa nu 
m : o : locali al pr.mo piano 
del palazzo, comprende una 
ricca b bl:oteca. attualmente 
articolata in tre sezioni: una 
raccolta comprendente circa 
cinquemila volumi che appar
tennero a Lucio Ridenti, fon
datore e direttore del Dram
ma (si tratta di una dona
t o n e della Regione Piemon

te ) ; la vera e propria biblio
teca del Centro studi già ric
ca di testi, documenti e opere 
critiche sul teatro contempo
raneo nelle principali lingue 
europee, ovviamente aperta a 
continui agelornamenti; una 
sezione nvis'e. compren-lente 
raccolte complete delie prin
cipali pubblicaz.oni teatrali 
italiane e altri parodici spe
cializzati anche stranieri. 

Vi sorto inoltre l'archivio sto
rico del TST e l'archivio do
cumentario dello spettacolo 

Ieri sera, in occasione del
l'inaugurazione. dopo una bre
ve Introduzione del presidente 
del Teatro Stabile, on. Ro
lando Picchionl. seguita da al
cune indicazioni fornite dal di
rettore organizzativo Nuccio 
Messina — era presente an
che il direttore artistico Aldo 
Trionfo, che in questi giorni 
ha già cominciato le prove 
del suo prossimo spettacolo. 
Nerone e morto dell'ungherese 
Miklos Hubay — è stato pre
sentato uno spettacolo recital 
dal titolo- Torino-Teatro: Ten
deteli stabili e l'arte e.i gita 
dnanerà Si è trattato di un 
montaggio di testi, documenti. 
lettere, rievocanti le vicende 
della «Compagnia reale sar
da», Interpretati da Gualtiero 
Rizzi, Andrea Boslc. Franco 
Ferrarone. Ivan Cecchini e 
Alessandro Esposito. 

n. f. 

gitola (1940), che può esser 
considerata, in verità, come 
un'ironica dichiarazione d'in
tenzioni: un celebre comme
diografo muore; tra le sue 
carte si rit/ova un testo ine
dito, che gli viene attribuito, 
mentre è solo una sciocchez-
zuola infantile, vergata di pro
prio pugno dalla nipotlna de
cenne del defunto. La spa
gnola (questo il titolo) viene 
rappresentata: pubblico e cri
tica vi riconoscono l'impronta 
del genio, e forse li segno di 
una sua nuova, operosa svolta, 
purtroppo troncata dal deces
s o -

Campanile prende In giro, 
dunque, il linguaggio quoti
diano, ma pur quello della let
teratura e dell'arte, tutti in
fine eguagliati nell'allucinato 
torpore del nonsenso. La sua 
critica distruttiva dei modi, 
del riti, dei miti della comu
nicazione verbale precede di 
molto quella esercitata da au
tori quali Ionesco o Tardieu; 
e alcuni dei pezzi compresi 
nel Manuale di teatro, come 
Visita di condoglianze (1937) 
o Centocinquanta la gallina 
canta (1925), del resto già ri
presi con successe in anni non 
troppo lontani, hanno un tim
bro ormai classico. 

Piccoli capolavori sono an
che fra la produzione di fre
sca data: ad esempio quella 
conferenza sulla Quercia del 
Tasso, nella quale si riscontra 
(ne sia consapevole o no Cam
panile) non la semplice con
danna, ma l'esecuzione capi
tale d'un certo tipo di cultura 
scolastica e aneddotica, desti
nata a trasformarsi nel più 
assurdo degli scioglilingua, 
che Alfredo Bianchini rende, 
poi, con impeccabile maestria. 

Non tutto, nel Manuale di 
teatro, è alla stessa altezza: 
tra le case brevi e brevissime 
ce ne sono di ancora fulmi
nanti, e altre la cui miccia 
stenta ad accendersi, in un 
quadro di costume sociale e 
politico mutato: non bisogna 
dimenticare che molte di que
ste pagine furono pubblicate. 
e in qualche caso portata alla 
ribalta, nel pieno del fasci
smo. 

Forse di ciò la regia avreb
be dovuto tenere maggior con
to: si è preferito. Invece, av
volgere le diverse situazioni 
in una più o meno identica 
temperie novecentesca « tra le 
due guerre», anche quando 
l'argomento (si veda L'orren
da parola, ricavata dal Ma
nuale di conversazione) spin
geva in discreta misura verso 
l'attualità. Ma gli attori sono 
abbigliati spiritosamente, e 
l'inc.uadramento scenografico 
di Bruno Garofalo, con quei 
pannelli lignei disponibili a 
più usi, ha un'elticace fun
zione sia strutturale sia figu
rativa (grazie ai gustosi di
pinti che, all'occasione, li ri
coprono). E composte con gar
bo sono le musiche di Gino 
Negri, non senza un sospetto. 
a volte, di superfluità: l'in
sieme tende infatti, di fre
quente, al cabaret, ma l'am
biente (parliamo dell'Argen
tina) non è dei più adatti al 
pur discutibile scopo. 

Nel complesso, e io accen
navamo all'inizio, l'imposta
zione dominante è quella dello 
svago, dell'intrattenimento. Lo 
« ilare allarme di apocalisse » 
del quale dice G orgio Pro
speri. in una nota riportata 
nel programma, non si av
verte poi tanto. La capacità 
esplosiva del sarcasmo di 
Campanile è come tenuta a 
freno, anche se 1 suol veleni 
finiscono per circolare lo stes
so, t ra le pieghe di una rap
presentazione amabile, talora 
agghindata, ma che trova mo
menti di felice cattiveria, e 
nella quale hanno comunque 
agio di risaltare !e qualità 
degli interpreti Abbiamo men
zionato prima l'ottimo Bian
chini: ricordiamo qui l'espe
rienza e la presenza sicure di 
Anna Nogara e Nora Ricci, 
11 talento caricaturale di Llù 
Bosis'o e Donato C a s t e l l a n a . 
la stilizzata eleganza di Ezio 
Marano e Gino Pomice, il 
brio di Norma Marcelli. Il so
lido mestiere di Elvira Corte
se, la correttezza di Giorgio 
Del Bene. Wanda Wismara, 
Rodolfo Baldini. 

Alla «prima» romana (Ma
nuale di teatro ha già toccato 
In precedenia varie città Ita* 

liane) le accogliente sono sta
te calorosissime, con risate e 
applausi anche a scena aper
ta. Evocato, alla fine, con at
tori e regista, e festeggiato 
Achille Campanile. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: da sinistra, 

Al/redo Bianchini, Anna No
gara, Ghio Pernice e Nora 
Ricci in tin momento dello 
spettacolo. 

Conferenza-stampa a Milano 

Sanremo: ancora 
evasivi Gigante 

Ravera e Salvetti 
Soltanto sul regolamento del Festival si è giunti a de
cisioni più o meno definitive • Riserve dei discografici 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5. 

Come sarà il XXIV Festival 
di Sanremo in calendario 11 
7, 8 e 9 marzo? I tre che lo 
debbono concretamente realiz
zare, Elio Gigante, Gianni Ra
vera e Vittorio Salvetti (In 
ordine alfabetico, nonché di 
età), non ce l'hanno detto, 
come forse alcuni s'aspettava
no, nella conferenza stampa 
tenuta oggi a Milano. Può 
sembrare strano ma sin un 
Salvetti. che mette in piedi 
ogni estato un pregevole Fé-

Al compositore 
Davide Anzaghi il 
Premio Messiaen 

PARIGI. 5. 
Al compositore milanese 

Davide Anzaghi e al vietna
mita Nguyen Thien Dao è 
stato assegnato ex aequo il 
Premio di composizione mu
sicale « Olivier Messiaen » in 
palio per la prima volta que
st'anno, cui hanno concorso 
con spartiti per grande orche
stra settanta compositori di 
tutti i continenti. 

Davide Anzaghi, che ha 38 
anni si ò affermato con una 
composizione intitolata Ausa. 

Il Premio, che ammonta 
a 15.000 fiorini olandesi (i 
fondi provengono dal «Pre
mio Erasmo » assegnato nel 
1971 ad Amsterdam a Oliver 
Messiaen), è stato assegnato 
a Parigi da una giuria di 
quattro compositori: Gyorgi 
Ligeti, Tom De Leuw, Witold 
Lutoslawski e Iannis Xenakis. 

Il sesso dal 
confessionale 
allo schermò 
Il regista Vittorio De Sisti ha realizzato 
un film tratto dal noto libro - inchiesta 

Il sesso in confessionale, 
l'inchiesta di Norberto Va-
lentini e Clara di Meglio che 
rappresenta il best-seller edi
toriale dello scorso anno di
spone già di una vers'one ci
nematografica. Un film dal 
titolo omonimo, infatti, è 
stato realizzato dal giovane 
resista Vittorio De Sisti, che 
già in precedenza si era ci
mentato — con assai dubbi 
risultati, a dire il vero — in 
una inchiesta sul sesso, 

Oggi a Trieste 

prima italiana dei 

«Diavoli di Loudun» 

di Penderecki 
TRIESTE. 5. 

Va in scena domani merco
ledì al Teatro Verdi di Trie
ste la prima italiana del Dia
voli di Loudun di Pendere
cki. opera in tre atti tratta 
da un saggio di Huxley e dal 
dramma di Whiting. 

L'allestimento è quello del 
teatro dell'opera di Marsi
glia L'opera sarà diretta da 
Piero Bellugl e si avvale del
la regia di Margherita Wall-
mann e della partecipazione 
del coro della Radiotelevisio
ne di Cracovia. Tra gli inter
preti principali figurano He-
Ha THezan (Jeanne) e Mario 
Bastalo. (Grandier). 

P« opera prima » Inghilterra 
nuda. 

« Sesso in confessionale — 
hanno affermato l'autore Va
lentin!, il regista De Sìsti ed 
alcuni loro collaboratori (tra 
1 quali figura anche un teolo
go) nel corso di una confe
renza stampa indetta per an
nunciare la fine delle riprese 
del film — ha già ottenuto. 
lo scorso anno, alcune quali
ficazioni abbastanza signifi
cative. al punto che la Facol
tà di Psicologia dell'Universi
tà di Firenze ha deciso di 
annoveralo tra i libri di te
sto. Per quel che riguarda il 
film, abbiamo cercato di vi
sualizzare le denunce espres
se dall'inchiesta in una chia
ve documentaristica, rinun
ciando agli attori e rifiutando 
1 soliti tranelli porno-commer
ciali ». 

«I l fi'm. dunque, ripercor
rerà fedelmente l'iter proble
matico dell'opera letteraria 
— proseguono Valentinl e De 
Sisti — sollecitando continua
mente l'attenzione del pub
blico verso le considerazioni 
di carattere generale, che si 
riassumono nell'abolizione del 
concetto di peccato e nel ri
pristino di una libera creati
vità riguardo alla nostra vita 
sessuale I rapporti con il ses
so vengono cosi esaminati 
spesso nella loro dimensione 
onirica. Dropra di un'era che 
vede numerosi miti e tabù 
infranti ne^a ricerca del ve
ro io nonostante l'autoritaria 
opocsizione del clero più re
trivo. da secoli colpevole di 
un brutale controllo delle co
scienze e della storia ». 

d. g. 

in breve 
Joan Fontaine derubata 

MADISON. 5. 
Joan Fontaine ha dichiarato di essere stata derubata di 

gioielli per un valore di 8.500 dollari (circa 5 milioni e 600.000 
lire) durante la sua permanenza in un albergo di Madison. 
una città dell'Indiana dove si era recata per una serie di 
spettacoli. L'attrice ha precisato che fra i preziosi vi era un 
diamante del valore di quattro mila dollari. 

«Peccato mortale» per Don Siegel 
NEW YORK, 5. 

Il produttore americano Robert M. Wcitman ha deciso di 
affidare la regia di The first deadly sin («Il primo peccato 
mortale» a Don Siegel, attualmente a Londra per gli ultimi 
ritocchi al suo ultimo film Drabblc («Sudiciume»). 

Il primo « ciak » è in programma a New York per la fine 
della primavera. 

Von Matacic direttore a Montecarlo 
% MONTECARLO. 5. 

Il maestro Lovro Von Matacic è stato nominato nuovo di
rettore stabile dell'Orchestra nazionale dell'Opera di Monte
carlo. Egli occupa cosi 11 posto lasciato vacante da Igor Mar-
kevitch, divenuto direttore stabile dell'Orchestra dell'Accade
mia di Santa Cecilia a Roma. 

Von Matacic è stato direttore d'orchestra a Dresda, Fran
coforte, Berlino, Vienna e Leningrado. 

stlvalbar, sia Ravera, abituato 
al fasti autunnali della Mo
stra musicale veneziana, s i . 
confessano, unitamente a Gi
gante, Incerti sulla qualità e 
sulla fisionomia di Sanremo, 
che pure di tutti ò 11 Festival 
di maggiore rilevanza nel mer
cato e nel mondo canzonettl-
stico. 

Tutti e tre. In sostanza, ci 
hanno ripetuto che il prossi
mo festival dipende dai disco
grafici: « Se ci danno una ma
no »; e questa mano si ha sen
sazione che non l'abbiano an
cora data con la dovuta de
cisione. 

Resta solo, di certo, il rego
lamento, alquanto elastico, per 
altro, perchà non si sa anco
ra corno sarà composto 11 
cast dei partecipanti. 

In linea di massima, le 
canzoni saranno ventisei (ma 
potrebbero essere di meno). I 
cantanti saranno un massimo 
di quattordici big (ma Sal
vetti preferisce non chiamarli 
tali, perché potrebbero an
che non essere del tutto big), 
fra cui gli stranieri non più 
di quattro. Il resto: cantanti 
nuovi, giovani. E più o me
no big saranno in gara per la 
vittoria, ma non soggetti al
le eliminatorie: si esibiranno, 
cioè, tutti anche nella serata 
televisiva del 9 marzo, serata 
che avrà la durata di un'ora 
e cinquantaelnque minuti, in
cluso un fuoriprogramma di 
un quarto d'ora per dar tem
po alle giurie (poche) di vo
tare. Confermata la trasmis
sione televisiva pomeridiana 
del 9, nelle due serate prece
denti collegamenti radio. Un 
solo vincitore, gli altri tutti 
a pari merito. Novità: gli stra
nieri (se ci saranno) potran
no cantaro nella loro lingua 
una canzone ovviamente di 
autori italiani. 

Una commissione di « esper
ti del disco » vagherà le can
zoni dei big invitati (ne ver
ranno interpellati 20-25): sarà 
composta di poche persone, 
per diminuire i dissensi e li
tigi. 

Ciò significa che anche gli 
invitati dovranno dimostrare 
di possedere una canzone 
buona. «Sarà difficile, da 
quel poco sentito in giro fino
ra», dice Salvetti. E Gigante 
s'affretta a correggerlo: «No, 
io ne ho sentite un paio che 
sono la fine del mondo r>: Ra
vera, invece, tace più del so
lito. -

Tasso d'iscrizione: un mi
lione e mezzo per cantante, 
50 mila lire per canzone. Pre
visti collegamenti via satelli
te con Stati Uniti. Argentina, 
Canada e forse Australia: ma 
là vogliono prima sapere se 
ci sono cantanti di rilievo. 

Insomma, tutto aperto ed 
ipotetico, incluso l'accordo fra 
1 tre, che non sembra essere 
dei più facili e duraturi. Quin
di, i nomi sono prematuri e 
le prime rose si avranno solo 
dopo il 15 di febbraio, data 
di scadenza per l'invio delle 
canzoni. Stranieri? Ringo 
Starr, Suzy Quatro. gli Hum-
ohery Singers. Ik« and Tina 
Turner avevano già detto qua
si si. ma per essere fuori ga
ra. Ciò. però, hanno osserva
to 1 sindacati, li avrebbe pri
vilegiati: la facile scappatoia 
spettacolare è così venuta a 
mancare. 

Sembra certa solo una co
sa: sarà un Festival di transi
zione. 

Daniele Ionio 

Successo di 

Ella Fitzgerald 

ad Amburgo 
AMBURGO. 5. 

Entusiasmato dall'eccezio
nale concerto dato dalla 
<c First Lady del Jazz » al 
Centro dei Congressi di Am
burgo. il pubblico amburghe
se si è assiepato intorno al 
palcoscenico riservando ad 
Eila Fitzgerald una vera ova
zione. 

Accompagnata dal quartet
to di Tony Fianagan, con Roy 
Eldrige alla tromba e Eddie 
« Lockjaw » Davis al sassofo
no, l'intramontabile cantante 
si è esibita in brani classici 
del suo repertorio, come L'uo
mo che amo, alternandosi a 
variazioni su temi più moder
ni come la bossanova La ra
gazza di Ipanema. 

Accompagnata poi da Joe 
Pass alla chitarra. Ella Fitz
gerald è passata alla Soul Mu
sic, cantando due brani del 
suo ultimo Long Play Take 
Love Easy. 

« Mastro 

Don Gesualdo» 

in scena 

a Catania 
CATANIA. 5. 

Lo Stabile di Catania si ap 
presta a mettere in scena uno 
spettacolo fra i più impe
gnativi dei suoi sedici anni 
di attività: Mastro Don Ge
sualdo di Giovanni Verga in 
una riduzione teatrale cura
ta da Diego Fabbri. Protago
nista sarà Turi Ferro, affian
cato da Ennio Balbo nella 
parte del Canonico Lupi. La 
regia di Mastro Don Gesual
do è CI Romano Bernardi. 

Il Festival 
della canzone 
politica dal 
10 a Berlino 
Dal 10 al 16 febbraio si svol

gerà a Berlino, capitale della 
Repubblica democratica tede
sca, 11 IV Festival della can
zono politica. 

A questo significativo appun
tamento culturale. partecipe
ranno numerosi gruppi prove
nienti da tutto 11 mondo. La 
manifestazione, indetta dal 
complesso della RDT « Okto-
ber Klub» e che si tiene a 
soli sette mesi di distanza dal 
X Festival mondiale della 
gioventù, potrà contare sulla 
presenza di nomi prestigiosi 
come quelli di Miriam Make-
ba, degli Intl Illimanl. del 
Qullapayun, del KOM Thea-
ter di Finlandia, di Daniel Vi-
ghetti e di molti altri. 

L'Italia sarà rappresentata 
dal Canzoniere internazionale 
e dal Duo di Piadena che, in 
un'unica formazione, presente
ranno, oltre al loro repertorio 
di canti sociali e politici (di 
particolare rilievo la parte de
dicata al XXX anniversario 
della Resistenza), una rasse
gna del folklore Italiano. 

I due gruppi, attualmente 
impegnati insieme nello spet
tacolo L'ingiustizia assoluta 
di Liberovicl-Jona, con la re
gia di Massimo Castri, pro
dotto in collaborazione con la 
Associazione del Teatro regio
nale toscano e con il Comu
ne di Pistoia, sospenderanno 
le repliche proprio per assicu
rare la loro presenza a Berli
no e portare, nei dibattiti e 
negli incontri, un'esperienza 
teatrale e musicale di « radi
camento », realizzata e collau
data nei mesi passati. 

Mostre a Roma 

I piccoli 
proprietari 
di Renaio 

Bilioni 
RENATO BITTONI - Galle
ria « Due Mondi », via Lau
rina 23; fino al 7 febbraio; 
ore 10/13 e 17/19. 

Sta maturando, o forse è 
già maturata, una situazione 
figurativa dell'Arte in Tosca
na oltre la «nuova figura
zione ». ma non c'è stata fi
nora, a livello di strutture 
artistiche, una verifica globa
le: soltanto « personali » e 
spesso allo sbaraglio. Una si
tuazione fatta di una trenti
na tra giovani pittori e scul
tori. attivi un po' dovunque 
in Toscana, ma che non han
no occasioni stabili di dialo
go e di confronto nonostan
te tante amministrazioni de
mocratiche e quel che fanno 
per la cultura contempora
nea. C'è, come altrove, da par
te di questi giovani un pro
cedere secondo un percorso 
individuale e nei « normali » 
canali e clan di galleria. E' 
una situazione socialmente in
tollerabile per la produzione 
artistica e sarebbe proprio il 
caso che la Regione toscana 
desse vita a quei luoghi ve
ri di cui questi giovani han
no bisogno. 

Uno degli autori nuovi di 
Toscana è Renato Blttonl che 
ha studio a S. Giovanni Val-
darno ed ha collegamenti e 
affinità con numerosi altri 
pittori. La circolazione di 
idee sociali e estetiche tra 
questi giovani non è mino
re che a Milano. Roma e Bo
logna, forse più vivace, più 
sanguigna per certe ragioni 
intime di farsi valere come 
meritano. Bittoni, qui a Ro
ma, è presentato da Lara Vin
ca Masini. 

E* un pittore che ama Im
magini molto chiare e che 
vuole farle guardare con la 
stessa freddezza con la qua
le le ha dipinte. II clima del
le situazioni raffigurate è am
biguo ma la moralità dello 
sguardo incandescente. Ester
ni e interni sono spazi ben 
scanditi (all'origine c'è la poe
tica dei rapporti di un Cre-
monini). A tali spazi tanto 
ben ordinati corrispondono 
uomini incerti, assenti, spae
sati, estranei. Gli Interni so
no quelli del mediocre agio 
borghese. Oppure le sale dei 
musei dove Bittoni sembra 
chiedersi 11 senso di tanti 
spessori, miti, culti anch'essi 
molto lontani e separati dal
la vita d'oggi. 

Gli esterni mostrano figu
re di ignudi su prati o figu
re di vecchi che guardano il 
piccolo spazio della casa pri
vata conquistata poco avan
ti alla morte. La pittura di 
timbri luminosi e toni chia
ri mediterranei non è mai 
gridata: l'estraneità umana ri
spetto all'ambiente è sussurra
ta. accennata. Se ho parlato di 
Interno e di esterno è anche 
perchè il Bittoni mi sembra 
amare 11 tempo cinematografi
co del fotogramma e della 
sequenza, soprattutto II tem
po ossessivamente fermato 
nel fotogramma di certi regi
sti francesi e americani 

Bittoni è più forte nell'in
venzione dell'immagine che 
nella sua tessitura, cioè nella 
costruzione lirica delle me
diazioni, dei sensi, delle ragio
ni: è su questo punto che de
ve affinarsi e arricchirsi. Pit
ture che non si dimenticano. 
nella loro mediterranea di
spersione. sono quelle dei vec
chi, piccoli proprietari sedu
ti sulla soglia e che hanno 
fatto erigere una balaustra 
pseudorinascimentale per se
pararsi dagli altri. 

da. mi. 

37 
controcanale 

VOCAZIONI — La puntata 
di Sotto processo dedicata 
alla formazione del medico 
è stata, forse, la più inte
ressante tra quelle finora 
trasynesse, se non altro per
chè nel corso della trasmis
sione abbiamo avuto modo di 
conoscere alcune esperienze 
di base molto significative. 
D'altra parte, il tema era an
cora una volta di grande e 
scottante attualità e offriva 
UÌI ottimo terreno per un au
tentico confronto tra conce
zioni tra loro contrastanti. 

Questo confronto, però, si 
è avuto solo in parte e non 
ha raggiunto ta necessaria 
evidenza, malgrado questa 
volta i due «contendenti» 
fossero stati scelti con intelli
genza. C'erano le condizioni 
perchè non si verificasse il 
consueto gioco delle parti: 
eppure, nemmeno in questa 
occasione l'apmofondimento 
dei due punti di vista è stato 
tale da far emergere chiara
mente e fino in fondo le dif
ferenze di sostaìiza. In molti 
momenti, anzi, è sembrato 
addirittura che si stesse di
scutendo attorno a questio
ni di lana caprina e che, co-
munque, tra il discorso del 
chirurgo Cortesini e quello 
dello psicologo Moderila ci 
fosse soltanto una differenza 
di accenti. E, invece, basti 
pensare che il primo soste
neva l'opportunità di selezio
nare gli aspiranti medici me
diante il «numero chiuso», 
mentre il secondo puntava su 
una diversa concezione della 
medicina, basata innanzi tut
to sulla prevenzione realizza
ta anche attraverso la rifon
dazione dei contenuti e dei 
metodi dell'insegnamento, 
nonché sitila continua dialet
tica tra teoria e pratica. 

Ma quando, per esempio, 
Maderna ha mostrato il fil
mato sull'esperienza degli 
studenti a Rho e ha presen
tato la testimonianza del gio
vane che verifica le sue co
noscenze universitarie tra la 
gente in Valdossola, Cortesini 

ha facilmente accettato l'im
portanza ' della preparazione 
«medico sociale» ed è sem
brato che, con questo, l'accor
do potesse essere raqgtunto. 
E invece, Maderna, con il suo 
discorso e con i suoi esempi, 
stava mettendo in forse la 
coìicezione ed il ruolo stesso 
della medicina: le esperienze 
citate, infatti, non avevano 
soltanto lo scovo di arricchire 
e completare le nozioni degli 
studenti (a contatto con l'am
biente si capisce meglio la 
malattia), ma prosvettavano 
anche la possibilità che il 
medico, prendendo diretta
mente coscienza delle cause 
sociali e ambientali del male, 
non si limiti alta cura ma 
puliti decisamente alta radice 
e, quindi, si batta — insieme 
con i malati e con i sani — 
per trasformare il terreno nel 
quale auelle radici si nutrono. 

Cortesini. accettando la 
bontà di quelle esperienze, le 
riduceva, imvlicitamente, ad 
una semplice, anpendice dei 
eorst universitari: una specie 
di « esercitazione in loco ». e 
finiva per dar loro un valore 
oggettivamente secondario. 
Lo stesso dicasi per la aue-
stionc del lavoro di gruvpo, 
che, nonostante le testimo
nianze. non è stata sufficien
temente chiarita. 

Non a caso, alla fine, è 
sembrato ancora una volta 
che i due «contendenti» po
tessero concordare su quella 
che Valente ha definito « la 
dimensione etìea della voca
zione del medico»: in altre 
parole, su auella che una 
volta si chiamava « la missio
ne del mrdico». Accordo for
se nossibile. ma del tutto 
inutile, e perf'no mistifican
te: se noji altro perchè, in 
una società nella quale la sa
lute è merce e la malattia è 
riprodotta dai modi di vita 
del sistema, la « vocazione » 
7i07i può che essere basilar
mente condizionata dal mer
cato e dal potere di chi guida 
il sistema. 

g. e. 

oggi vedremo 
LE VACCHE MAGRE 
(1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la prima puntata di un'inchiesta televi
siva in due parti che affronta un problema di scottante at
tualità: la crisi della zootecnia e dell'approvvigionamento 
della carne nel nostro paese. Il programma, realizzato da Al
berto Luna in collaborazione con Roberto Bencivenga, illu
stra nel corso della prima trasmissione 11 declino degli alle
vamenti bovini in Italia: un quadro drammatico, che ci co
stringe ad importare carne dall'estero per circa tremila mi
liardi l'anno. Una cifra paurosa, da sola capace di aggravare 
sensibilmente il passivo della bilancia del pagamenti. 

La carne d'importazione spesso poi si rivela la peggiore, 
mentre la qualità di quella di casa nostra viene decantata al
l'estero. Ma I produttori italiani sostengono di non aver più 
alcuna convenienza ad allevare bestiame da macello, mentre 
i grossi Importatori fanno soldi a palate, tanto da essere so
prannominati «baroni della carne». 

IL MARMITTONE (2°, ore 21) 
Realizzato nel 1957 dall'abile artigiano George Marshall. Il 

marmittone — interpretato da Jerry Lewis. David Wayne. Pe
ter Lorre, George Dolenz e Gene Evans — è il primo film 
interpretato dal grande comico statunitense dopo essersi se
parato da Dean Martin. E. infatti, già in questo primo « asso-
lo» Leiws dà prova dì essere un acuto cineasta umoristico, 
forse l'ultimo grande comico del cinema statunitense: in un 
turbine di gags a tratt i persino surrealiste, Jerry Lewis porta 
sullo schermo la figura di Bixby, un noto personaggio del fu
metti anni '50 creato dalla fantasia del disegnatore George 
Baker. Dietro le spassose disavventure del «marmittone», al 
cela spesso un'efficace satira della vita militare americana. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Telescuola 

12.30 Sapere 
12,55 inchiesta sulle pro

fessioni 
13.30 Telegiornale 
14,10 Insegnare oggi 
15,00 Telescuola 
17.00 Telegiornale 
17,15 Un mondo da dise

gnare 
17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane 

20.00 Telegiornale 
20.40 Le vacche magre 
21.45 Mercoledì sport 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
18.45 Telegiornale 
19.00 Jula De Palma 
20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 II marmittone 
22,35 Prima visione 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: 7 , 
8 , 12. 13 . 14, 15, 17 . 19 . 
2 1 e 2 2 ^ 0 ; 6.0S: Mattutino 
musicate; 6.5S: Almanacco; 
7,10: Mattutino musicale; 
7.45: lert al Parlamento; 8 ,30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 1(h Spe
ciale GR; 11.30: Quarto pro
gramma: 13.20: Montesano per 
quattro; 14.07: Poker d'asti; 
14,40: I l garofano rosso, di E. 
Vittorini; 15.10: Per voi gio
vani; 16: I l girasole; 17.05: Po
meridiana; 17,40: Programma 
per i piccoli; 18: Eccetra. ecce-
tra, eccetra; 18.45: Croniche 
del Mezzogiorno; 19.15: Ascol
ta «i ta «era; 19.20: Sui no
stri mercati; 19,27: Long-
Playing; 19.50: Novità assolu
ta; 20,20: Andata e ritomo; 
21,15: Radioteatro; 22,15: 
Concerto del flautista G. Ga-
zelloni. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O . O r a : 6 .30 . 
7 .30. 8 .30. 9 .30, 10 ,30 . 
11,30. 12.30, 13.30, 15.30, 
16,30, 18.30, 19.30 a 22.30; 

6: I l mattiniere; 7 ,40: 8uo*> 
giorno; 8.40: Coma e perché; 
8,55: Galleria del melodram
ma; 9,35: I l garofano rosso, di 
E. Vittorini; 9 .50: Canzoni par 
rutti; 10,35: Dalla vostra par
te; 12,10: Regionali; 12.40: 
I malalingua; 13,35: Un gi
ro di Walter, Incontro con W . 
Chiari; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interroga 
Ilvo; 15.40: Cararai; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19.55? 
I I convegno dei cinque; 20.55: 
Supersonic; 21.45: Popoli. 

Radio 3° 
Oro 7,05: Trasmissioni specia
l i ; 10: Concerto; 1 1 : Radioscuo-
la; 11.40: Due voci, due epo
che-, 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Intermezzo; 15.15: 
Le sintonie di F. J. Hardnj 
16,30: Le stagioni della mu
sica; 17,25: Classe unica; 
17 ,40: Musica fuori schema; 
18,25: Palco di proscenio; 
18 .30: Musica leggera; 18,45* 
Piccolo pianeta; 19,15: Con
certo serale; 20 .15: L'età del 
lumi; 20,45: Idea e fatti del
la musica; 2 1 : Giornale del 
Terzo; 21.30: I concerti. 
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Il problema urbanistico e dei servizi di fronte al Consiglio comunale 

EMERGENZA PER IL PROBLEMA CASA 
Il PCI propone misure concrete 

L'intervento del compagno Ugo Vetere in Campidoglio - L'incapacità della DC e del centro sinistra a dare una risposta adeguata 
al movimento unitario - Le proposte comuniste per un reale rilancio dell'edilizia economica - Il ruolo dell'iniziativa privata 

Protesta al Trullo per la scuola 
I bambini delle elementari, gli studenti delle 

medie, insegnanti, genitori, direttori didattici e 
presidi degli istituti dell'intero comprensorio 
Portuense-Trullo-Corviale-Casetta Mattei hanno 
dato vita ieri mattina a una vivace mannesta-
zione per rivendicare dal Comune la realizzazio
ne di tutte le strutture e infrastrutture scola
stiche (edilizia, verde) che nella zona sono dram
maticamente carenti. Indetta dal comitato uni
tario della zona Trullo-Corviale (un organismo 
costituitosi su iniziativa della Camera del la
voro zonale), la manifestazione ha raccolto i più 
larghi consensi sia tra i docenti e il personale 
scolastico che tra i genitori dell'intero quartiere. 

Assieme ai bambini, ai ragazzi, agli insegnanti 
delle scuole della zona, al numeroso corteo che 
è sfilato sino alla sede della XV circoscrizione 
hanno preso parte i rappresentanti della Ca

mera del lavoro, del PCI. della FGCI. della FGS. 
del PSDI, della DC. Nella sede della circoscri
zione una delegazione del comitato è stata rice
vuta dall'assessore Martini, in rappresentanza 
del Campidoglio e dal consigliere comunale Ales
sandro. Nel pomeriggio, un'altra folta delega
zione si è recata in Campidoglio per ottenere 
dalla giunta più precisi impegni. 

Un'iniziativa per evitare la prospettiva dei 
tripli turni è stata presa anche dal Comitato 
dei genitori della scuola « Cecchina Aguzzano », 
che lia invitato i cittadini, i consiglieri demo
cratici del Crmune e della IV e V circoscrizione. 
le forze politiche e sociali ad una assemblea 
pubblica, per domani alle 17, nei locali della 
parrocchia di S. Rita, in via del Podere Rosa. 
Nella foto: un momento della manifestazione per 
la scuola al Trullo. 

Sulla questione della casa e dei servizi sociali — decisiva 
per il futuro della città — siamo giunti ad un punto che può 
definirsi di emergenza. La risposta che in termini di pro
gramma ed in termini operativi la DC e le forze di centro 
sinistra hanno dato alla domanda che forte ed unitaria si 
leva dalla città e dai lavoratori è assolutamente inadeguata. 
limiti dei « pacchetti » urba 
nistici della maggioranza e la 
incapacità dimostrata finora 
dal centro sinistra a realizza
re i suoi stessi programmi, 
ha avanzato precise proposte, 
precisando anche i tempi ed 
i modi di attuazione, onde u-
scire al più presto e con effi
cacia dalla stretta. 

Lo ha fatto in consiglio co
munale il compagno Ugo Ve
tere, capogruppo del PCI in 
Campidoglio, con un discorso 
di ampio respiro che ha toc
cato tutto l'arco dei proble
mi posti dall'attuale situazio
ne politica, nazionale e co
munale, giudicando le propo
ste della Giunta e la congiun
tura politica con oggettività, 
•senza «affanno ed allarmi
smo», ma sottolineando con 
forza l'esigenza di « vigilanza 
ed unità » e chiedendo una 
gestione « chiara e sottratta 
ad ogni pratica clientelistica ». 

Il compagno Vetere ha esor
dito rilevando lo scarto fra 
le affermazioni del sindaco 
sulla gravità della situazione 
in cui versano la città ed il 
paese, con margini di inter
vento sempre più ristretti per 
un'inversione di tendenza, e 
le proposte della Giunta non 
sono comparabili col livello 
di cosicenza raggiunto dal 
movimento di massa e con la 
esigenza di un forte grado di 
unità fra le forze democra
tiche per sconfìggere i tenta
tivi di spostare a destra la 
situazione politica. 

Li questione della casa è 
emblematica — ha rilevato 
Vetere — per delinear* la 
contraddizione tra bisogni 
reali e interventi pubblici. E" 
su questa questione principal
mente che si misura la go
vernabilità della città, im
pensabile in questa situazio
ne se i sindacati, le forze pò* 
polari, il nostro partito non 
avessero mantenuto saldo il 
processo unitario,, che è l'uni-

Fu protagonista di un clamoroso « giallo » 

UCCISO DA UN'AUTO LUIGI TIRONE 
Accusato dell'assassinio, nel '45, di Maria Laffi, fu condannato all'ergastolo - Nel 1959 gli fu conces
sa la libertà condizionata - Investita con lui la moglie, che aveva sposato appena tornato in libertà 
Luigi Tirone — il protagoni 

sta di uno dei più clamorosi 
« gialli » romani del dopoguer
ra, il delitto di via Giovanni di 
Procida — è morto l'altra 
sera a Roma, in seguito alle 
gravi ferite riportate in un in
cidente stradale. 

Luigi Tirone era stato inve
stito da un'auto, venerdì scor
so. mentre attraversava la stra

da insieme alla moglie. Adriana 
Pagliai, la donna che aveva spo

sato dopo essere uscito di pri
gione: anche la donna è rima
sta seriamente ferita. I due si 

erano sposati nel 1959. non ap
pena « Gino » Tirone. ex uffi
ciale dei carristi, aveva otte
nuto la libertà condizionata. 
L'uomo era stato condannato al
l'ergastolo il 15 febbraio del 
1946. al termine di un clamoro
so processo che appassionò la 
opinione pubblica dell'epoca, so
prattutto per i numerosi inter
rogativi e dubbi che rimasero 
irrisolti e che non furono mai 
chiariti del tutto. 

Il i giallo » di via Giovanni 
da Procida ebbe inizio il 21 
giugno del 1945, quando Maria 

Laffi — una donna piacente. 
dal passato burrascoso — fu 
trovata cadavere nel salotto del 
suo appartamento (che divide
va col colonnello Cerretano). 
uccisa con undici coltellate. 

I sospetti si appuntarono su 
Alfio Fantasia, un mercante 
d'arte già noto alla polizia per 
alcune truffe. Secondo l'accu
sa. Fantasia avrebbe assoldato 
dei sicari per uccidere Maria 
Laffi e derubare la vittima, dal
le discrete condizioni economi
che. Tra i sicari appunto si 
sarebbe trovato il Tirone, che 

con un altro giovane. Renato 
Piacente, avrebbe assassinato 
la donna. 

Arrestati, Fantasia. Tirone e 
un altro complice, Galluppi. fu
rono condannati all'ergastolo. 
Piacente a 30 anni di carcere. 
Comunque, il processo non chia
rì mai completamente tutti gli 
oscuri retroscena del delitto. 
anche se Tirone aveva confes
sato: furono in molti, allora, a 
sospettare che il giovane si fos
se addossato la colpa per pro
teggere personaggi molto in 
vista. 

Ài convegno dei sindaci e degli operatori turistici della provincia di Roma 

Chiesta la revoca del divieto 
della circolazione domenicale 

Le conseguenze del regime di austerità per il turismo, l^ricoilura e il commercio - No agli aumenti dei prezzi 
dei carburanti - Necessario migliorare le attrezzature per l'Anno Santo - Il problema del consorzio trasporti 

La revoca del blocco della 
circolaziona privata nei gior
ni festivi e l'attuazione di 
misure, a livello governativo 
e regionale, por sostenere le 
attività turistiche, commar
ciali e agricole sono state le 
unanimi richieste scaturite 
ieri mattina dal convegno 
dei sindaci, amministratori 
provinciali e regionali, diri
genti delle organizzazioni tu
ristiche per esaminare le con
seguenze dei provvedimenti 
di austerità nella provincia 
di Roma. Nel corso del con
vegno è stata anche sottoli
neata la necessità di non pro
cedere ad ulteriori aumenti 
dei prezzi di carburanti, an
che in seguito alle note vi
cende giudiziarie 

Al convegno, aperto da una 
relazione del presidente del
la Provincia La Morgia, so
no intervenuti, fra gli altri, 
il presidente dell'Ente del 

(in breve j 
CIDI — Per iniziativa del Cen

tro di iniziativa democratica desìi 
Insegnanti si svolge oggi, alle ore 
17, nell'aula magna della scuola 
elementare « Resina Elena * in via 
Puglia G (piazza Fiume) un in
contro teorico-pratico sul tema 
« Rapporto tra matematica degli 
insiemi e logica formale a livello 
di scuola di base >. Relatrice la 
professoressa Liliana Ragusa Celli. 

URI — Oggi, alle ore 15,30, 
si riunisca il circolo UDÌ della V I 
circoscrizione per decidere inizia
tiva sull'asilo-nido di via Anagni. 

MACCARESE — Alla ore 18,30, 
promosso dal consiglio della X I V 
circoscrizione, incontro con i brac
cianti, la organizzazioni sindacali, 
la f o n t politiche democratiche sul 
toma « I l ruolo dall'Azienda agri
cola Maccarese nell'economia della 
• m a • por l'approvvigionamento 

città • (Ramil i , Frasca). 

Turismo di Roma marchese 
Travaglini. il prò sindaco Di 
Seenl. l'assessore provinciale 
all'Aericoltura Petrini. i com
pagni Renna e Tid^i, consi
glieri provinciali. Sia la re
lazione introduttiva che gli 
interventi sono stati centra-
ti sulle conseguenze delle mi
sure restrittive per l'economia 
della provincia di Roma e in 
particolare per le imDortanti 
attività legate al turismo, al 
commercio e all'agricoltura. 
Per quanto riguarda il turi
smo pendolare — uno dei 
maggiori colpiti dall'austeri
tà — si calcola che il danno 
provocato nelle nove dome
niche e nel giorno festivo di 
blocco della circolazion"». as
sommi a diversi miliardi. 

Nel corso del convegno si 
è discusso anche dell'anno 
Santo e del dirottamento sui 
centri della provincia di Ro
ma di una parte del flusso 
turistico. Anche in questo ca
so si tratta di attrezzare 
adeguatamente I comuni in
torno alla capitale, specie per 
quanto riguarda il migliora
mento della situazione sani
taria. «Il pericolo di epide
mie — è stato detto — non 
favorisce certo il turismo». 
Da qui la necessità che re
gione e governo intervengano 
per assicurare finanziamenti 
di opere pubbliche. Un altro 
areomento moHo discusso è 
stato ouello delle conseguen
ze dell'aumento del carbu
ranti per l'apicoltura. Il com
pagno Tidel ha sollecitato 
una diminuzione dei prezzi. 

Oltre al sindaci e agli am
ministratori provinciali, al 
convegno erano presenti l'as
sessore regionale al Turismo 
Ponti, la compagna Marisa 
Rodano, capogruppo del PCI 
alla Provincia, il compagno 
Ranalli, consigliere regiona
le e 1 compagni Renna e 
Ricci. 

(vita di partito ) 
RIUNIONE A S I L I . N IDO A 

ROMA — Alle ore 16.30 in Fe
derazione si terrà una riunione su
gli asili-nido a Roma. Sono invitati 
a partecipare i compagni impegnati 
nei consigli di circoscrizione, nella 
direzione delle zone e delle se
zioni. La riunione sarà tenuta dalla 
compagna Franca Prisco. 

ASSEMBLEE — EUR: ore 
17,30, ass. Ceti medi (Granone) j 
Parioli: ore 15, cellula Poligrafico 
(Fioriello); Campitelli: ore 19, 

ass. preparazione conferenza ope
raia (Betti); Cel io-Monti : ore 
18,30, incontro con i nuovi iscritti 
(Cianci): Cellula Croce Rossa: oro 
18, ass. riforma sanitaria in Fe
derazione (Mariella, Proia); Se
zione Macao Statali: ore 18,30, 
cellula Beni culturali (Melendez); 
Crollai errata: ore 17 , ass. femmi
nile; Montecompatri: ore 17 , FGCI 
(Tagliandi). 

C D . — Ostiense: ore 17,30, 
CD cellula ACEA (Cini); Prima 
Porta: ore 20 , CD (Morrione); 
Nemi: ore 18, CD * Gruppo (Fa
giolo); Torre Spaccata: ore 19,30, 
CD (Vichi); Campo Marzio: ore 
19, CD cellula quartiere (Chiesa). 

ZONE — « Zona Est »: in Fe
derazione: ore 18,30, Comitato di 
zona allargato ai segretari di se
zione (Funghi). « Zona Tivoli-
Sabina »: Villalba: ore 17, segre
teria di zona (Micucci). « Zona 
Castelli >: Albano: ore 18. segre
tari di sezione più Commissione 
agricoltura. « Zona Sud »: Quar-
Uccido: ore 18, attivo delle se
zioni della V I I circoscrizione e del 
Gruppo consiliare (Cenci, Cervi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Statistica: ora 2 1 , in Fede
razione. 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PARTITO — Balduina: oro 
18, I I I lezione (Dalnotto). 

ATT IVO D I I PARASTATALI 

COMUNISTI — Domani, alle ore 
18, in Federazione attivo dei Para
statali comunisti. O.d.g-i « I l ruolo 
dei comunisti parastatali nel corso 
della battaglia parlamentare per il 
riassetto ». Parteciperanno Dino 
Fioriello e Ugo Vetere. 

COMITATO REGIONALE — E' 
convocata per domani 7 u n . , alle 
ore 16, in sede, la riunione della 
Commissione Enti locali regionale 
congiuntamente ai compagni del 
Gruppo consiliare alla Regione con 
il seguente o.d.g.: « Consultazione 
bilancio della Regione ». 

FGCI — San Basilio: ore 19, 
I I I lezione del corso di storia del 
PCI (Bettini); Castelverde: ore 2 1 , 
corso ideologico (Pompei, Sems-
rar i ) ; Montecompatri: ore 17, riu
nione circolo (Gagliardi). 

ZONA NORD — Incontro PCI-
FGCI in Federazione, alle ore 
17,30, sui problemi della scuola, 
sono convocati i responsabili di 
circoscrizione e di cellula (Borgna, 
Morrione). 

I compagni delle cellule della 
FGCI sono pregati di telefonare 
in Federazione, entro le ore 
18, per prenotare le copie 
tell'« Unità ». 

Assemblea 
di insegnanti 

Por discutere sulla corretta 
attuazione della legge sullo sta
to giuridico degli insegnanti. 
che il governo deve varate en
tro aprile, un'assemblea aperta 
a tutti i cittadini e le forze po
litiche democratiche e sinda
cali è stata indetta per domani 
alle 17 nei locali del Nuovo 
Europa (ex GIL) di viale Adria
tico. 

co principio di autorità vero: 
unità per impedire, unità per 
resistere, unità per correg
gere, unità per avanzare. 

Oggi — ha proseguito Vete
re — vi è una grave incrina
tura tra cittadini e istituzio
ni che bisogna superare con 
ampio sviluppo della demo
crazia e smascherando le re
sponsabilità e le speculazioni. 
La Giunta non ha certo dato 
l'esempio: ne sono ampia di
mostrazione le vicende della 
STEPER, dell'ASCO Roma, 
degli asili nido e la stessa 
questione delle lottizzazioni 
convenzionate. Si è passato il 
segno. Ora è tempo di estir
pare il male, per non lasciare 
spazio alle forze di destra 

In effetti siamo di fronte 
ad un duplice scarto: da un 
lato t r i modi e risultati del
le trattative fra i quattro 
partiti del centro sinistra e 
richieste della città e dall'al
tro tra voti del consiglio e 
politica del governo e della 
Giunta. 

Dopo aver ricordato l'esten
dersi del movimento di mas
sa, Vetere ha indicato tre 
punti fondamentali di Inter-
evento: carovita e controllo 
dei prezzi, emergenza per la 
casa ed i servizi, garanzie 
nella gestione e" nell'adempi
mento degli impegni per un 
rapporto certo tra cittadini 
ed istituzioni. 

Sul carovita, oltre all'esi
genza di prezzi politici ed 
una revisione del provvedi
mento che ha aumentato 11 
prezzo del pane. Vetere ha 
chiesto la ricostituzione del 
consiglio di amministrazione 
dell'ente comunale di consu
mo. il riordinamento dei mer-
Ieri sera il PCI rilevando I 
cati generali, un'azione rac
cordata con la Regione per 
un sistema di indagini e di 
controlli sulle merci. 

Vetere ha affrontato il te
ma centrale della casa e dei 
servizi, fornendo un'ampia 
documentazione delle caren
ze della Giunta (solo 60.000 
stanze realizzate all'Interno 
dei piani di zona della 167, 
piano dei baraccati fermo 
con una perdita di migliaia 
di stanze per l'aumento del 
costi, interi blocchi di case 
popolari non assegnate — 
come a Monti del Pecoraro e 
a San Basilio — per man
canza di opere di urbanizza
zione). Al mercato libero una 
casa economica media viene 
venduta a 4 milioni e 500.001 
lire a vano e affittata a 22 
mila lire a vano al mese. 
Con l'edilizia economica e 
popolare invece si può giun
gere ad un affìtto di 9000 li
re a vano al mese, e ad un 
prezzo a vano di 2 milioni 
e 800 mila lire. 

Quindi il nodo centrale è 
quello dell'edilizia economi
ca. A livello nazionale il PCI 
chiede: blocco degli sfratti, 
equo fitto e massicci Investi
menti nel settore dell'edili
zia pubblica. Se i soldi impe
gnati non si spendono subito, 
si dimezza il loro valore. 
Occorre quindi che tutti i 
finanziamenti veneano spesi 
entro l'anno, con una modifi
ca nei metodi di gestione ed 
una verifica che deve, nel 
piani della 167. riguardare 
anche le opere di urbanizza
zione. 

Vetere si è quindi soffer
mato sul ruolo dell'iniziati
va privata, respingendo la 
soluzione delle lottizzazioni 
convenzionate (tutte senza 
eccezione alcuna) in quanto 
finalizzate ad un accordo con 
la proprietà fondiaria paras
sitaria. e non con l'impresa. 
La proposta del PCI è inve
ce quella di chiamare i co
struttori ad intervenire nella 
realizzazione di «ina parte dei 
500.C00 vani di edilizia popo
lare che la Giunta propone. 
E poiché in questa prima fa
se la Giunta ritiene che l'Isti
tuto Case Popolari non pos
sa andar oltre i 100.000 vani 
proponiamo che si chieda ai 
costruttori di impegnarsi an
ch'essi su questa cifra, con 
la condizione però che si 
esproprino le aree, che - si 
urbanizzino e che si rispet
tino le norme della legge per 
la casa. Ci si incontri quindi 
con la Regione, con 11ACP. 
con i sindacati, con TACER 
e si metta a punto un piano 
di emergenza da fare sc?tta-
re subito per l'edilizia eco
nomica e popolare a fìtti ac
cessibili. Questo è il punto 
principale. 

II resto può essere discus
so e deciso in una fase più 
lunga. Per l'asse attrezzato 
ed i centri direzionali, il PCI 
è disponibile ad un confron
to di verifica con Regione e 
Stato. Su ouesto ritorneremo 
nel corso del dibattito. 
- Occorrono inoltre precise 
garanzie. Qui la lacuna è 
grande, perchè il problema 
degli investimenti è stato rin
viato al bilancio ed al piano 
poliennale degli investimen
ti. Il confronto in atto ri
schia coM di trasformarsi in 
un rito. La verifica dell'attua
zione della legge 167 e della 
legge sulla ca*a. dei fondi di
sponibili. del piano delle 
grandi opere di urbanizzazio
ne. del coordinamento degli 
Interventi, del piano polien
nale de?1' investimenti resta
no quindi i nodi da scioglie
re e subito, oggi e non do
mani. 

Vetere ha ribadito l'urgen
za di una svolta nel tipo di 
gestione con un metodo nuo
vo. che valorizzi le circoscri
zioni, attui il decentramento, 
permetta il mantenimento de
gli impegni e ha concluso con 
un appello che ha sottolinea
to 11 ruolo che può avere 11 
PSI, insieme alle altre forze 
democratiche, per superare 
questa fate di «merieiu» 

L'assemblea degli operai comunisti di Civitavecchia 

Azione unitaria e di massa 
per difendere la democrazia 

Il compagno Luigi Petroselli, segretario della Federazione, ha concluso il dibattito • L'impegno della classe 
operaia per impedire che la crisi venga pagata dai lavoratori • Riunione dei delegati alla Conferenza di Genova 

Gli insegnanti a S. Maria Maggiore da dove è partito il corteo 

Per l'occupazione e i corsi abilitanti 

Forte corteo dei docenti 
Alla manifestazione ha preso parte anche il personale non in
segnante — Impegno del ministro per i corsi abilitanti speciali 
L'iniziativa è stata promossa dai sindacati provinciali CGIL e UIL 

Domani 

manifestazione 

a Colleferro 

per la SNIA 
SNIA — La SNIA di Colle-

ferro si ferma domani per 
3 - o r e ; i lavoratori del 
gruppo Montedison hanno de
ciso di scioperare ancora 
una volta nel quadro della 
vertenza in corso ormai da 
tempo contro le ristruttura
zioni previste dall'azienda e 
per un tipo di investimenti 
che sia collegato allo svi
luppo economico della Re
gione. Nel corso della gior
nata di lotta i lavoratori sfi
leranno in corteo nel paese 
e alle 9,30 si terrà un co
mizio nella piazza antistan
te la fabbrica. Alla manife
stazione di domani parteci
peranno delegazioni delle 
fabbriche romane, dei co
muni che gravitano intorno 
alla S N I A , delle altre cate
gorìe di lavoratori . Una par
tecipazione che non è evi
dentemente mera solidarietà 
ma è soprattutto impegno 
comune per un diverso svi
luppo economico nella re
gione. 

P O L I C L I N I C O — Si fer
mano oggi ancora una volta 
i lavoratori del Policlinico 
dipendenti dall 'Università. 
La forma di lotta scelta si 
mostra estremamente perico
losa, contribuendo con ogni 
evidenza a dividere gli sfes
si lavoratori , oltre che ad 
aggravare le condizioni di 
degenza di decine di amma
la t i , i quali già oggi pagano 
care le conseguenze delle 
strutture sanitarie carenti . 
Dovrebbe risultare chiaro, 
ormai , che la sospensione 
dell'assistenza ai - degenti 
serve solo a colpire, e du
ramente, la situazione dei 
lavoratori che non possono 
concedersi il lusso del rico
vero nelle cliniche private. 

Giusti obiettivi come l'equi
parazione del trattamento a 
quello degli ospedalieri, pos
sono invece essere conseguiti 
solo attraverso una lotta 
politiche democratiche. 

A IAS — I lavoratori del
l'Associazione - per l'Assi
stenza agl i spastici insieme 
a quelli dell'Assipolio-Nido 
verde hanno manifestato ieri 
di nuovo presso la sede del
la Regione per ottenere ga
ranzie concrete della costi
tuzione di un consorzio pub
blico che risolva la dram
matica situazione dei due 
enti pr ivat i . 

P R O G E T T A Z I O N E — I 
tecnici delie società Corning, 
CTM», Ifalconsult, Techni-
petrol, sono scesi In agita
zione per rivendicare l'in
quadramento unico, il con
trollo del salario reale, la 
organizzazione del lavoro. 

C A P I T O L I N I — La Fede
razione provinciale C G I L , 
CISL e U I L dipendenti Enti 
locali ha indetto per ve
nerdì 8, alle ore 16,30, in 
piazza del Campidoglio, una 
manifestazione dì protesta, 
invitando ad aderirvi tutti 
i dipendenti capitolini. Obiet
tivo della protesta è quello 
di porre con forza dinanzi 
alle forze politiche e sociali 
i l problema delle difficilissi
me condizioni in cui devono 
operare i lavoratori del Co
mune. 

Per l'occupazione e i corsi 
abilitanti migliaia di lavora
tori della scuola, docenti e 
non docenti, hanno dato vita 
ieri ad una combattiva mani
festazione, organizzata dalla 
CGIL e UIL. Un corteo, fitto 
di striscioni ha sfilato da piaz
za S. Maria Maggiore al Prov
veditorato agli studi. E di qui. 
lungo via Labicana, via dei 
Fori Imperiali, piazza Vene
zia, via delle Botteghe Oscu
re, ha raggiunto la sede del' 
ministero della Pubblica istru
zione in viale Trastevere. Una 
delegazione di rappresentanti 
sindacali — guidata da Mi-
siti. segretario provinciale del
la CGIL-scuola — è stata ri
cevuta dal ministro Malfatti. 

Il ministro della Pubblica 

istruzione è stato costretto a 
fissare una riunione dei so-
vraintendenti regionali per 
Pll febbraio prossimo, al fine 
di stabilire l'organizzazione 
dei corsi abilitanti speciali 
(quelli cioè che riguardano gli 
insegnanti attualmente in ser
vizio). I sindacati, dal canto 
loro, pur valutando positiva
mente questo primo risultato, 
ritengono grave l'atteggiamen
to di Malfatti, rispetto ai cor
si abilitanti ordinari, previsti 
dalla legge 1074 e non ancora 
attuati. 
• I lavoratori della scuola 
hanno quindi ribadito il loro 
impegno per ottenere che 
vengano concordati i tempi 
di effettuazione dei concorsi 
a cattedra. 

Nelle vicinanze dell'Università 

Aggredite da squadristi 
2 giovani democratiche 
Una banda di teppisti fascisti 

ha vigliaccamente aggredito ieri 
mattina, nei pressi dell'Istituto 
di istologia in via Borelli. due 
studentesse, entrambe iscritte 
al PCI. Gii squadristi, guidati 
da un tale Fraioli. personaggio 
che dovrebbe essere ben noto 
alla polizia, si sono scagliati sul
le due compagne, militanti del 
Consiglio degli studenti di scien
ze. strappando loro di mano 
« l'Unità » e alcuni volantini; 
non senza aver atteso che gli 
studenti democratici si fossero 
tutti allontanati. 

Sul grave episodio il Consi
glio degli studenti della facoltà 
di Scienze ha espresso la più 
ferma condanna, sottolineando 
l'urgenza di un intervento del 

rettore per liberare l'Ateneo 
dalle bande fasciste che vi sco
razzano. Una riunione del Con
siglio degli studenti è stata in
detta per domani alle 10 nel
l'aula A di Chimica, per ri
spondere con forza e decisione 
alla ennesima provocazione fa
scista. 

Una ferma denuncia delle vio
lenze squadriste verificatesi 
l'altro giorno dinanzi al liceo 
«Virgilio» è venuta anche dal
la Federazione nazionale dei la
voratori metalmeccanici. La 
FLM ha ribadito- la propria so
lidarietà con gli studenti del 
liceo e condannato l'atteggia
mento del preside, distintosi per 
il palese appoggio ai teppisti e 
la repressione di ogni istanza 
democratica. 

Il grave momento politico 
e economico, il peso e il ruolo 
della classe operala e del suo 
impegno unitario nella lotta 
per battere le forze reaziona
rie sono stati al centro i'aJ-
tra sera, della conferenza ope
raia di Civitavecchia, tenu
tasi in preparazione dell'assise 
nazionale di Genova. Al lavori 
dev'assemblea operaia ha pre
so parte il compagno Luigi Pe
troselli, membro della Dire
zione del Partito e segretario 
della Federazione romana del 
PCI. 

Folta e vivace è stata la 
partecipazione dei lavoratori 
del PCI alla conferenza. Dopo 
l'ampia e interessante rela
zione svolta dal compagno In

solera, della segreteria della se-
zione di Civitavecchia, che ha 
ricordato la forza e l'Incisività 
delle lotte condotte nella città 
marittima dalla classe operaia, 
ha avuto inizio la discussione. 
Sono intervenuti nel dibattito 
compagni portuali (tra di essi 
il Partito ha a Civitavecchia il 
suo nucleo operaio più forte), 
ferroiveri, dipendenti del
l'Enel e dell'Italcementi. Par
tendo dalla specificità delle lo
ro esperienze, essi hanno posto 
in modo chiaro le grandi que
stioni del rafforzamento del
l'organizzazione del Partito in 
seno alle masse lavoratrici e 
della maggiore incisività del
l'azione unitaria per la soluzio
ne dei gravi problemi del 
Paese. 

Intervenendo a conclusione 
del dibattito, il compagno Pe
troselli ha sottolineato il va
lore politico che ha avuto sia 
per la città sia nella provin
cia di Roma il confronto aper
to, libero, concreto che si è 
realizzato in preparazione del
la conferenza nazionale ope
raia del PCI. Sia di fronte 
all'attacco pesante al tenore 
di vita delle masse popolari, 
sia per vincere la battaglia 
di libertà che si apre con il 
referendum risulta decisivo 
l'impegno unitario della clas
se operaia. 

Di fronte alla gravità della 
crisi, ha proseguito il segre
tario della Federazione roma
na, la classe operaia e le sue 
organizzazioni — valga per 
tutti l'esempio dei tranvieri 
— hanno dimostrato senso di 
responsabilità e combattività. 
Ma la debolezza, le incertez
ze, gli errori del governo di 
fronte alla controffensiva del
le forze reazionarie e delle 
forze isolate con la sconfitta 
del governo Andreotti. deter
minano un aggravamento del
la situazione in tutti i campi. 
Inaccettabile . l'aumento del 
prezzo sul pane e sempre più 
intollerabile è la situazione in 
settori decisivi primo di ogni 
altro quello della casa e del 
fisco. Anche nel consiglio re
gionale e nel consiglio comu
nale di Roma agli errori e 
alle scelte errate si aggiun
gono l'inerzia e uno «spirito 
di resa» inaccettabile. 

Una più decisa azione di 
massa dei lavoratori, ha con
cluso Petroselli, può e deve 
collegarsi con urgenza ad una 
nuova fase di iniziativa uni
taria di tutte le forze di si
nistra e democratiche romane 
che vogliono impedire che la 
crisi venga pagata dai lavo
ratori e vogliono difendere e 
far avanzare la democrazia. 

* * * 
Ieri si è svolta l'assemblea i 

dei comunisti della Stefer con 
il compagno Tortorella. del
l'Ufficio politico del PCI. L'in
contro — di cui daremo un 
resoconto domani — ha avuto 
luogo nella sala-mensa del de
posito Stefer dell'Alberone. 

Nel pomeriggio di oggi, al
le 18, si riuniranno irf Fede 
razione i delegati alla Con
ferenza operaia di Genova e 
i responsabili di zona delle 
commissioni fabbriche e can
tieri. I compagni che ancora 
non avessero versato i fondi 
raccolti con !a sottoscrizione 
per la conferenza sono pre
gati di farlo al più presto 

A ROMA 
dal 6 al 21 febbraio 

QUINDICINA GASTRONOMICA 
DELLA PROVINCIA D'ASTI 

CON LA COLLABORAZIONE 

dell'ENTE NAZIONALE TURISMO ASTI - CAMERA COMMERCIO ASTI 
e del Cavalier GIOVANNI FASCIOLA 

GRANDE AMBASCIATORE DELLA CUCINA D'ASTI IN ITALIA ED ESTERO 

Ristorante LA GROTTA Hotel ALERAMO 
STRADA STATALE 10 - ASTI PIAZZA PALIO - ASTI 

RISTORANTE 

la MAISON DU VALAIS - ROMA 
a Palazzo Taverna - Via Panico, 83 - Tel. 564.186 

m _ — _ — _ — . 

E' con piacere che accetto l'invito del signor Maurizio Bisantis della Maison du 
Valais Roma, per presentare a Roma la nostra cucina tipica; spero che voi apprezzerete 
i semplici prodotti delle nostre colline che hanno la modestia dei nostri abitanti. I nostri 
uatti si sposano con i vini generosi delle nostre terre. 

GIOVANNt FASCIOLA 

VINI DELLE CASE VINICOLE: Carnevali - Cerro Tanaro Contratto - Canelli - Ronco 
Moncalvo 

APERITIVI ofTerti dalle case: Cora di Castiglione d'Asti - Rìccadonna di Candii d'Asti 

ABBIAMO PREPARATO PER VOI 
a portare via UNA CONFEZIONE DI 4 BOTTIGLIE A PREZZI ECCEZIONALI 

Branchetto • Barbera - Grignolino - Nebbiolo 

Riposo settimanale: DOMENICA 
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PREZZO POLITICO PER LA FARINA 
CHIESTO DALLA COMMISSIONE ANNONA 
La decisione sarà sottoposta all'esame della Giunta comunale — Oggi l'incontro al ministero per 
il nuovo listino del pane — Manifestazione per le strade di Vicovaro — Situazione difficile per 
gli altri generi alimentari — Stanno scomparendo anche i polli — Una « serrata » di due giorni ? 

Per l'occupazione di alcuni stabili 

Provocazioni e incidenti 
in via dei Prati Fiscali 

Gruppi di giovani hanno lanciato bottiglie incendiarie — Alcuni feriti è 
nove fermi di polizia — Interrogazione socialista alla Regione per uno 
scandaloso episodio di cui si è reso protagonista il democristiano Pompei 

Nuovi e gravi incidenti si 
sono verificati ieri sera al 
Nuovo Salario nel clima di 
tensione provocato dall'ineso
rabile azione di alcuni 
gruppi della cosiddetta sini
stra extraparlamentare. Co
storo. strumentalizzando il 
disagio delle famiglie senza 
casa e esposte al ricatto dei 
fitti da rapina hanno dato il 
via, sulla base di una piatta
forma assurda e avventuristi- • 
ca, ad una serie di occupa
zioni di palazzine tra le qua
li alcune, appunto nella zona 
del Nuovo Salario. Questa 
azione, che non dà nessun se
rio contributo alla lotta per 
la casa, offre il fianco, d'al
tra parte a provocazioni di 
ogni genere, la cui matrice 
non sempre è chiara e su
scita legittimi e inquietanti 
interrogativi. In questa situa
zione sono maturati gli scon
tri di ieri" sera. 

Verso le 21 in piazza Ugo 
da Como, vicino via dei Prati 
Fiscali, alcune decine di gio
vani hanno tentato di occu
pare un'altra palazzina del
l'impresario Caltagirone. Il 
guardiano — Alfredo Russo, 
di 41 anni — ha reagito, e 

nel corso dei tafferugli si so
no sentiti anche colpi di 
fucile da caccia o « flobert ». 
La polizia ha fatto delle ca-
rich? disperdendo i giovani 
che tra l'altro avevano getta
to alcune bottiglie incendia
rie. Due di essi sono rimasti 
feriti. Anche il guardiano è 
stato medicato per una ferita 
al capo. Nove giovani sono 
stati fermati dalle forze di 
jpolizia. 

Nella vicenda dell'occupa
zione delle case del costrutto
re Caltagirone In via del Pra
ti Fiscali si è inserito, come 
era facile prevedere, un oscu
ro e scandaloso episodio che 
fa da cornice a un'azione 
portata avanti In modo equi
voco e provocatorio. E' venuto 
alla luce, attraverso una in
terrogazione presentata alla 
Regione dal capogruppo so
cialista Dell'Unto, che il pre
sidente dell'ospedale Nuovo 
« Regina Margherita », Ennio 
Pompei, andreottlano. già fe
derale missino di Roma, ha 
inviato ad occupare gli aopar-
tamenti del Nuovo Salario, 
centotrenta dipendenti del 
nosocomio. Gli « occupanti » 
sono stati collocati In ferie 

per una settimana e portati 
sul posto con alcuni pullman: 
ognuno avrebbe ricevuto un 
« compenso » giornaliero di 
30 mila lire. L'operazione si 
Inserisce come abbiamo già 
detto in un clima di con
fusione che ha preso l'avvio 
dall'occupazione di alloggi 
popolari, destinati ai lavora
tori ad altri alloggi privati 
e all'occupazione del cantie
re dell'imprenditore Manfre
di che provocò il licenziamen
to di oltre 300 edili. 

Nel corso della notte si so
no ripetute, in altre zone del
la città, occupazioni di case 
promosse, anche in questo 
caso, dal « gruppi ». 

Smarrimento 
Il compagno Franco Farina del 

cìrcolo della rGCI di Monteverde 
Nuovo ha smarrito la sua tessera 
del 1974 n. 42375. La presente 
vale come diffida. 

Culla 
Un bel bambino, di nome Juri. 

è venuto ad allietare la caso del 
compagno Sergio Marini. Al piccolo 
Juri, ai genitori, gli auguri del 
compagni di Cerveteri e dell'aUnità». 

La riduzione dell'attuale prez
zo della « ciriola ». riportandolo 
al livello di sabato scorso, è 
stata sollecitata dalla commis
sione annona del Comune, riu
nita ieri pomeriggio su richiesta 
dei rappresentanti del PCI per 
esaminare le conseguenze del
l'aumento del prezzo del pane. 
La commissione ha chiesto che 
ai panificatori \cnga fornita fa
rina a un prezzo politico. Le 
due richieste saranno portate 
all'esame della giunta. 

Sul grave problema del prez/.o 
del pane si terrà oggi anche 
un incontro al ministero dell'In
dustria e commercio con i rap
presentanti del Comune di Ro
ma e della Regione. La riu
nione è stata fissata alle ore 
12 con il sottosegretario Bosco 
e sarà esaminata la proposta 
avanzata dal PCI di • rivedere 
la decisione del caro pane. Co
me si sa. da lunedì il prezzo 
del pane ha fatto un ulteriore 
balzo in avanti: ciriole aumen
tate di 100 lire al chilo: au
menti dalle 50 alle 100 lire per 
tutte le altre « pezzature ». Co
me è facile immaginare i nuovi 
listini del pane hanno determi
nato un vivo malcontento fra 
la popolazione, specie nei ceti 
popolari. I nuovi aumenti, che 
si aggiungono a quelli di ogni 
giorno, hanno ulteriormente in
ciso sui già magri bilanci di 
centinaia di migliaia di fami
glie romane. L'esasperazione è 
giunta a provocare una forte 
manifestazione di protesta a 
Vicovaro. Ieri centinaia e cen
tinaia di persone hanno prote
stato contro l'aumento del prez
zo del pane, passato da 200 a 
330 lire il chilo. Una delega
zione si è recata in Comune 
dove il sindaco si è impegnato 
a far rientrare l'aumento. 

I panificatori giustiricano i 
nuovi prezzi con i continui au 
menti del prezzo della farina. 
D'altra parte l'impenno preso 
dal governo di fornire farina 
a prezzo controllato è stato ri
spettato solo per alcune setti

mane. Dopo tutto è stato la
sciato al cosiddetto mercato li
bero: la farina ò così passata 
dalle 10.200 lire al quintale 
delle prime forniture governa
tive attraverso J'AIMA alle at
tuali 15.50016.000 lire. Da qui 
la decisione di rivedere anche 
il prezzo del pane. Ora il pre
fetto ha disposto una indagine 
per stabilire se effettivamente 
ci sono motivi validi per aumen
tare il prezzo del pane. 

Anche per gli altri generi ali
mentari la situazione si fa ogni 
giorno sempre più pesante. 
Stanno scomparendo dalla cir
colazione olio, sale, margarina. 
burro. I grossisti cercano in 
questo modo di influire sul go
verno, imponendogli i nuovi li
stini con sensibili aumenti. Ieri 
mattina neppure un pollo è sta
to portato ai mercati generali. 
I commercianti all'ingrosso 
hanno preferito lasciare la mer
ce nei frigoriferi in attesa di 
un nuovo aumento. Nella gior
nata di oggi è stato program
mato un incontro fra l'asses
sore e i grossisti. Di fronte a 
questa situazione sempre più 
caotica, l'Unione commercianti 
risponde in modo sbagliato, esa-
s|>craudo i rapporti consuma
tori-dettaglianti attraverso ar
bitrarie serrate. Secondo le ul
time notizie i negozi di alimen
tari dovrebbero rimanere chiusi 
due giorni: lunedì e martedì. 

Una manifestazione unitaria 
contro il carovita è stata in
tanto programmata dal comi
tato della zona Roma sud del 
quale fanno parte DC, PCI. 
PSI. PSDI e PRI. il consiglio 
di fabbrica della Fatme. la lega 
di zona degli edili. i'ARCI. 
ACLI. UPRA. UDÌ Endas. La 
manifestazione si svolgerà do
menica mattina. 10 febbraio, al
le ore 10 in piazza Don Bosco. 
II comitato unitario si riunirà 
oggi alle ore 17 per la messa 
a punto della manifestazione. 

ECCEZIONALE COMUNICATO 

l'Internazional 
di Elìgio Jazzoni 

CONCEDE: 

DA OGGI AL 10 - 2 - 1974 A TUTTI I POSSESSORI DI AUTOVETTURE IMMATRICOLATE 

NEGLI ANN11968 -1969 - 1970 - 1971 -1972 CHE ACQUISTERANNO 

LE capri "V . ^ 

1300" 1600" 2600" 

L. 300.000 UNA SUPERVALUTAZIONE SULL'USATO DI 

SUPERIORE A QUELLA RIPORTATA DAI LISTINI UFFICIALI DELLE PIÙ' IMPORTANTI 

j RIVISTE SPECIALIZZATE DEL MESE IN CORSO. 

A SOLO FINO AL 10 - 2 -1974 

SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 

Via Pinerolo, 34 - Tel. 7573741 - 7573742 - 7573743 - 7573744 - 7573745 (con centralino automatico) 

Via Veneto, 15 - Tel. 485701 - 4750607 

Via Tuscolana,719-Tel.7663320 • 

Viale Aventino, 58 - Tel. 570805 - 578005 

Piazza di Porta S. Paolo, 10 - Tel. 578852 - 5745957 

Via Accademia degli Agiati, 65-67 - Tel. 5409804 - 5409955 - 5405297 - 5406846 - 5407693 

Viale della Botanica, 195 - Tel. 2819441 - 2819442 

Viale Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) 

Centro Automobilistico Romano - Tel. 5120297 - 5127909 - 5115657 

ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI: Via Accademia degli Agiati, 47-49 - Tel. 5420641 - 2 - 3 : 4 - 5 

RENT A CAR AUTONOLEGGIO Pronte consegne 

TERZA EDIZIONE 
DJ BOHEME ALL'OPERA 

Questa sera alle 20 , terza edi
zione di < Boheme » di G. Puccini 
(roppr. n. 39) concertato e di
retta dal maestro Maurizio Rinal
di. Interpreti principali: Irma Ca-
pece Minutalo, Elvidia Ferracuti, 
Angelo Mori, Guido Guarnera, 
Franco Pugliese, Lorenzo Testi. 
Domani, alle 17, spettacolo riser
vato agli studenti « Elisir d'amo
re » di G. Donizetti. 

> CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 

Flaminia, 118 . Tel. 3601752) 
Stasera alle 21 al Teatro Olim
pico (Piazza Gentile da Fabriano) 
concerto di « The Eearly Music 
Consort * di Londra (tagl. 1 4 ) . 
In programma musiche di Corte 
d'Inghilterra dal Medioevo a Pin
celi. Biglietti in vendita alla Fi
larmonica lo mattina, dopo le ore 
16 al botteghino del teatro. 

ACCADEMIA DI S. CECILIA * 
V IA DEI GRECI 
Venerdì alle 21 concerto del 
pianista Aldo Ciccolini. In pro
gramma: Schumonn, Carnaval. Bi
glietti in vendita al botteghino di 
via Vittoria 6 dalle 10 alle 14 e 
al botteghino di via dei Greci 
dalle 19 in poi. 

ACCADEMIA S. CECILIA • AUDI-
TORIO V IA DELLA CONCILIA
ZIONE 
Domenica alle 17.30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) , con
certo diretto da Gabriele Ferro. 
In programma: Varese, Berlioz, 
(meazzo soprano Maurcen Forre-
star) Ravcl. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio dal
le 10 olle 13 e dalle 17 alle 19. 
Domenica dalle 16.30 in poi, lu
nedi dalle 17 in poi. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Teteloni 3964777 • 
4957234 /5 ) 
Alle 21 al Teatro del CIVI5 (V.le 
Ministero AHari Esteri 6) con
certo del pianista Joerg Demus. 
Programma: Haydn: Sonata opera 
52; Mozart: 12 Variazioni K. 
265; Sonata K. 3 3 1 ; Beethoven: 
Sonate op. n. 2 e op. 8 1 , op. 3 1 . 

SALA BORROMINI (Piazza Chie
sa Nuova 18 • Tel. 65.52.89) 
Sabato nell'Aula Borrominiana 
dell'Oratorio alle 16,30 concerto 
por trio d'archi e organo. Musi
che di Vivaldi, Coretti, Mozart; 
esecutori: F. Carotenuto ( I vio
l ino), Alessandro Mancuso ( I l 
violino), M. Schivani (violoncel
lo) , G. Agostini (organo). In
gresso libero. 

PROSA-RIVISTA 
ARGENTINA - TEATRO DI RO

MA (Largo Argentina, 601 • 
Tel. 6544601) 
Alle 21 ti Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez presenta 
« Manuale di Teatro » dì Achille 
Campanile. Regia di Filippo Cri
velli. Produzione Teatro di Roma. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia 1-A -
Tel. S894875) 
Alle 21,30 ìl Gruppo Teatro In
contro presenta « Notte di guerre 
al Museo del Predo a Acquaforte 
in un prologo e in un atto di 
Rafael Alberti Regia di Ricarda 
Salvai. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri. 11 • Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi pres. « Santa Bar
baro » due tempi in otto quadri 
di Salvatore Morosini. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
Via dei Riarl 82 • T. 6568711) 
Sabato alle 16 la C.ia dei burat
tini « La Scatola s presenta a I 
doni del vento tramontano > con 
la partecipazione dei bambini e 
dei burattini di Maria Signorelli. 

CABARET PER BAMBINI AL PA-
PAGNO (V.lo del Leopardo 33 -
Tel. 588.512) 
Domani alle 16,30 recital del 
clown « Tata di Ovada > del Cir
co di Stato di Mosca. 

CENTOCELLE (Via Carpineto 2 9 ) 
E' in allestimento per il 12 feb
braio uno spettacolo - Teatro e 
Mùsici "al cinema'Araldo. 

CENTRALE (Via Celta. 6 • Tele-
tono 687270) 
Alle 21 ultima settimana la C.ia 
Teatro Studio Mejerchol'd in 
« Quando noi morti ci destiamo a 
di H. Ibsen. Traduzione di Anita 
Rho con V. Garzolo. A. Cardile, 
G. Lavagetto, D. Bertolucci, N. 
Greco, M. Socci. Regia Giuliano 
Merlo. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orlei e Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16.15 
e 2 1 . Prenotai. CIT Piazza Re
pubblica tei. 479.041 • 481141 
e Circo teletoni 360.65.00 -
369.65.44. Strepitoso successo. 

CIRCO TEATRO D I ROMA (Piazza 
A. Mancini • Foro Italico • Te
lefono 360.47.45) 
Alle 20,45 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre
senta • Kasimir e Karoline » di 
Odon von Horvath. Regia di Fran
co Enripuez. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti 23 - Tel. 487356) 
Alle 21,15 « Sacco a teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. Prenotaz. dalle ore 16. 

DEI DlOSCURI (ENAL-FITA • Via 
Piacenza 1 • Tel. 475S428) 
Alle 20 ,30 il Gruppo Teatro Stu
di di Civitavecchia pres. « L'uo
mo, la bestia e la virtù » di L 
Pirandello. Scene e costumi di 
Mario Tricamo. 

DEI SATIRI ( V i * Grottapinta 19 -
Tel. 565352) 
Alle 21 a grande richiesta la 
C.ia dell'Atto presenta « Le vi
sioni di Simone Machard a di 
Bertolt Brecht. Regia M . Morgan. 
Musiche di H. Eisler. Novità as
soluta. Ultima settimana. 

DELLE ARTI • OPERA DUE (Via 
Sicilia. 59 - Tel. 460 .141) 
Alle 21 Pupetta Maggio. Ma
riano Rigìllo, e diretta da Giu
seppe Patroni Griffi « Persone 
naturali e strafottenti a. (Vietato 
ai minori di anni 1 8 ) . 

DE' SERVI (Via del Mortaro 2 2 -
Tel. 6795130) 
Sabato alle 16.30 i Piccoli de' 
Servi pres. « Biancaneve e i sette 
nani a (fiocco dì neve), fiaba mu
sicate di R. Corona con 50 attori, 
cantanti, balletto e coro. Maestro 
d'orchestra Vittorio Catena. 

DELLE MUSE ( V i * Fotti. 4 3 -
Tel. 862948) 
Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « A noi ci ha rovinato 
la guerra a di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini. Coreografie di M . 
Dani. Esecuzione musicale A. 
Saitto e P. Gatti con G. Roc
chetti, T. Gatta. P. Gatti. G. I si-
dori. L. La Verde e Lilla. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 462114 ) 
Alle 20 .30 la C ia il Teatro di 
Eduardo Presenta « Gli esami non 
finiscono mai » di Eduardo De 
Filippo. Regia di E. De Filippo. 
Scene e costumi di M. Maccari. 

ENAL CLODIO CLUB (Via R. Ros
setti, 5 angolo via Trionfala 
n- 130 - Tel. 371.S09) 
Domani alle 21 ,30 Tony Askin 
presenta : Improvvisazione da 
« L'inferno a di Dante con P. 
Brown, R. Campiteli!. D. Gara. 
Regia di Gruppo. Al piano San
dro Grossi. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 3 • 
Tel. 561156) 
Domani alle 17.30 The Goldoni 
Rcpertory Players in « The Mou-
setrap a di Agatha Christie. Re-
fia di Frances Reilly. Cast.: I. 
Rcnton, B. Loone». P. Pcrsichet-
t i , M . Viggìano, M. McMilIen, F. 
Reilly. C Borromel. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 -
Tel. 5817413) 

• Alle 21 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Venere » no
vità assoluta di Dacia Maraini 
con Riccardo Reim, A. Pudia, 
Q. Bonfiglioli. M . Zeppi, C. Ca
ro! oli. Regia di Dacia Maraini. 
Scene e costumi di Patrìzia Vita. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico, 32 . Te
lefono 832254) 
Sabato alle 16,30 le marionette 
degli Accettella con « La bella 
addormentata nel bosco a di Ica
ro e Bruno Accettella. Regìa au
tori. 

PARIOLI (Via G. Boni . 20 - Te
lefoni 9749S1 - 803523) 
Alle 20.30 < prima > la C.ia del 
Teatro Italiano con Peppìno De 
Filippo presenta « Come fini Don 
Ferdinando Ruoppolo a (storia 
d'oggi di un caso comune), in 
due parti, di Pappino Da Filippo. 

c Schermi e ribalte 
QUIRINO - E.T.I. (Via Mlnghettl 
, n. 1 • Tel. 679458S) 

Alle 20,45 prima repl. il Teatro 
• Stabile di Torino pres. « Vita o 

morie di Re Giovanni » con Giulio 
Bosetti, Corrado Pani, Paola Bor
boni, Leda Negroni. Regia di 
Aldo Trionfo. Scene e costumi di 
Emanuele Luzzoti. Valido abbo
namento prima replica. > 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 * Tel. 45095) 
Alle 21,15 la C.ia Silvio Spoc-
cesl presenta « Un bambino blu 
a palline gialle a di A. Ganga-
rossa. Messa In scena di Cesa
rmi da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652 .770) 
Alle 21,15 prima, lo Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, San-
martin, Marcelli, Pezzlnga, Rai
mondi, Merlino, Montanari, Mu-

, ra, Pozzi nel successo comico 
« Accidenti ai giuramenti a di A. 
Maroni. Regia di Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina > Teletono 
4756841) 
Alle 17.15 fornii, e alle 21,30 
il Teatro Stabile dell'Aquila con 
Carmelo Bene e Luigi Proietti 
presenta « La cena delle beffe u 
di Sem Bertelli secondo Carmelo 
Bene. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste
fano del Cacco 15 • Tel. 688569) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez pres. 
« Quaderni di conversazione a di 
L. Van Beethoven, proposte da 
Glauco Mauri. Novità Italiana. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 • Tel. 335466) 
Alle 21 la C.ia Teatro nella Cripta 
presenta « What the buller Saw a 

1 di John Orlon. Regia di John 
Karlsen. Novità per Roma. 

TEATRO 23 
Alle 21 il Teatro 2 3 presenta 
« Chi crede II popolo lo sìa? a 
musical In due atti liberamente 
tratto Oal Vangelo secondo Gio
vani. Di Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guarinl. Movimenti di 
Renato Greco. Regìa Leone Man
cini. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 • 
Tel. 585107) 
Alle 21,30 precise Teatro di Ro
ma diretto da Franco Enriquez 
Teatro Ricerca presenta il grup
po « La Maschera a in a Tar-
zanl a di Memo Perlini. Prenota
zioni dalle 16 alle 20 al 585107. 
Ultimi giorni. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR-
CHIO (Via E. Morosini 16 - Te
lefono 582049) 
Domani alle 16,30 « 11 drago 
impertinente » di Aldo Giovan-
netti con la partecipazione dei 
piccoli spettatori. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 16 
Tel. 657206) 
Alle 21 eccezionale ripresa de 
« I l Gran Cerimoniale a dì Arra-
bal. Regìa di Salvatore Solida. 
Scene e costumi dì Luciano Spi
nosi con A. Pallavicino, R. Santi, 
A. Saltutti, A. Canu. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A Tel. 653794) 
Alle 20 la C.ia di prosa Ros
sella Falk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Alba
ni presenta « Trovarsi a di Luigi 
Pirandello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier
luigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-

ri , 82 - Tel. 6568711) 
Stasera alle 21,30 la C.ia e II 
Pantano i in « I l re muore a di 
E. Jonesco. Regia Claudio Frosi 
con Desideri, Farina, C. Frosi, G. 
Paolini, B. Salvati, A . Vingelli. 
Ultime repliche. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari, 45 - Tel. 560 .781) 

: ' Venerdì alle 21 il G.S.T. Aleph 
•' ,_-« Macbeth... per esempio » di Ca

terina Merlino.' 
BEAT 72 (V . Gioacchino Selli 7 2 -

Tel. 899595) 
Alle 21,15 stagione delle nuo
ve proposte di sperimentazione 
il e Patagruppo a presenta « La 
commedia di Robin e Marion a di 
Adam De La Halle. 

CENACOLO (Via Cavour, 108 -
Tel. 775.108) 
Alle 21 la C.ia « Detta » con 
Paola Borboni e Carlo Cosolo pre
senta « Delirio a due a dì Eugene 
lonesco. Regia Claulio Jankow-
sky. Scene e costumi Maurizio 
Geusa e Giorgio Rosati. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno, 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 «Abbandonati nello 
spazio a. 

CONTRASTO (Via Egerio Levio, 
n. 25 - Tuscolano) 
Alle 21 « C h i ? Ribell ione!» 
di F. Mariella, con M . Graziosi, 
V. DI Prospero, F. Marletta, M. 
R. Rufini. 

DE TOLLIS (Via dalla Paglia, 3 2 • 
Tel. 589S295) 
Alle 21.30 < I Folli a Teatro Vi
tale in • La ballata del gran ma
cabro a di M. De Ghelderode con 
M. Faggi, A. Boscardin, P. Capi
tani, A. Pasti, R. Palazzoni. Regia 

- Nino De Tollis. Prenotazione ob
bligatoria. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 «Alexander 
Nevski a di Eiscnstcin. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 - Tuscolano) 
Venerdì alle 16,30 Animazione 
teatrale per ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 • Campo Marzio - Te
lefono 656.94.24) 
Alle 21 ,15 « Eguaglianza e l i -

' berti a con Gianni Elsner, Giu-
' liano Manetti, Miranda Martino, 
Laura Rizzoli, Saviana Scalfì. Re
gina di Annabella Ccrliani. Teatro 
esaurito. 

LABORATORIO DI A N I M A Z I O N E 
• TEATRALE (Viale Stefanini 35 • 

Tel. 438 .02 .42) 
Dalle 15 animazione bambini, 
dalle 17 animazione giovani. 

CABARET 
AL PAPAGNO (Vicolo del Leo

pardo. 31 - Tel . 588 .512 ) 
. Alle 22.15 • Adicu 7 3 a di D'Ot

tavi e Lionello con Franco Cre-
monini, Erika Grassi, Mira Bor-
gese, Gino Pagnani e Pino Roc
coli. 

CLUB CITTA' DI ROMA (Via del 
Cardello 13-A • Via Cavour -
Te. 6795315 - E.N.A.R.S.) 
Domani alle 21 « Musicabarct 
n. 1 a di Bicci con B. Casalini, 
Corinna, M . Speri, al piano G. 
Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 2 2 la quinta rassegna di Mu
sica popolare italiana presenta 
• Il Lazio > di Donatina ed Etto
re De Carolis. 

INCONTRO (Via della Scala 67 -
Tel. 5895172) 
Domani alle 22 « L'uomo del sei
smo a due tempi di R. Veller con 
A. Nana e C. Allcgrini. Mario 
Vestri. (Vietato ai minori di an
ni 1 8 ) . Terzo mese di repliche. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. SS 10721) 
Alle 22,15 «Fratell i d'I taglia a 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini. E. Eco, R. Luca, G. Gen
tile • con T. Ucci. All'organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni 3 • Tel. 6S44934) 
Alle 21 ultima sera il prestigioso 
trombettista Dusko Goicovitch 
con il suo quintetto « summitt a 
sassofonista Bobby Jones. 

PIPER MUSIC HALL IVìa Taglia-
mento, 9 ) 
Alle 2 0 discoteca e ballo. -

WOO DOO CLUB (Sacrolano • Ro
ma • Tel. 9036063 ) 
Alle 22 spettacolo di cabaret 
« Colombo giallo e . - » di Speciale 
e Santucci. Regia L. Speciale. 

CINEMATEATRI 
AMBRA IOVINELLI 

Detective privalo anche troppo 
e grande spettacolo di Strip-tease 

VOLTURNO 
Palma d'acciaio, con Wong Tsao 
Sha A • ) • rivista dì spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI . .i 

ADRIANO (Tel. 352 .153) 
Una 44 magnum per l'Ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR $ 
ALFIERI (Tel. 290 .251) 

I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ® ® 

AMBASSADE 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 

' mondo, con J.P. Belmondo SA ® 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

I l mio nome ò nessuno, con H. 
Fonda SA ® » 

AN1ARES (Tel. 890 .947) 
Quattro farfalle per un assassino, 
con R, Tushlngham G ® 

APPIO (Tel. 779.638) 
La collera di Dio, con R. Mit-
chum DR ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875 .567) 
Glass House 

ARISTON (Tel. 535.230) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S ® 
ARLECCHINO - (Tel. 360 .35 .46) 

Virilità, con P. Ferro 
( V M 14) SA ® 

ASTOR 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A $ 

ASTORIA 
, Ultima nave di primavera, con 

R. Cestlè S » 
ASTRA (Viale Jonlo, 225 . Tele

fono 886.209) 
Sesso malto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
AVENTINO (Tel. 572 .137) . 

La collera di Dio, con R. Mit-
chum DR f) 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR $ 

BARBERINI (Tel. 475 .17 .07) 
Pane o cioccolata, con N. Man
fredi DR $ $ 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Cinque malti al supermercato, con 
i Charlots C ® 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
Cinque matti al supermercato, con 
I Charlots C ® 

CAPITOL 
Pista arriva il gatto dello nevi, 

con D. Jones C * 
CAPRANICA (Tel. 679 .24 .65) 

I tre moschettieri, con M. York 
A ®® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA ® 

DEL VASCELLO 
Li chiamavano i Ire moschettieri 
ed invece erano quattro, con T. 
Kcndall A ® 

DIANA 
Li chiamavano i Ire moschettieri 
ed invece erano quattro, con T. 
Kendall A ® 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207) 
Li chiamavano i tre moschettieri 
ed invece erano quattro, con T. 
Kendall A « 

EDEN (Tel. 380.188) 
Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma ( V M 14) C ® 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
Jesus Chrìst Supcrstar, con T. 
Neeley M ® ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR ® ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Zozos (prima) 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -
Tel. 591.09.86) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA » 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiò S ® 

F IAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR ® S £ 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464 ) 
. I l grande valzer, con H. Buchholz 

• M ® 
GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
-, L'ultima chance, con T. Testi 

- ( V M 18) C © 
GARDEN (Tel. 582 .848) 

Cinque matti al supermercato, con 
i Charlots C ® 

GIARDINO (Tel. 894 .940) 
Incensurato provata disonestà car
riera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Sussurri e grida, con K. Sylv/an 

DR ® ® ® S 
GOLDEN (Tct. 755 .002) 

Le cinque giornate, con A. Ce-
lentano C 3$ 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 • 
Tel. 63 .80.600) 
I I girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) S » 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858 .326) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S * 
KING (Via Fogliano. 3 - Telefo

no 831.95.41) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14 ) SA ® 
INDUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A ® ® 
LUXOR 

Li chiamavano i tre moschettieri 
ed invece erano in quattro, con T. 
Kcndall A ® 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
MAJESTIC (Tel. 67 .94 .908) 

La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR ® » 

MERCURY 
Blacula, con W . Marshall 

( V M 14) DR ® 
METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43) 

Spettacoli domani, venerdì e sa
bato 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 9*> 
MIGNON D'ESSAI (T . 86 .94 .93) 

L'oro di Napoli, con S. Loren 
SA * * $ 

MODERNETTA (Tel . 460 .285 ) 
Giordano Bruno, con G. M . Vo
lente DR ® » £ 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
I l girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) S ® 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
L'organizzazione ringrazia. Firma
to il Santo, con R. Moore A ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel. 789 .242) 
La montagna sacra, dì A . Jodo-
rowsky ( V M 18) DR * * 

OLIMPICO (Tel. 395 .635) 
Ore 21 concerto Early Music 
Consort di Londra 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel . 754 .368) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S * 
PASQUINO (Tel . 503 .622) 

The Touch (in inglese) 
PICCOLO D'ESSAI 

Viva la mucrte, con N. Espert 
( V M 18) DR « ® 

QUATTRO FONTANE 
Città amara (Fat City) (prima) 

QUIRINALE (Tel. 462 .653 ) 
Storie scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA * * 
QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 

La grande abbuffata, con U. To-
gnazzi ( V M 18) DR S f c * 

RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A S 

REALE (Tel. 58 .10.234) 
L'organizzazione ringrazia. Firma
to il Santo, con R. Moore A ® 

REX (Tel. 884 .165) 
La collera dì Dio, con R. Mit-
chum DR * 

RITZ (Tel . 837 .481) 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR * * 

RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

S ftf f 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 

Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones C $ 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
TI girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) S » 

ROYAL (Tel. 757.4S.49) 
La lunga pista dei lupi, con D. 
Me Clure A ® 

SAVOIA (Tel. 86 .50 .23) 
Grazie, per quel caldo dicembre, 
con S. Foitier DR * 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
Una donna a una canaglia, con 
L. Ventura C ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .493) 
Virilità, con T. Ferro 

, ( V M 14) SA $ 

TIFFANY (Via A. Da Pretls - Te-
. lefono 462 .390) 

A Venezia... un dicembre rosso 
Shocking, con D. Suthirland 

( V M 18) DR ® 
TREVI (Tal. 689 .619) 

Contratto carnale, con C. Lockart 
( V M 18) DR ® 

TRIOMPHB (Tal. 838 .00 .03) 
Un tocco di classe con G. Jackson ' 

. i •• S ® * 
UNIVERSAL 

I l delitto Matteotti, con F. Nero 
DR * * * * 

V IGNA CLARA (Tal. 320 .359) 
.- Cinque matti al supermercato, con 
' I Charlots C ® 
VITTORIA 

La lunga pista dei lupi, con D. 
Me Clure A * 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Due maliosi contro Al 

Capone, con FranchMngrassla 
e &> 

A C I D A : Riposo 
A D A M : Favole calde per svedesi 

bollenti, con E. Fenech 
( V M 18) S « 

AFRICAs Baciamo le mani, con A. 
Kennedy ( V M 14) DR « 

AIRONE: Chiuso 
ALASKA: E tulio In biglietti di 

piccolo taglio, con Y. Brynner 
( V M 14) A f 

ALBA: Le avventure di Peter Pan 
DA •»*> 

ALCE: Agente spedala Mackintosh, 
con P. Newman • ' G » * 

ALCYONE: Il terrore corre sul Ilio 
con B. Lancaster DR * * < 

AMBASCIATORI: L'amante perdu
ta, con A. Aimée DR "*» 

AMBRA JOVINELLI: Detective pri
vato anche troppo, con Topol 
S %>*> e rivista • 

ANIENE: Riposo 
APOLLO: Un uomo chiamato volpo 

bianca 
AQUILA: Il grande duello, con L. 

Van Cleef ( V M 14) A ft 
ARALDO: I magnìfici 7 cavalcano 

ancora, con L. Van Cleef A q» 
ARGO: Anno 2118 progetto X, con 

C. George A * 
ARIEL: Il padrone del mondo, con 

V. Price A ® * 
ATLANTIC: Storie scellerate, con 

F. Cittì ( V M 18) SA * * 
AUGUSTUS: Duel, con D. Weover 

( V M 14) DR « % 
AUREO: Kung Fu furia violenza e 

terrore, con King Tun 
( V M 18) A * 

AURORA: Quando l'amore è sen-
, sualità, con A. Belli 

( V M 18) DR t, 
AUSONIA: Totò cerca pace C * ' * • 
AVORIO D'ESSAI: Una sera, un 

treno con Y. Montand DR ® * ^ 
BELSITO: La proprietà non è più 

un furto, con U. Tognazzi 
( V M 18) DR # * * 

BOITO: I l braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR # * 

BRASIL: Mani d'acciaio furia ci
nese, con T. Peng Wang A * 

BRISTOL: Favole calde per svedesi 
bollenti, con E. Fenech 

( V M 18) S ® 
BROADWAY: I l segreto dell'uomo 

sbagliato 
CALIFORNIA: I l terrore corre sul 

filo, con B. Lancaster DR $ % 
CASSIO: Riposo 
CLODIO: Li chiamavano 1 tre mo

schettieri ed invece erano in 
quattro, con T. Kendall A * 

COLORADO: Le monache di San
t'Arcangelo, con A. Heywood 

( V M 18) DR * 
COLOSSEO: Roma, di Fellini 

( V M 14) DR * * * 
CORALLO: Sette scialli di seta gial

la con A. Stcilcn ( V M 14) G * 
CRISTALLO: Ringo e Gringo con

tro tutti, con R. Vianello C * 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : La grande scro

fa, con R. Rassimov 
( V M 18) DR (\ * 

DIAMANTE: La moglie più bella, 
con O. Muti DR « * 

DORIA: I vìzi di una vergine 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Le monache di San

t'Arcangelo, con A. Heywood 
( V M 18) DR * 

ESPERIA: L'assassino di pietra, con 
C. Bronson . G * 

ESPERO: Le meravigliose avventure 
di Simbad A + 

FARNESE'D'ESSAI: La cagna, con 
M. Mastroianni DR * # * 

FARO: Quelle sporche anime dan
nate 

GIULIO CESARE: Anda muchacho 
sparai con F. Testi A * 

HARLEM: La villeggiatura, con A. 
Merli DR * « 

HOLLYWOOD: La battaglia dei gi
ganti, con H. Fonda A i~ 

IMPERO: Gli ultimi sci minuti. 
con B. Newman DR * 

JOLLY: Roma città aperta, con A. 
Magnani DR 3 * * » * 

LEBLON: Tecnica di un omicidio, 
con R. Weber G ? 

MACRYS: Biancaneve e I 7 nani 
DA *Jr 

MADISON: Biancaneve e i 7 nani 
DA < * 

NEVADA: Laiton bambole e karaté 
con R. Hanini A * k 

NIAGARA: Lo chiamavano Verità. 
con M . Damon A f 

NUOVO: I l terrore corre sul filo, 
con B. Lancaster DR * i 

NUOVO FIDENE: Colpo di grazia, 
con V. Miles G * 

NUOVO OLIMPIA: I l potere, di A. 
Tretti DR * * 

PALLADIUM: E poi lo chiamarono 
il magnifico, con T. Hill SA * *? 

PLANETARIO: I l padre, con M. 
Gabor DR » * f 

PRENESTE: Tom e Jerry addio gat-
taccio crudele DA * 

PRIMA PORTA: Un posto ideale 
per uccidere, con I. Papas 

( V M 14 ) G •*• 
PUCCINI: I pornogiochi delle fem

mine svedesi, con M . Vright 
( V M 18) SA * 

RENO: Desideri morbosi di una 
sedicenne, con A . M . Kuster 

( V M 18) S f 
RIALTO: I l vcùwYtr, c^n A. Sordi 

C * * 
RUBINO D'ESSAI: I l bell'Antonio, 

con M. Mastroianni 
( V M 16) DR ES

SALA UMBERTO: Un amore così 
fragile così violento con F. Testi 

( V M 18) DR » 
SPLENDID: Quattro sporchi ba

stardi DR f i 
TRIANON: Mani che stritolano. 

con Paì-Ying A fr 
ULISSE: Tarzan contro i mostri 
VERBANO: Scacchiera di spie, con 

B. Newman A • 
VOLTURNO: Palma d'acciaio, con 

Wong Tsao She A ® e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Le figlie di Dracula. 

con P. Cushinq ( V M 18 ) DR « 
ODEON: Bada alla tua pelle Spi-

ritosanto ' 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI: La montagna di 

luce, con R. Harrison A •• 
COLUMBUS: Doc, con F. Donaway 

A ^ 
CRISOGONO: Totò. Peppino e la 

malafemmina C * * 
DELLE PROVINCIE: C'era ima 

volta un commissario, con M. 
* Constantin SA •» 
GIOV. TRASTEVERE: I l terrore 

con gli occhi storti, con M . Sar-
razin ( V M 14) C « 

MONTE OPPIO: Guardie e ladri. 
con Totò SA • * * 

MONTE ZEBIO: 4 7 morto che par
la. con Totò C * 4 

NOMENTANO-. Tarzan e la fontana 
magica, con L. Barker A * 

ORIONE: Le grandi vacanze, con 
L. De Funes C * * 

PANFILO: Un papero da un mi
lione di dollari, con D. Jones 

C 9 
SALA S. SATURNINO: lo sono 

Valdez. con B. Lancaster A * 
TIBUR: La sfida dei t i fant i 
TRASPONTINA: Gringo sfida Sir

iana 

FIUMICINO 
TRAIANO: La morte viene dal 

passato, con D. Me Caiham 
DR * * * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI • ENDAS - ACLI: 
Africa, Alfieri. Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Cristallo, Jolly, 
Faro, Fiammetta, Induno, Lcblon. 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Quirinetta, Rialto, Sala Um
berto, Splendid, Traiano di Fiumi
cino, Ulisse. Verbano. TEATRI : 
Alla Ringhiera, Al Papagno, Beat 
7 2 , Belli, Centrala, Dal Satiri, Del 

. Dioscuri, Da' Servi, Della Att i , 
Delle Muse, Eliseo, Par ia* , l a t 
rino, Rossial. 

. . %• * . * . 
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Mondiali di sci alpino a St. Moritz: un vero trionfo per gli azzurri nello slalom 

ii Gigante" d'oro per Thoeni 
77 bronzo a Piero Gros 

Hinterseer guastafeste 

ST. MORITZ — GUSTAVO THOENI ha dato ieri al l ' I tal ia la prima medaglia d'oro dei mon
dial i di sci. Notate con quanta grinta sta scendendo (Telefoto) 

Eccezionale seconda «manche» dell'austriaco che ha guadagnato tre 
posizioni, strappando così a Pierino la medaglia d'argento - Gli altri due 
azzurri Schmalzi e Stricker rispettivamente quarto e sesto - Per Gustavo 
il bis di Sapporo • Cotelli: « Inizio splendido; il resto verrà poi... » 

Nostro servizio 
ST. MORITZ, 5. 

L'Idea di r ipetere il trion
fo di Berchtesgaden non era 
poi t roppo velleitaria. Il « gi
gante » di St. Moritz si è ri
proposto .sulla falsariga di 
quello: pr imo Thoeni, secondo 
Hinterseer, terzo Gros, qura-
to Schmalzi, quinto Pargaetzi, 
sesto Stricker. Cioè qua t t ro 
i tal ian (quelli in gara) nei 
primi sei posti. 

La pr ima manche sì era 
chiusa con auspici clamorosi: 
primo Thoeni, secondo Sch
malzi, terzo Gros. L'eccezio
ne era Str icker , finito solo 
quattordicesimo. Potremmo 
chiudere qui il discorso, con 
questa serie di dat i che testi
moniano con evidente chia
rezza quanto valga lo sci ita
liano. Il bilancio, nel meda
gliere, assegna ora all 'Italia 
una medagl ia d'oro e una di 
bronzo. Il « gigante » era cer

tamente la gara più favore
vole agli italiani, ma evidenti 
sono le possibilità di rimpol
parlo t an to con la discesa 
quanto con lo « speciale », che 
chiuderà domenica i campio
nat i del mondo. 

La vi t toria di Thoeni può 
aver sollevato qualche sorpre
sa. Gros lo si r i teneva di 
gran lunga più in forma, so
pra t tu t to in considerazione 
della sua maggior « aggressi
vità ». La psicologia conta 
molto e Gros. si pensava, do
veva essere più «caricato ». 

Non è del resto che Gros 
abbia t rad i to chi s 'attendeva 
da lui una prova d'eccezio
ne. E' sceso bene quanto in 
a l t re occasioni (secondo mi
glior tempo nella seconda 
manche) ma è s ta to sorpre
so dalla incredibile discesa di 
Hans Hinterseer, che ha fatto 
fermare i cronometri sul tem
po di gran lunga il migliora 
della giornata. 

Così, nel computo com-

Terzo turno di Coppa Italia all'*Olimpico» (ore 15) 

LAZIO PALERMO: TORNA RE CECCONI 

la classifico 

Dopo i campionati « indoor » 

Tennis femminile: 
tutto da rifare 

Commentare la terza edi
zione dei Campionati italia
ni « indoor » di tennis vuol 
dire non tanto partire da 
Adriano Panatta « numero 
uno » da troppo tempo indi
scusso, ma dai suoi avver
sari e, in particolar manie
ra. da Tonino Zugarelli e 
Pietro Marzano. 

TONINO ZUGARELLI — 
Era il detentore del titolo 
(ottenuto sempre a Mode
na) per aver battuto l'anno 
scorso in finale Paolo Ber
tolucci. in soli tre set. dan
do una dimostrazione di ra
ra efficienza e dopo che 
Panatta si era perso per 
strada sotto i colpi di un 
Marzano sorprendente. To
nino quest'anno ha dovuto 
percorrere un sentiero aspro 
e tutto in salita. E' inciam
pato in un Matteoli validis
simo. ha dovuto sudare uno 
stock di camicie contro un 
Franchitti coraggioso e ra
pido come un giaguaro, ha 
sofferto terribilmente il non
gioco di Corradino Baraz-
zutti in una semifinale lo
gorante che passerà all'ar
chivio di questi e indoor » 
come la fiera degli errori. 
Ma anche Tanno scorso Zu
garelli aveva dovuto anda
re controcorrente: a\eva 
trovato un Di Domenico in 
cerca dell'ennesima ultima 
occasione di tornare a galla: 
aveva dovuto superare il 
medesimo scoglio Matteoli: 
si era poi esaltato al crono 
di Panatta sbriciolando pri
ma Marzano e poi Bertoluc
ci. Quest'anno, invece, gii è 
andato tutto storto. Perché 1 

Vediamo di tentare una ri
sposta. Il ragazzo, che è 
campione di razza e seno a-
tleta. è mosso da un mec
canismo assai delicato. Quel 
suo cercare se stesso e la 
sua dimensione in un mondo 
difficile e pieno di lacerazio
ni come è quello del tennis. 
lo costringe in un equilibrio 
rigidissimo facile a romper
si. A Modena si è rotto. 

CORRADO BARAZZUTTI 
— E naufragato contro Zu
garelli offrendo una presta
zione così scadente come 
non ricordavamo Corradi-
nò. in effetti, è g à un fe
nomeno per riuscire a es
sere c:ò che è: vale a dire 
un giocatore quotato. Ora 
che anche il temperamento 
gli va un no" smorendo do
vrebbe avere il coraggio di 
ricominciare daccapo. 

PIETRO MARZANO — E' 
tornato per una sera ai li
velli gloriosi di quando ap
p a i l e sulla scena del ten
nis e si gridò: < Abbiamo il 
campione ». Il campione in 
senso assoluto non l'abbiamo 
avuto ma è rimasto questo 
sogno dolce-amaro che ogni 
tanto prende i contorni del
la realtà regalandoci qual
cosa di bello (e illusioni). 

FRANCHITTI E GLI AL
TRI — Vincenzino (battuto 
in finale da Piero Toci nel 
la Coppa Adani, disputata 
nella settimana pre campio 
nati) ha fatto disperare Zu 
garelli togliendogli buona 
parte del poco smalto che 
aveva. Si è dimostrato gio 
catore intelligente e atleta 
splendidamente allenato. Ri
teniamo che sia soprattutto 
la convinzione a impedirgli 
l'accesso a vittorie di gran

de prestigio. Matteoli ha fat
to correre grossi rischi a 
Zugarelli. Bisognerà stare 
dietro a questo ragazzo co
me bisognerà stare dietro a 
Di Matteo, cercando di aiu
tarlo a non perdere il filo 
dei tornei. C'è poi Borea, 
altro giovane da seguire. 
che ha travolto Toci 

DONNE — Qui le note so
no dolenti davvero. Cam
pionessa italiana « indoor » 
é Evelyne Papale, una fran
cese naturalizzata che ha 
battuto in finale Rosalba 
Vido. Siamo riusciti a ve
dere Evelyne prima che la
sciasse Modena e ci ha det
to che la Vido non l'ha 
minimamente messa in dif
ficoltà. Rosalba, in effetti. 
non ha progredito quasi per 
nulla dalla prima volta che 
la vedemmo Ire anni fa al 

• PANATTA 

' .Trofeo Bonfiglio». Evelvne 
ha vinto perché è forte e 
non solo perché il campo 
era debolissimo. Avrebbe 
probabilmente battuto Ma
ria Nasuelli se questa fosse 
venuta anziché scegliere il 
tennis-safari in Africa. Si 
può anche capire Lea Peri
coli che non è più una ra-
g.-.zzetta anche se sarebbe 
stato belio se avesse con
cesso la rivincita alla Papa
le (che sconfisse l'anno 
scorso a Perugia). Uno 
squallore assoluto e totale 
quindi questo tennis fem 
minile. Il presidente N'eri ci 
ha detto che per le ragazze 
è riservato Io stesso tratta
mento degli uomin: Ci p« r-
mettiamo di dubitarne e te
miamo fortemente d: dover 
riprendere questo argomen 
to per rinfnccMrc (e =arrb 
he la millesima volta) alla 
federtennis il suo disir.'.e 
resse nei confronti del set
tore Da tutta questa tri
stezza pensiamo comunque 
di po'cr scorgere del buono. 
Visto, cicc. che il settore 
non esiste si individuino le 
due ragazze migliori e più 
volenterose (e con le idee 
chiare) e le si trasformino 
in punta di diamante rico
struendo. attorno a loro, tut
to i! tennis femminile. Pe
scando. ovviamente, in una 
base più larga — e più con
creta — possibile. 

Concludiamo col doppio. Si 
è disputato, in effetti, un 
quasi risibile torneo di dop
pio vinto da Panatta Berto 
lucci. A proposito di que
st'ultimo è curioso rilevare 
che si è ritirato dal singo
lare adducondo come giusti
ficazione una sciatalgia. Cu
riosa questa sciatalgia che 
non ti lascia giocare il sin
golare ma ti permette di 
vincere il doppio. 

Remo Musumeci 

Gli altri incontri di oggi: 
Milan-Afalanla e JuveCese-
na - Domani Bologna-Inter 

Oggi terzo turno di Coppa Ita
lia. ultima partita d'andata, 
sono in programma tre incon
tri: Lazio-Palermo (ore 15) e 
Juventus-Cesena (ore 14.30) per 
il girone B, e Milan-Atalanta 
(ore 13.30) per il Girone A. 
mentre Bologna-Inter si gioche
rà domani (ore 15). Una rapi
da carrellata, prima di passare 
all'incontro dell'<r Olimpico ». si 
impone, a prescindere dalla cu 
statazionn che questa Coppa più 
va avanti e meno pare inte
ressare le « grandi » squadre. 
impegnate come sono nel cam
pionato. 

Nel Girone A la classifica è 
condotta da Bologna e Inter a 
punteggio pieno, a quota 4 e 
dovranno vedersela domani in 
scontro diretto. Il « mago » cer
ca la rivalsa dopo le delusioni 
del campionato, ma i felsinei 
hanno il dente avvelenato per 
la sconfitta con la Lazio e i! 
pari con la Roma in campio 
nato, per cui domani non è 
detto che non r i c c a no a vince 
re. Atalanta e Milan sono a 
quota zero ed oggi i rossoneri. 
che giocano a San Siro, dovreb
bero spuntarla, pur non pun
tando eccessivamente a quest;i 
Coppa Maldini e Rocco lan
ceranno ncll'arengo il giovane 
stopper Lanzi. Nel Girone B 
guidano Cesena e Palermo a 
quota 3. con alle spalle Lazio 
e Juve a quota uno. Qui tutto 
può succedere, anche se La
zio e Juve guardano più al 
campionato che f.Ma Coppa. 
imitate, del resto, dallo stesso 
Palermo che è in piena corsa 
per riagauantare le prime de: 
la B. 

Ma ora veniamo a Lazio-Pa 
Iermo che si gicca a l l ' ' Oltm 
pico ». alle ore 15 M-iestrelh 
cosi come la Juve (l'incontro 
fini 0 0). ha detto ch'aro e 
tondo che della Coppa ncn s'i 
interessa un gran che: il cam 
pionato inoomhe e dopo Geno^ 
va vi saranno incontri di fuo^o 
per la capolista (Juve all'* Olim 
pico ». Fiorentina al « Comuna
le ». Cesena all'* Olimpico ». In
ter a San Siro), che potrebbe
ro risultare decisivi ai fini del
la conquista dello scudetto, già 
prima di affrontare il Napoli 
al San Paolo nella 9. giornata 
e il Milan a San Siro nell'I 1. 
Ovvio, quindi, che la formazio
ne dj oggi sarà largamente ri
maneggiata. mancando di Pil
lici. Petrelli. D'Amico (pur «;c 
in panchina). Garlaschelli. F m 
staliipi e Martini In compenso 
si avrà il ritorno di Re Cecco 
ni. il forte centrocampista ;he 
è dall'incontro col Torino che 
non gioca a causa di malanni 
prima alla caviglia DOT al g. 
nocchio sinistro. 

Oggi portiere sarà Mongci e 
i due terzini Facco e Polcntes; 
Franioni ala destra e Manser 
visi ala sinistra, mentre Nanni 
giostrerà nel ruolo di Frust i la 
pi. Anche Viciani. pur se il Pa
lermo è in vetta alla classifica. 
ha affermato che i rosanero 
onoreranno gli incontri di Cop
pa. ma non è che faranno fol

lie. Oggi, comunque, rivedremo 
l'ex biancazzurro La Rosa. 
sfuggito alla Lazio per una 
manciata di soldi. 

Così in campo 

Milan 
Atalanta 

MILAN: Pizzaballa, Zig no
l i , Anquilletti, Lanzi, Turane, 
Dolci, Tur ini , Ben et l i , Tresol-
di , Rivera, Bianchi. 

ATALANTA: Cipollini, Divi
na, Lugnan, Scirea, Percassi, 
Leoncini, Macciò, - Vignando, 
Gatelli, Pirola, Bonci. 

ARBITRO: Lenardon. 

Juventus 
Cesena 

JUVENTUS: Zoff, Marchet
t i , Longobucco, Gentile, Mo-
r in i , Mastropasqua, Causio, 
Viola, Anastasi, Capello, Mu-
siello. 

CESENA: Boranga, Cecca-
rel l i , Ammoniaci, Danova, To
schi, Cera, Orlandi, Festa, 
Berta rei l i , Savoldi I I , Braida. 

ARBITRO: L. Lattanzi. 

La situazione 
Oggi e demani si disputano le partite della terza giornata del 

girone finale di Coppa Italia. Questo il calendario; 
Oggi: . Milan-Atalanta (ore 13,30); Juventus-Cesena (ore 

14,30); Lazio-Palermo (ore 15). 
Domani: Bologna-Inter (ore 14,30). 

GIRONE A 
Inter 2 2 0 0 
Bologna 2 2 0 0 
Milan 2 0 0 2 
Atalanta . 2 0 0 1 

3 
3 
0 
0 

0 
1 
2 
2 

4 
4 
0 
0 

GIRONE 
Palermo 2 1 1 
Cesena 2 1 1 
Lazio 2 0 1 
Juventus 2 0 1 

B 
0 
0 
1 
1 

3 
3 
1 
0 

1 
2 
2 
2 

3 
3 
1 
1 

A Napoli curve 
a 3000-3500 lire 

Lo stadio « San Paolo » dì Na
poli dal prossimo incontro casa
lingo con l'Inter avrà a disposi
zione 11.215 posti di curva in 
meno. L'ha deciso la Commissione 
provinciale di vigilanza per i lo
cali di pubblico spettacolo. Si tratta 
di una misura di precauzione do
vuta al sovraiiollamcnto del San 
Paolo. La società, dal canto suo, 
per poter rientrare negli incassi 
indicali dal bilancio di previsione, 
apporterà aumenti al prezzo dei bi
glietti. Attualmente le curve co
stano dalle 2.000 alle 2.500 lire; 
il nuovo prezzo dovrebbe essere 
di 3.000-3.500 lire. 

Netto miglioramento 
di Gigi Riva 

CAGLIARI. 5 
• Riva è in netto miglioramen

to, direi che e miglioratissimo. In 
questi giorni ha fatto progressi sor
prendenti », queste la parole del 
prof. Emilio Pirastu — prima
rio della divisione ortopedia del
l'ospedale civile di Cagliari — 
al termine degli esami e del
le prove cui ha sottoposto il 
ginocchio destro di Riva. Visibil
mente soddisfatto, non nasconde il 
suo ottimismo per un recupero del j 
« cannoniere » per la partita di To- l 
rino — il che significherebbe anche ' 
metterlo a disposizione di Valca- < 
reggi per la partita contro la RFT. 

plessivo, è venuta alla ribal
ta la regolarità di Thoeni, o, 
meglio, la sua ma tu r i t à ago
nistica. L'occasione concede
va largo spazio all 'emozione: 
Thoeni invece s'è dimostrato 

. il più freddo, il più abile nei 
calcoli. Era quanto ci vole
va sopra t tu t to dopo che nella 
pr ima manche aveva ottenu
to il tempo migliore. 

Nella seconda il numero 
uno della squadra italiana (e 
si meri ta ancora questo tito
lo, anche se qualcuno l'avreb
be visto sopravanzato da 

, Gros) è ondeggiato t ra i pa-
' letti con calma e precisione: 

un gioco millimetrico consen
titogli dall 'ot t imo s ta to della 
neve, ghiacciata come lui pre
dilige. 

Così, con a l t re t tan ta milli
metr ica puntual i tà , a sconfes
sare quant i lo ri tenevano al
la conclusione di un ciclo, 
Gustavo Thoeni ha avuto in 
mano la sua seconda meda
glia d'oro nel « gigante » (la 
prima alle Olimpiadi di Sap
poro), dopo essere s ta to per 
t re anni consecutivi il domi
natore della Coppa del Mon
do. A vent i t ré anni (Tiioenì, 
sarebbe forse inutile ricordar
lo, è nato il 28 febbraio 1951 
a Traloi) possiede un presti
gioso bilancio che potrebbe 
ul ter iormente arricchirsi. Que
stione di determinazione. 
quella determinazione che for
se è mancata a Thoeni in que
s ta stagione nelle primissime 
esibizioni - della Coppa del 
Mondo. 

Gros, che aveva più di una 
volta spavaldamente prean
nunciato la sua vittoria, può 
dirsi comunque soddisfatto. 
Lo « speciale » di domenica, 
gli offre l'occasione, certo dif
ficile, per l'equilibrio dei va-

. lori (molti i favoriti da Hin
terseer a Neureuther , a Kni-
wasser, a Bruggmann, a Par
gaetzi) per la rivincita. Ma 
certo Pierino la rivincita più 
consistente potrà coglierla in 
Coppa del Mondo, dove le sue 
possibilità sono cospicue. 

Gli a l t r i i taliani. He lmut 
Schmalzi è s ta to alla rego
la. Si è classificato al la fine 
quarto. Anche lui è s ta to 
«dannegg ia to» dal miracolo-
Hinterseer. 

Erwin Str icker ha fat to tre
mare i polsi a tu t t i . Ha co
minciato male (quattordicesi
mo tempo dopo la pr ima man
che), discesa brivido nella se
conda. Alla fine sesto: signifi
ca che è in corsa per la com
binata, anche considerato che 
Zwilling (il combinatis ta au
str iaco, suo più temibile av
versario) è s t a to messo fuori 
gioco da una squalifica. 

La gara è presto raccontata . 
S'è cominciato alle 9.30 con 
Pegorari a farla da apripi
sta. Werner Mattle, pr imo a 
scendere, è uscito subi to di 
pista. Thoeni ha guadagna to 
il miglior tempo (l'36"71), al
le sue spalle si è insediato 
Schmalzi (l'36"95), quindi 
Gros (1*37*'85), Pargaetzi (che 
si classificherà alla fine quin
to, migliore degli svizzeri), 
Zwilling, Hinterseer (l'38"47). 

La seconda manche combi
n a il t empo spettacolo di Hi-
terseer (1*30"37) che non gli 
bas ta per scalzare Thoeni . 
Gros si difende con il secon
do t empo (l'31"06) e Thoeni 
è regolarissimo (l'31"21). Si 
rifa vivo anche Str icker che 
risale la bellezza di set te po
sizioni (1"31"50>, mentre , co
me si è de t to , Zwilling è sta
to messo fuori gara. 

1) GUSTAVO THOENI (|t.) 
3'07"92 (V36"71 - V31"21) 
(medaglia d'oro); 2) Hans Hin
terseer (Au.) 3'08"84 (V38"47 -
T30"37) (medaglia d'argento); 
3) PIERO GROS (It.) 3'08"91 
(1'37"85 - I'31"06) (medaglia 
di bronzo); 4) HELMUT SCH
IVI A LZL (It.) 3'10"37 (V36"95 -
V33"42); 5) Engelhard Par
gaetzi (Svi.) 3'11"58 (V38"10 -
1'33"48); 6) ERWIN STRI
CKER (It.) 3'11"59 (1'40"09 -
I'31"50); 7) Pechtl (Au) ; 8) 
Rieger (RFT) ; 9) Stenmark 
(Sve; 10) Klammer (Au); 11) 
Heckelmiller (RFT); '12) Jun-
ginger . (RFT) ; 13) Adgate 
(USA); 14) Perrot (Fr . ) ; 15) 
Bachleda (Poi.); 16) Barroso 
(F r . ) ; 17) Jones (USA); 18) 
Irwin (Can.); 19) Tresch 
(Svi.) 20) Ringbrant (Sve.); 
21) Sochor (Cec) ; 22) Hin-
ders (Sve.); 23) Ochoa (Sp.); 
24) Cousineau (Can.); 25) 
Bruce (USA); 26) Marxer 
( L i o ) ; 27) Pazout (Cec) ; 28) 
Agnar (Nor.); 29) Chiba (Giap
pone); 30) Hunter (Can.). 

I! medagliere 

Oro Argento Bronzo 
ITALIA 1 
FRANCIA 1 
AUSTRIA — 

R.F.T. — 

Il programma 

OGGI: Non - Stop femmini
le, allenamento dei discesisti. 
DOMANI: Discesa libera fem
minile, ore 12; allenamento di
scesisti. - , ,..- '-.--. 

VENERDÌ' 8 FEBBRAIO: 
Slalom speciale femminile, 
prima manche ore 10, seconda 
manche ore 13; Non-Stop ma
schile ore 12. 

SABATO 9 FEBBRAIO: Di
scesa libera maschile, ore 12. 

DOMENICA 10 FEBBRAIO: 
Slalom speciale maschile, pri
ma manche ore 9, seconda 
manche ore 12. 

Televisione 

Henry Valle 

• OGGI nessun collegamento. 
• DOMANI: ore 15, telecro

naca differita (secondo ca
nale). Azzurre in gara: Pa
trizia Siorpaes, Paola Ho-
fer, Maddalena Silvestri, 
Cristina Tisot. 

• VENERDÌ ' : ore 15,30, dif
ferita (secondo canale). Az
zurre in gara: Claudia Gior
dani, Paola Hofer, Madda
lena Silvestri, Cristina Ti
sot. 

• SABATO: ore 15, differita 
(secondo canale). Azzurri 
in gara: Stefano Anzi, Giu
liano Besson, Herbert Plenk, 
Erwin Stricker. 

• DOMENICA: ore 15, diffe
rita (secondo canale). Az
zurri in gara: Piero Gros, 
Fausto Radici, Erwin Stri
cker, Gustavo Thoeni. 

Concluso il girone d'andata del campionato di serie B 

ASCOLI, COMO E VARESE TRIS D'ASSI 

LAZIO 
Moriggi 

Facco 
Polentes 

Wilson 
Oddi 

Inselvini 
Franzoni 

Re Cecconi 
Chinaglia 

Nanni 
Mamervisi 
ARBITRO: 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
R 

PALERMO 
Girardi 
Ceranlola 
Vigano 
Arcoleo 
Pighin 
Vullo 
Favalli 
Barlassina 
La Rosa 
Pepe 
Ballabio 

•ag i t i l i . 

^L'Ascoli è campione d'in
verno con due punti di van
taggio sull 'accoppiata lombar
da composta dal Varese e dal 
Como. A quest 'u l t ima squa
dra va il mer i to di non aver 
consentito alla squadra mar
chigiana di accrescere il suo 
vantaggio, avendola bloccata 
in casa su un r isul tato di pa
r i tà che è largamente presti
gioso e conferma la sua rea
le forza. 

In buona sostanza t u t t e e 
t re le squadre di testa — 
l'Ascoli, il Varese e il Como 
— sono da elogiare per quel 
che hanno fatto, chf magari 
non è il massimo che si sa
rebbe potu to esprimere, ma 
è cer tamente il meglio di 
quanto ha saputo offrire que
sto to rneo sopra t tu t to se si 
considera che le a t tua l i batti
s t r ada non e r ano certanìcri-
te par t i te t r a le squadre fa
vorite (neppure l'Ascoli, che, 
pure, avrebbe mer i ta to que
sta considerazione), ma con 
il ruolo di squadre da non 
perdere d'occhio. 

E invece l'Ascoli ha sapu
to confermare, ad un cam
pionato di distanza, che il 
suo exploit dello scorso an
no non e ra s ta to frutto di 
carica entusiastica, ma era 
sostanziato d a concrete capa

cità di gioco: il Varese h a di
most ra to di possedere una va
lidità di ricambio ecceziona- ' 
le. avendo lanciato a l t r i gio
vani al posto d: quelli che 
erano par t i t i ; il Como si è 
giovato del fattivo impegno di 

nendo fuori dopo un tormen
toso perfodo di as.sesta.nen-
to. 

Una scalata che fa il paio 
con quella della Spai, la ma
tricola che Caciagli, imponen
do umiì tà al l 'ambiente e quel 

Marchiare, un al lenatore che ! gioco a t u t t o campo che ha 
s ta raccogliendo i frutti di 
un lavoro sagace 

Natura lmente il camp:ona-
to è ancora tu t to d a . gioca
re. Il fat to stesso che il Va
rese sia s t a to bloccato in ca
sa dal Ta ran to dimostra che 
le t re ba t t i s t rada non avran
no vita facile. Perchè biso
gna anche dire che il loro 
cammino in certo modo è 
s ta to facilitato dal crollo o 
dal le angust ie delle squadre 
favorite: è crollato malamen
te infatti il Catanzaro, e 
l 'Atalanta pure , e il Paler-
i:;c solo adesso comincia a 
respirare. 

In compenso, sia pure con 
affanno, s t anno venendo fuori 
a l t re squadre , e al t re man
tengono il passo. Quindi il gi
rone di r i torno sa rà certa
mente più difficile per le t r e 
capolista. 

Come abbiamo det to non 
fa meraviglia il pareggio del 
T a r a n t o a Varese, perchè il 
Taran to - è, appunto , una di 
quelle aquadre che stanno ve* 

sempre carat terizzato le sue 
squadre, ha portato ~ ad un 
punto solo dal Como e dal 
Varese (domenica la Spai ha 
bat tu to anche il Novara) esal
tando persino il « vecchio dra
go» Mazza che lo ha libera
to dal peso della sua in
fluenza sulle decisioni di ca
ra t te re tecnico e, adesso, co
mincia a pa r la re di promo
zione. 

E non va t rascurata , natu
ralmente, la Ternana (vitto
riosa domenica su un bel Ca
tania. afflit to solamente dalla 
mancanza di un uomo-gol) 
che è alle spalle della sor
prèndente Spai. 

Non sono poche, insomma, 
le squadre che possono insi
diare il t r io di testa, e al tre 
potrebbero accingersi a parte
cipare al discorso per la pro
mozione, quali il Parma che, 
sia pure fortunosamente, ha 
Impat ta to a Perugia, il Paler
mo e l'Avellino il cui confron
t o d i re t to è s ta to sospeso per 
impraticabilità di campo 

(quindi la loro classifica, a* 
lo s ta to , è bug ia rda) . Si prò 
fila, insomma, una bella e in 
candescente lot ta: e l 'augurio 
na tura lmente è che sia una 
lotta accanita, ma corre t ta , e 
sopra t tu t to che s:a segui ta e 
sostenuta dagli sportivi sen 
za manifestazioni deter ior i : 
che si rimanga, in buona so 
stanza, nel fatto sportivo. 

Di quan to è accaduto a Bari 
domenica scorsa abb iamo già 
a m p i a m e n t e scr i t to a n c h e se 
i fat tacci verificatisi non sa
r a n n o mai abbas tanza deplo 
ra t i . Ora non res ta che a t t en 
dere i provvedimenti della 
Lega (sconta te la vi t toria a 
tavolino delI 'Atalanta e la 
squalifica del campo pu 
gliese). 

A t r a m e vantaggio s a r à me 
r i t a t a m e n t e l 'Atalanta — vin 
ceva per u n o a zero — che 
effet tuerà u n corroborante 
sal to in classifica. I n t a n t o il 
Ca tanzaro h a ba t tu to il Bre 
scia — punizione bomba di 
Rizzo: chi si r ivede! — e la 
Reggina è a n d a t a a pareg
giare a Brindisi . Riscossa ca
labrese? E' presto per dirlo. 

Un buon pareggio ha otte
nu to l'Arezzo sul campo del
la Reggiana. 

Michele Muro 

Lettere 
ali9 Unita: 

Le « esemplari » 
punizioni . 
in caserma 
Signor direttore, 

slamo un gruppo di soldati 
che si rivolge alla stampa de
mocratica perché continui a 
portare avanti il discorso sul
la giustizia militare. Alleghia
mo il mandato di cattura re
lativo al bersagliere Alberto 
Rìcci, effettivo del XXXI Reg
gimento Carri di stanza a Bel-
Unzago Novarese, quale ulte
riore esempio dell'arretratez
za ed assurdità del codice mi 
litare. 1 termini quali: « in
subordinazione » e « disobbe 
dienza », puniti dai codici del 
tempo fascista con pene di re 
clusione da tre a cinque an
ni, che compaiono nel manda
to di cattura, sono gli elemen
ti di cui certi ufficiali si ser
vono per reprimere e spaven
tare la truppa. Basta una fra
se buttata là, in un momento 
di esasperazione, di rabbia, 
per vedersi trattato come un 
delinquente, tanto che Alberto 
Rìcci è stato tradotto al car
cere militare di Peschiera, al
le prime luci dell'alba, amma
nettato. Il caso Ricci non è 
unico, perché nella stessa da
ta un altro bersagliere è sta
to denunciato (non sì sa an
cora con quale imputazione) 
per aver discusso con un uf 
fidale. 

Oltre alla semplice denun
cia di queste assurdità, noi 
commilitoni dobbiamo inte
ressarci alla ricerca di un 
mezzo di difesa all'atto del 
processo che si seguirà. En
trambi i militari non sono 
in grado di sostenere le spe
se del procedimento pena
le, di conseguenza ci interes
sa anche la ricerca di un av
vocato che si impegni nella 
difesa stringendo al massimo 
le spese legali. Vi saremmo 
grati se questa nostra non 
cadesse nel vuoto e servisse 
per portare avanti il discorso 
sulla giustizia militare. 

Per evitare di essere « sfida
ti a duello » da qualche uffi
ciale tipo Birindelli, chiedia
mo che i nostri nomi venga
no omessi in sede di pubblica
zione. 

LETTERA FIRMATA 
da quattro militari di leva 

(Bellinzago • Novara) 

Cara Unità, 
' sono tornato a casa dopo 

aver compiuto tutto intero e 
scrupolosamente il servizio di 
leva. Sento il dovere di denun
ciare il clima autoritario che 
è stato instaurato in molte 
caserme, per colpa di certi 
ufficiali (non tutti, per fortu
na, sono così), come ad e-
sempio il comandante del III 
Gruppo artiglieria semovente 
di stanza a Trento. Egli è già 
tra l'altro noto.alla cronaca, 
perché qualche giornale loca
le ha riferito sulle frequenti 
denunce che ama infliggere 
ai suoi soldati. In circa tre
dici mesi da me passati sotto 
il suo regime autoritario, ho 
visto tante di quelle tirannie 
da non credere. Faccio nota
re che quelli del mio contin
gente (il terzo del 1972) sono 
stati quasi tutti colpiti a base 
di CPR (camera di punizione 
di rigore) o, nel migliore dei 
casi, con la CPS (camera di 
punizione semplice). Sedici di 
questi miei commilitoni, a fi
ne ferma, invece di andare a 
casa sono stati costretti a 
scontare i giorni di CPR, ri
tardando il loro rientro in fa
miglia, con tutti i disagi mo
rali ed economici immagina
bili. 

Tanto perché la gente sap
pia come stanno effettivamen
te le cose, e non pensi che io 
parti a vanvera, indico alcuni 
dei motivi per cui il tenente 
colonnello in questione ci ha 
puniti: capelli un po' lunghi 
(ci costringeva a portare fi
no all'ultimo giorno sfumatu
re altissime, quasi senza baset
te); attraversare la caserma 
senza basco in testa; ritardo 
di dieci minuti nel rientrare 
dalla libera uscita: uscire an
che per un'ora dal presidio 
(il comandante considerava 
questo fatto come una fuaa, 
punibile con 10 giorni di CPR 
da scontare alla fine, con mi
naccia di denuncia). Lascio 
immaginare il clima di terro
re che vige in caserma tra i 
malcapitati soldati. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

La pubblicità 
adescatrice 
di certe ditte 
Cara Unità, 

è ovvio che le maggiori con
sumatrici di detersici sono le 
famiglie dei lavoratori. Su di 
esse grata perciò da molti 
anni il costo della pubblici
tà, esasperata ed esasperante, 
che quattro o cinque case 
produttrici di tali prodotti 
vanno conducendo, per con
tendersi il mercato. Codeste 
case, anziché ricorrere al le
cito gioco della concorrenza. 
migliorando la qualità dei lo
ro prodotti, ed economizzan
do sui costi di produzione, 
preferiscono invece darsi bat
taglia sul terreno della pub
blicità, con un aggravio, per 
le famiglie dei consumatori. 
di decine di migliaia di lire 
all'anno: e con lo stimolare, 
nel settore, un processo in
flazionistico. non visto, o tol
lerato da chi avrebbe il do
vere d'intervenire e d'impe
dirlo nell'interesse dell'econo
mia generale del Paese. 

Televisione, radio, riviste, 
giornali, pubblicità murale e 
cinematografica, volantini, or
ganizzazioni sportive, ecc., sa 
no il terreno sul quale tali dit 
te miliardarie svolgono la loro 
attività adescatrice, il più delle 
volte ricorrendo a strampala 
te imbecillità linguistiche, fa 
cill a raggiungere t fini pre 
scelti fra la gente che in tutta 
buona fede crede davvero che 
le lusinghiere trovate pubblici 
tane in qualche modo possa 
no venire incontro ai suoi in 
teressl di consumatrice. 

Le controversie di 
lavoro dei pubblici 
dipendenti 
Caro direttore, 

dopo l'entrata in vigore del
la nuova legge sul « processo 
del lavoro» (12-12-'73) non ti 
sembra sia il caso che i no
stri parlamentari si diano da 
fare perchè l'altra legge, quel
la istitutiva dei tribunali am
ministrativi regionali, che pu
re interessa migliaia e mi
gliaia di lavoratori, e cioè 
la legge 6-12-71 n. 1034, ab
bia una buona volta reale 
applicazione? 

Quest'ultima legge non è 
meno importante della prima, 
in quanto che il corso di ogni 
vertenza dei pubblici dipen
denti è stato sospeso per ef
fetto della dichiarata incosti
tuzionalità delle Giunte pro
vinciali amministrative. Di 
conseguenza si sono ammas
sate in numero enorme le ver
tenze che attendono di esse
re evase, ma fintanto che que
sti tribunali «fantasma» non 
saranno realizzati, noi dovre
mo attendere. 

Di questa vergognosa situa
zione dobbiamo certamente 
ringraziare i vari governi suc
cedutisi, sia di centro che di 
centrosinistra, i quali, fra l'al
tro, sì sono sempre opposti 
o perlomeno nulla hanno fat
to perchè le controversie dei 
pubblici dipendenti venissero 
sottoposte ad un unico giu
dice del lavoro. 

FEDERICO ALARI 
(Ospitaletto . Brescia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Domenico PANETTA, Roma 
(« Quelti che si oppongono al
la legge sul divorzio sono dei 
falsi cristiani. Il divorzio per 
i ricconi c'è sempre stato, net 
passato e nel presente, anche 
senza nessuna legge. Se ve
nisse abrogato il divorzio, sol
tanto coloro che sono senza 
mezzi, dovrebbero essere co
stretti a subire il fallimento 
matrimoniale »); Raffaele NA-
VA, Cornate d'Adda (« Sono 
un lavoratore di un'industria 
metalmeccanica e ritengo che 
il prezzo dei giornali superio
re alle lire 100 la copia deter
minerebbe una notevole dimi
nuzione di vendita perchè i 
salari e gli stipendi dei la
voratori non sopporterebbero 
anche il rincaro che certi edi
tori hanno auspicato »); Al
do BOCCARDO, Savona; Re
mo ANTONELLI, Rieti; Emi
dio COZZI, Napoli (« / / divor-

. zio era una delle poche cose 
civili e giuste concesse agli 
italiani, specialmente per quel
la minoranza di cittadini che 
avendo fallito il matrimonio, 
non avevano la possibilità fi 
nanziaria di rivolgersi, com" 
hanno sempre fatto i ricchi. 
alla Sacra Rota »). 

Michele ASTRO, Milano; C. 
AGOSTI, Firenze; Giuseppe 
DONNARUMMA, Castellam
mare di Stabia «Come si 
può parlare di divorzio ad una 
massaia che gira una intera 
città senza poter trovare un 
chilo di zucchero, o che pa
ga un chilo di pane 350 lire? 
Volendo continuare con que 
sii esempi è facile immagi
nare il dramma che ne jerrà 
fuori, ma non credo che <t 
possa evitare questo interro
gativo: come possono i par
titi minori credere ancora va
lida una collaborazione go
vernativa con gli attuali diri-
genti della DC? »); Angiolino 
VITELLI, Ponte Taro (oCer-
ti grossi padroni, per fargli 
capire in che condizioni vi
viamo noi operai, li costrin
gerei a vivere per un po' di 
tempo con i nostri salari men
sili. Poi bisognerebbe incal
zarli con una frusta e ad ogni 
colpo dirgli: questo è per to 
aumento dell'affitto, e questo 
è per l'aumento dello zucche
ro. e questo per il sale. : 
questo per la carne: e così 
ria. fino a quando si rendes
sero conto delle vostre ra
gioni »). 

Vittorio ALLEGRI, Coreico 
(« La DC vuole per forza ef
fettuare questo referendum. 
con grande spreco di denaro 
mentre ci sarebbero tante 
questioni più urgenti da risol
vere. D'altra parte, non capi
sco perchè debbano prenderse
la tanto contro la legge sul di
vorzio, considerato che chi 
non lo vuole non è obbliga
to a farlo»); Leone COSTAN 
TINI, Milano (« Hanno ragio
ne i compagni della FGCI di 
Bitonto. Bisogna smascherare 
la subdola, sottile propaganda 
del Reader's Digest, al servi
zio dell'imperialismo USA. Io 
ero un "ingenuo" abbonato, e 
per disdire l'abbonamento e 
respingere gli "omaggi" ho 
dovuto letteralmente penare 
per mesi e mesi »); Armando 
SENO. Mestre: Carmelo FO
TO. Torino; Germano ZUR-
LAGNO. Milano; Carlo FON 
TANINI. Como; Marisa MA-
GNANI, Rimini «Nella tra
smissione TV "La fede oggi" 
del 29 gennaio, dedicata alla 
stampa per ragazzi. D. Volpi 
ha mostrato e citato la testa
ta di alcuni albi e giornaletti 
da lui ritenuti migliori rispet
to a tutti gli altri, raccoman
dabili per scuola e famiglia 
In tal modo ha fatto un vero 
e proprio lancio pubblicitario. 
solo sommessamente control
lato dal moderatore. Non vi 
sono norme ben precise suiti 
mibblicità? »: Rolando AR
GENTI. Catan7aro 

LETTERA FIRMATA 
(Varese) • 

ScrlTcte lettor h m l , indicami» 
con chiarezza nome, cognome e In
dirizzo. Chi desidera che In calce 
non compaia II proprio nome, re 
lo precidi. l e lettere non firmate. 
o alleiate, o con Arma tlleggthile. 
n che recano la sola Indicazione 
• L'n gruppo di... » non vengono 
pubblicate. 

1 * ' ! • . . 
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Preparata dalla CEE la piattaforma per la conferenza di Washington 

_ * « 

Concordi i «nove» su una linea 
che eviti attriti con gli arabi 

La Francia definisce in quattro punti le sue riserve sulla riunione di Washington — Moro favorevole all'iniziativa americana 
« ma si dovrà evitare che essa possa dare la sensazione ai paesi produttori del costituirsi di un raggruppamento antagonistico » 

BRUXELLES, 5 
popò un dibattito che ha 

messo in luce non poche di
vergenze e contrasti, i mini
stri degli esteri dei « nove » 
hanno concordato una piatta
forma comune da sostenere 
alla conferenza petrolifera di 
"Washington che sì aprirà 1*11 
febbraio e l'hanno esposta in 
un comunicato. L'obiettivo del
la piattaforma, in breve, è di 
evitare la formazione di un 
•blocco di paesi industrializza
ti consumatori ostile ai paesi 
produttori di petrolio, arabi 
e di altre zone del Terzo 
Mondo, e di conservare alla 
CEE la libertà d'azione in ma
teria di rifornimenti petroli
feri. Quindi niente trasforma
zione della conferenza di Wa
shington (come vorrebbero gli 
USA) in un « organismo per
manente », niente « istituzio
nalizzazione di una nuova 
struttura » riservata « ai paesi 
più industrializzati », bensì 
« dialogo con i paesi produt
tori e con quelli in via di 
sviluppo ». auspicio di una 
« conferenza mondiale » sui 
problemi dell'energia, attenzio
ne ai « problemi specifici dei 
paesi in via di sviluppo », raf
forzamento della « collabora
zione internazionale ». 

Ed ecco le principali posi
zioni emerse dal dibattito. 

11 ministro degli esteri fran
cese Jobert non ha nascosto le 
sue riserve circa l'idea ameri
cana di allargare il dibattito 
della prossima conferenza oltre 
i limili più stretti del problema 
energetico. Secondo Jobert. la 
CEE deve partecipare alla con
ferenza di Washington, ma sen
za ampliare la discussione, e 
soprattutto senza accettare che 
essa porti impegni troppo vin
colanti. Il capo del « Quay 
d'Orsay » ha sintetizzato in quat
tro punti questa sua imposta
zione: 1) la conferenza dovrà 
limitarsi ad un esame generale 
dei problemi e non avere alcun 
seguito istituzionale: 2) non si 
dovrà dar vita a nessuna nuova 
struttura di cooperazione inter
nazionale perché esistono già 
le sedi appropriate come la 
OCSE (Organizzazione per la 
coopcrazione economica e lo 
sviluppo), le Nazioni Unite. 
ecc.: 3) a Washington non si 
dovranno toccare gli argomenti 
monetari che possono essere di
scussi nelle istituzioni che fan
no capo al fondo monetario in
ternazionale; 4) deve essere 
garantita, in ogni caso, la li
bertà dei paesi della CEE di 
stabilire accordi con i produt
tori senza nessuna consultaziiv 
ne preventiva con gli altri paesi 
consumatori. 

Il punto di vista della Ger
mania federale ha indicato una 
certa differenza di impostazio
ne rispetto ai quattro punti del 
francese Jobert. Secondo i te
deschi. infatti, la conferenza do
vrà occuparsi anche delle riper
cussioni economiche e monetarie 
dei nuovi prezzi del petrolio. I 
tedeschi hanno sottolineato poi 
la necessità del dialogo con i 
produttori ed hanno respinto il 
suggerimento, a suo tempo avan
zato dai francesi, di trasferire 
il dibattito in sede ONU. L'in
glese Davies ha detto, a sua 
volta, che la CEE deve rea
lizzare oggi il massimo di coe
sione in vista della conferenza. 
ed ha precisato che il suo go
verno ritiene opportuno che 
Comunità europea. Stati Uniti 
e Giappone, come grandi aree 
consumatrici, collaborino in 
qualche misura nel campo ener
getico. 

La posizione italiana è stata 
presentata dal ministro Moro 
(che alla riunione è stato af
fiancato dal sottosegretario Pe
dini). Per il ministro italiano 
non vi è « nessun pericolo che 
i contatti presi a Washington 
possano diminuire l'autonomia 
europea ». 

Nonostante alcuni timori — 
ha precisato Moro — tutti ri-

Giornali murali 

a Shanghai 

contro dirigenti 

« revisionisti » 
PECHINO. 5. 

Secondo quanto riferisce la 
agenzia ANSA, a Shanghai. 
principale centro industriale 
della Cina, è in corso una vasta 
mobilitazione della base ope
raia attorno al tema della ne
cessità di gestire le aziende 
«mobilitando le masse operaie, 
accettando le loro critiche e la 
loro supervisione ». 

I! via, riferisce la stampa, è 
stato dato dai portuali con un 
manifesto a grandi caratteri cne 
diceva: «Siate i padroni del 
porto, e non gli schiavi del 
tonnellaggio ». 

La protesta è diretta — ag
giungono le informazioni — con
tro quei quadri « revisionisti » 
— dirigenti di azienda e di 
partito — che < non accettano 
le critiche e la supervisione de
gli operai » e « sottovalutano 
l'importanza della linea politi
ca. preoccupandosi solo della 
produzione ». 

« Il problema è di importanza 
cap.taic. se nun si \ogliono 
\ edere risorgere cose già cori 
dannate dalia rivoluzione cui 
turale proletaria». dce\a il 
« Quotidiano del popolo ». orga
no ufficiale del PC. dando no 
tizia venerdì d« Ila pubh icazio 
ne del < dazhao » dei portuali. 

Ocgi, in un articolo di pri
ma pagina, il giornale dite clic 
« il campanello d'allarme » dei 
portuali ha avuto € grandi ri-

Ercussioni > nelle industrie di 
«rigai. 

tengono, infatti, indispensabile 
ricercare un collegamento tra 
i paesi industrializzati consuma
tori di petrolio. La conferenza 
di Washington sarà secondo 
Moro un punto di partenza, ma 
essa non deve comportare « una 
cristallizzazione » di questa for
mula di contatti: potranno es
sere trovate, invece, a suo av
viso le sedi opportune per ap
profondire i singoli problemi. 
come l'OCSE o il fondo mone
tario: in questo ambito, a più 
lunga scadenza, potrà forse es
sere utile anche un incontro a 
livello delle Nazioni Unite, che 
però, adesso, egli afferma, sa
rebbe inopportuno. Washington. 
ha proseguito Moro, fornirà inol
tre l'occasione per uno scambio 
di idee sulla collaborazione tec
nologica. sul migliore sfrutta
mento delle fonti energetiche 
esistenti, sulla ricerca di nuove 
forme di energia. 

11 ministro italiano ha avver
tito che si dovrà evitare che 
la riunione nella capitale ame
ricana possa dare la sensazione 
ai paesi produttori del costituir-
si di un raggruppamento * an
tagonistico ». Anzi. l'Italia, egli 
ha detto, ritiene che vi sia un 
interesse preciso alla collabora
zione con il mondo medio-orien
tale. e in particolare, arabo. Le 
intese di vasta portata, a livello 
mondiale — ha concluso l'on. 
Moro — non precludono in ogni 
caso la conclusione di accordi 
di carattere regionale come po
trebbe essere quello tra la CEE 
ed i paesi arabi. 

Disoccupati a Detroit in coda per il sussidio 
DETROIT — Migliaia di lavoratori degli stabilimenti automobilistici Chrysler sono stati so
spesi o licenziati nelle ultime settimane in seguito alla crisi che ha colpito il grande 
complesso industriale. Nella foto: una lunga fila di operai, sotto la neve, attende di poter 
ritirare il sussidio all'ufficio del lavoro dello stato del Michigan . . - , 

Scoperti imboscamenti, azioni fraudolente e manovre per alzare i prezzi 

INCHIESTE APERTE IN FRANCIA 
SULLE COMPAGNIE PETROLIFERE 

Le denunce sono partite dai rivenditori liberi, m inacciati di strangolamento dagli otto grandi car
telli nazionali e stranieri - Un giudice parla di « un vero e proprio racket » per assicurarsi il mo

nopolio della distribuzione - Frodi nelle commesse agli enti pubblici 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 5. 

Anche i petrolieri francesi 
non scherzano quando si trat
ta di imboscare il petrolio, 
accaparrare le grosse com
messe di enti pubblici e col
lettività locali, combatte 
re senza pietà i « rivendito
ri liberi » che osano interve 
nire, nei limiti delle loro pos
sibilità, sulla fissazione dei 
prezzi del carburante. In ef
fetti, secondo le rivela
zioni fatte nei giorni scorsi 
dal Figaro, la giustizia fran
cese è in possesso di un vo
luminoso dossier concernente 
le malefatte (quelle, natural
mente, venute alla luce) dalle 
otto grandi compagnie petro
lifere operanti sul territorio 
francese, e precisamente le 
« straniere » Esso. Schell. BP, 
Mobil, Pina e Agip e le a na
zionali » Elf - Antar e To
tal. 

In generale si tratta di de
nunce sporte dai rivenditori 
liberi, che costituiscono il 30 
per cento dei rivenditori di 
carburante, e queste denunce 
parlano di malversazioni, ten 
tati vi di strangolamento della 
attività dei aliberi », penuria 
creata artificiosamente, imbo
scamento. pressione sui livel
li dei prezzi, azione fraudo
lenta per impadronirsi di in
genti contratti e cosi via: ve
ro è che in un rapporto del 
Consiglio di Stato si può leg
gere. a questo proposito, che 
a le grandi compagnie opera
no sul mercato con la forza 
per mantenere o rialzare ar
tificialmente il prezzo dei lo
ro prodotti ». che un giudice 
senza peli sulla lingua ha par
lato di « un vero e proprio ra
cket dei petrolieri ». che un 
altro magistrato è giunto al
la conclusione che «le prati
che concorrenziali delle gran 
di compagnie sono di natu
ra tale e di tale gravità da 
giustificare un'azione penale ». 

La lotta a coltello tra gran
di compagnie e rivenditori li
beri risale già a qual
che anno fa, ma è entrata in 
una fase acutissima con la 
crisi energetica che ha fat
to seguito al conflitto ara
bo - Israeliano Una notte del 
dicembre scorso. 57.000 litri 
di carburante a scelgono la li
bertà » e scolano silenziosa 
mente nelle acque de] Doubs. 
nei pressi di Belfort. Qual
che giorno dopo un grossi de 
posito di idrocarburi di Be 
sancon salta in aria, imita
to da tremila metri cubi di 
nafta dei depositi di Macon 

Chi sono i sabotatori? Gli 
attentati sono circoscritti a 
una regione dove intensissi
ma è la lotta tra rivendite 
ri liberi e grandi compagnie 
dove i primi hanno fatto pio 
vere sulle seconde una .°e 
rie di denunce di imbosca
mento. rimaste owiamen 
te lettera morta. Di conse
guenza le autorità inquiren
ti propendono a credere che 
gli attentati siano il risultato 
della collera dei piccoli ri
venditori, stanchi di essere 
strangolati dalle grandi com
pagnie. 

La storia è lunga: in qual

che anno decine di ri
venditori liberi che, in certe 
regioni, si sono permessi di 
vendere la benzina a 5 lire 
al litro in meno, sono sta
ti privati delle forniture ne
cessarie da parte delle gran
di compagnie e costretti al 
fallimento. 

Lo scoppio della crisi pe
trolifera offre alle grandi com-
pagnie l'occasione di liquida
re i «liberi» non ancora ro
vinati con la scusa della scar
sità di riserve. Alla fine di 
quest'anno io Stato chiede a» 
petrolieri di assicurare ai ri
venditori il 75 per cento del 
carburante rifornito nel 1972: 
i petrolieri fanno orecchie da 
mercante e distribuiscono ap
pena il 41 per cento affer
mando di non avere riserve 
sufficienti. E mentre decine 
di altri rivenditori liberi van
no in rovina, e case e scuole 
mancano di carburante per il 
riscaldamento, una 'nenie-
sta governativa stabilisce che 
i serbatoi traboccano di car
burante. 

In pratica, le grandi com
pagnie. in accordo tra di lo
ro. operano per raggiungere 

due obiettivi: 1) ottenere il 
rialzo del prezzo del carbu
rante che permetterà loro di 
intascare favolosi guada
gni sulle riserve; 2) assicu
rarsi il monopolio della di
stribuzione riducendo alla ro
vina i distributori liberi. 

Il secondo obiettivo è n!ù 
che mai urgente perché, ma
nifestandosi nei paesi produt
tori di oetrolio la tenaenza 
a raffinare e a vendere di
rettamente i prodotti petroli
feri, le grandi compagnie non 
vogliono che questi paesi tro
vino sulla Diazza un questo 
caso la Francia) una rete 
di distribuzione libera in gra 
do di sostituirsi alla rete di
stributiva del « cartello ». 

Di Qui l'organizzazione del
la penuria, rimboscamento, il 
tentativo di strangolare i pic
coli rivenditori e le reazio
ni di questi ultimi attraver

so i tribunali e, eventualmen
te. con azioni di sabotaselo 
dei depositi delle grandi com
pagnie. * 

Un'altra inchiesta ha appu
rato il modo in cui le gran
di compagnie si assicu

rano a fraudolentemente », e 
al prezzo da esse fissato, le 
commesse pubbliche. Quando 
un ministero, un comune, un 
ente pubblico organizzano unu 
asta per l'acauisto di miglia
ia di tonnellate di carburan
te. i petrolieri concordano tra 
di loro la divisione del mer 
cato, spingono avanti un tal-
so offerente che chiede un 
prezzo eccessivo e costringo
no l'ente pubblico a cadere 
nelle loro braccia. 

L'H umani té ha chiesto in 
questi giorni che la magi
stratura d:a corso alle de
nunce sporte contro le gran
di compagnie petrolifere e che 
la giustizia colpisca i respon
sabili della penuria artificaie. 
delle frodi, dell'illecita pren
sione sui prezzi: fino ad ora 
però non ci risulta che un 
solo processo sia stato inten
tato. E i petrolieri, intanto. 
continuano a intascare miliar
di sulle riserve imboscate nei 
mesi della grande paura che 
ha percorso l'Europa. 

Augusto Pancaldi 

Mentre continuano gli scontri a fuoco sul Golan 

Il presidente Tito a Damasco 
per colloqui con Haf ez Assad 
Saranno discusse in primo luogo le prospettive di disimpegno 
siro-israeliano — Voci di pressioni USA su Tel Aviv — Nella terza 
fase lo sgombero israeliano dalla riva ovest del Canale di Suez 

DAMASCO. 5. • 
Il presidente jugua.avo Tito 

è arrivato questo pomeriggio 
a Damasco, per una visita 
«1l 48 ore nel corso della qua
le ' discuterà con ì dirigenti 
siriani — a quanto riferisce 
un portavoce — le prospetti
ve del disimpegno sulle altu
re del Golan, la situazione 
petrolifera, l'agenda del pros
simo vertice islamico a Isla-
mabad, la cooperazione Jugo-
stnana e la conferenza del
la sicurezza europea nel suo 
rapporto con l'area mediter
ranea. Tito è stato acco.to 
all'aeroporto di Damasco dal 
presidente siriano Assad; è 
questa la sua terza visita in 
Siria, dopo quelle del 1959 
e del 1967. 

Fra gii argomenti die for
meranno oggetto di discussio
ne fra i due statisti, la situa
zione sul Golan sarà indub 
blamente quello di maggior 
rilievo ed urgenza, alla iuce 
degli ultimi sviluppi (in pro
posito è da rilevare che dal 
7 al 9 febbraio sarà a Bei
rut. e poi si ritiene che 
si recherà anch'egìi a Dama
sco, il presidente romeno 
Ceausescu, che una settima
na fa ha incontrato a Buca
rest re Hussein di Giordania). 

Oggi sulle alture del Golan 
le artiglierie hanno sparato 
per l'undicesimo giorno con- , 

secutivo, tanto che da parte 
israeliana si comincia a par
lare di «guerra di logora
mento» (è noto che nel 
1969-70 la «guerra di logora
mento» sul Canale forni la 
occasione per sanguinosi ralds 
aerei contro l'Editto). Lo 
scontro odierno è avvenuto 
a partire dalle 13.10 e. secon
do le fonti siriane, ha provo
cato « un certo numero di 
vittime» nelle file israeliane. 
Tel Aviv dal canto suo af
ferma che un soldato è ri
masto ucciso e un altro fe
rito ieri durante un bombar
damento delle posizioni di 
Kuneitra da parte delle ar
tiglierie siriane. Le truppe 
israeliane sono state poste in 
« stato di emergenza » su tut
to il fronte settentrionale. 

Secondo il giornale Israe
liano Maariv. gli americani 
5ono preoccupati per la si
tuazione e starebbero • eser
citando « forti pressioni » su 
Israele perchè rinunci alla 
pregiudiziale relativa alla li
sta dei prigionieri di guerra 
in mano siriana ed avvii su
bito trattative per il disim 
pegno. La radio di Tel Aviv 
ha però oggi ribadito (dopo 
una serie di consultazioni fra 
Golda Meir e gli altri mem
bri del governo) che questa 
pregiudiziale è irrinunciabile. 
D'altro canto, il giornale 

Haaretz afferma che lo stato 
maggiore israeliano avrebbe 
già messo a punto un piano 
di disimpegno che prevede 
un ritiro fino a 2 5 km. a sud 
della linea di fronte del 1967 
(mentre i siriani chiedono un 
ritiro di 30 km.). 

Sul fronte del Canale, in
vece, il dlsimpegnj procede 
in maniera soddisfacente, an
che se oggi radio Tel Aviv 
ha detto che Israele insiste
rà per lo smantellamento del
le basi missilistiche egiziane 
sulle due rive del Canale pri
ma di completare il ritiro 
previsto dall'accordo di disim
pegno. E* ' un fatto comun
que che oggi il disimpegno è 
entrato nella sua terza fase, 
dopo che Ieri era stato com
pletato Il ritiro da 220 km 
quadrati di territorio a ovest 
del Canale, che s! aggiungo
no al circa 7R0 sgomberati 
nella prima fase. Si è anche 
appreso che una società di 
recuperi marltt'mi della RFT 
ha messo a punto un con 
tratto con l'autorità egiziana 
del Canale per dare il via ai 
lavori di rimozione del relit
ti che ostruiscono ia via di 
acquai si attende soltanto — 
ha detto un portavoce della 
compagnia — l'approvazione 
da parte del Consiglio di sta
to del Cairo. 

Dal rappresentante 

dell'ENI 

Forniture 
energetiche 
dell'URSS 
all'Italia 
discusse 

a Mosca 
Gromiko a Roma en

tro febbraio? 

Il «vertice» della maggioranza 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 5. 

Discussioni sono m corso tra 
l'ENl e i competenti organi so
vietici per un incremento delle 
forniture sovietiche all'Italia. 
su basi pluriennali, nel settore 
energetico e delle materie pri
me: lo annuncia una nota dif
fusa dall'ENl a Mosca, a con
clusione di un viaggio del dottor 
Pasquale Landolfi. direttore per 
l'estero dell'azienda. 

Le importazioni italiane di pe
trolio sovietico ammontano, se
condo i dati del 1972, a circa 
7 milioni e mezzo di tonnellate 
annue. Dal prossimo aprile o 
maggio, inizieranno nuche le 
forniture sovietiche di gas na
turale: 6 miliardi di metri cubi 
all'anno, per venti anni. 

« Tali incontri — afferma la 
nota dell'ENI — in un momento 
in cui i problemi dell'approv
vigionamento energetico e delle 
materie prime rivestono parti
colare importanza per l'econo
mia italiana, assumono un ca
rattere di estremo interesse. 
specialmente nei confronti del
l'Unione Sovietica i cui organi 
di programmazione stanno at
tualmente elaborando il nuovo 
piano di sviluppo economico 
197G-'80 ». 

In effetti, un incremento del
le forniture sovietiche compor
terebbe altresì un aumento delle 
esportazioni italiane, in special 
modo di macchinario ed impian
ti. D'altra parte, l'accordo pe
trolifero fra i due paesi do
vrebbe scadere, a quanto ^ ri
sulta, nel 1975. Il momento 
appare dunque favorevole per 
nuove iniziative, soprattutto alla 
luce della prossima visita a Ro
ma del ministro degli esteri 
sovietico. La data del viaggio 
di Gromiko non è stata ancora 
annunciata ufficialmente: • se
condo le voci che circolano a 
Mosca, esli potrebbe arrivare 
nella capitale italiana tra il 13 
e il 22 febbraio. 

r. e. 

Il presidente 

messicano 

chiede nuovi 

rapporti col 

«Terzo mondo» 
SALISBURGO. 5. 

Il presidente del Messico, 
Luis Echeverna, parlando al
la riunione del «Club di Ro
ma », una istituzione creata 
per lo studio dei problemi fu-
tari della comunità interna
zionale, ha affermato che la 
disoccupazione colpirà nei 
prossimi venti anni i paesi 
del Terzo mondo in misura 
tale «che non è possibile 
imimaginare che le attuali 
strutture sociali possano re
sistere ». 

Echeverria ha previsto « una 
esplosione rivoluzionaria », a 
meno che non venga attuata 
« una completa riorganizzazio
ne delle relazioni internazio
nali e del sistema di scambi », 

Echeverria ha sottolineato 
la responsabilità dei « paesi 

potenti » che hanno contribuito 
« attraverso una diversa for
ma di colonialismo e di spre
chi » alla crisi energetica 

Echeverria, il cui viaggio 
in Europa è legalo ai pro
blemi posti nel discorso, ha 
concluso dicendo che ora an
che i paesi fortemente indu
strializzati si - rendono conto 
che è Indispensabile creare 
un quadro globale per la coo
pcrazione economica. 
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• è t t H 

(Dalla prima pagina) 
e il ministro Tanassi (a *arda 
sera si è aggiunto poi De Mita). 
La convulsa preparazione del
l'incontro è stata accompa
gnata' dalla diffusione di voci 
contrastanti: e in certi mo
menti è sembrato che il « ver
tice » potesse anche non te
nersi, data la difficoltà di av
vicinare le posizioni di par
tenza dei partiti. L'on. La 
Malfa in particolar modo, in
sisteva nel proprio atteggia
mento di attacco alle propo
ste formulate dai socialisti 
per quanto riguarda i prezzi, 
e continuava a minacciare di 
non prendere parte alla riu
nione quadripartita. Nel cor
so di una riunione di alcuni 
dirigenti democristiani (Fan-
fanl, Piccoli, Bartolomei), Ru
mor aveva chiesto, l'altra se
ra, alcune garanzie, affinchè 
al « vertice » si andasse con 
aun'ehe prospettiva di ac
cordo. 

Ieri mattina, perciò, nel
l 'abbaione del presidente del 
Consiglio. all'EUR, si riuniva
no. con Rumor, il segretario 
della DC, De Martino e La 
Malfa. De Martino informava 
poi il ministro Giolittt e al
cuni dirigenti socialisti; La 
Malfa riuniva la segreteria 
repubblicana. Dopo questa se
rie di incontri. La Malfa di
chiarava aWAgeìi-parl che 
egli considera tuttora la si
tuazione economica « estre
mamente grave » e tale da 
imporre « una sola » via di 
uscita, e da escludere in par
ticolare — ha detto — la pos
sibilità dell'accoglimento del
la richiesta socialista per 1 
prezzi politici di alcuni pro
dotti. Nel corso della riu
nione della segreteria repub
blicana, il ministro La Malfa 
avrebbe anche detto di con
dividere il suggerimento — 
avanzato sulla Stampa dal 
prof. Guido Calogero — di fa
re entrare nel governo tutti 
I segretari dei partiti della 
maggioranza, e quindi anche 
Fanfani e De Martino. Giolit-
tl, dal canto suo. prima di 
andare al « vertice » dichia
rava che « le prospettive di 
un accordo » c'erano, e che 
occorreva vedere se per que
sto accordo veniva lasciato 
« lo spazio necessario ». 

La discussione al « vertice » 
è stata aperta da un inter
vento dell'on. Rumor. Hanno 
parlato poi La Malfa, Giolit-
tl, ' Colombo. De Martino,' 
Fanfani. Tanassi e Orlandi. 
II presidente del Consiglio, 
secondo una informazione uf
ficiosa, avrebbe delineato 
«alcune ipotesi di lavoro», 
sia per quanto riguarda 
l'azione contro l'inflazione, 
sia per ciò che concerne « il 
sostegno alla produzione e 
l'esigenza degli investimenti 
sociali ». Con la collaborazio
ne dei ministri finanziari, 
Rumor avrebbe preparato 
nella settimana scorsa alcu
ne « ipotesi » che riguarde
rebbero « il Mezzogiórno, l'edi
lizia abitativa e scolastica, i 
trasporti pubblici, l'agricoltu
ra con particolare riferimen
to al settore zootecnico}). La 
presidenza del Consiglio af
ferma che «se si delinca su 
questo cornplesso di cose un 

accordo politico, potrebbero 
essere predisposti rapidamen-
te dei provvedimenti da pre
sentare ed avviare alla rapi
da discussione del Parla
mento)). ' 
• Ma vediamo su quali pro

blemi si è soffermata la di-' 
scussione tra 1 « quattro ». Si 
è parlato della data di effet
tuazione del referendum (il 
12 o il 19 maggio), del pre
stito recentemente concesso 
dagli Stati Uniti, delle pen
sioni (la disputa sulle pen
sioni di invalidità continua), 
oltre che di tutte le questioni 
che riguardano la politica 
economica e la politica pe
trolifera. : 

Inutile dire che su que
sti ultimi punti la situazione 
è molto aperta, dati i contra
sti esistenti e data la com
plessità della situazione. Sem
bra ormai certo che la cir
colazione automobilistica do
menicale sarà presto ripri
stinata. Si parlava ufficio
samente, ieri sera, della ipo
tesi del razionamento del
la benzina verso maggio, 
e dell'applicazione, intanto, di 
un regime transitorio (al di
vieto domenicale — si dice
va — dovrebbe far seguito la 
circolazione a giorni alterni 
delle auto a seconda del nu
mero delle targhe, pari e di
spari). Provvedimenti restrit
tivi sono all'esame anche per 
quanto riguarda i l , consumo 
della carne. 

La parte più lunga e tra
vagliata della riunione, che 
è durata dalle 21 fino all'una 
del mattino, riguarda i prez
zi e la crisi energetica. Dopo 
che i ministri finanziari e i 
segretari dei partiti .infatti, 
avevano svolto il primo « gi
ro» di interventi, è giunto a 
Villa Madama anche il mini
stro dell'Industria, De Mita, 
che ha tenuto una relazione 
sulle questioni della crisi e-
nergetica. Il consigliere di 
Stato Piga, capo di gabinetto 
di Rumor, ha, dal canto suo, 
puntualizzato quali dovreb
bero essere quelle « ipotesi di 
lavoro » di cui aveva prima 
parlato il presidente del Con
siglio. 

Per parecchie ore, quindi, 
si è parlato di prezzi e di 
questioni petrolifere (dal pun
to di vista degli approvvigio
namenti, dei prezzi, dei prov
vedimenti che dovrebbero es
sere presi). Lasciando Villa 
Madama, La Malfa ha detto: 
« Abbiamo trattato tutto, e 
domani dobbiamo risolvere 
tutto». Anche Tanassi ha 
avuto poche battute con i 
giornalisti. « Oggi — ha preci
sato — abbiamo esaminato, 
domani concluderemo ». E sui 
prezzi?, - gli è stato chiesto. 
« Sono state fatte delle ipo
tesi, ma non c'è stata con
clusione ». 

Il « vertice » si riunirà nuo
vamente alle 11 a Villa Ma
dama. Le segreterie dei par
titi, però, prima del nuovo 
incontro, esamineranno le pri
me indicazioni emerse dalla 
discussione di ieri sera. 

NENNI e SARAGAT ^ unk 
intervista al Mondo, Pietro 

Nennl rileva, tra l'altro, che 
quella dello sciopero generale 
è una proposta, «ed è una 
proposta che rimane subordi
nata alle risposte che il go
verno darà ai sindacati nel 
prossimo incontro ». « / sinda
cati — ricorda il presidente 
del PSI — non chiedono la 
luna nel pozzo, ma decisio
ni o garanzie che considerano 
compatibili con le possibilità 
attuali e che sono preparati 
a discutere. Essi hunno dato 
una grande prova di respon
sabilità negli ultimi tempi ». 
Sempre sullo stesso tema, 
Nenni aggiunge che « la so
cietà italiana ha bisogno di 
sinducati efficienti e dotati 
dell'autorità necessaria per 
guidare l'azione dei lavorato
ri: quando questa efficienza 
venisse meno, ne soffrirebbe 
tutta la società e non avrem
mo più ordine, secondo il lin
guaggio borghese, ina più di
sordine, secondo la legge del
la spontaneità, assai più pe

ricolosa dell'organizzazione. Bi
sogna quindi che t sindacati 
siano in condizione di rispon
dere sui tre problemi che an
gosciano i lavoratori: prezsi, 
inflazione, tasse». -

11 senatore Saragat ha pre
so parte ieri, insieme a Ferri, 
a Romita, ad Ariosto, a Ravoc.-
ca e ad altri esponenti social-
democratici, al convegno na
zionale del'a sua corrent?. in 
vista del congresso nazionale 
del P3DI dell'aprile pross mo. 
L'ex capo dello Stato ha defi
nito « mortificante » la situa
zione esistente all'interno del 
suo partito. 

Saragat ha anche sottolin°a-
to criticamente che « i7 go
verno contmua a parlare di 
riforme, mentre è ora che 

• queste si realizzino ». Riguar
do alla questione dei prezzi 
politici, egli ha detto che oc
corre trovare una so'uzione, 
soggiungendo che, comunque. 
« non si deve far cadere ti go
verno per questo problema in 
una situazione come l'attua
le ». Secondo Sarasat, la so
luzione deve essere tale da po
ter essere accettata «da tutti 
i partiti della maggioranza. 
perchè l'alleanza di centro-si
nistra è non soltanto l'unica 
valida, ma è priva di vere al
ternative ». La rottura di ta'e 
politica, ha detto anccra l'ex 
presidente deMa Repubblica. 
« provocherebbe la spaccatura 
del Paese aprendo il varco a 
incognite incontrollabili ». 

REFERENDUM tó ^ su 
richiesta del grupoo comuni
sta, ha ieri deciso di accordare 
la procedura di urgenza a'ia 
proposta di legge presentata 
dal • compagno Natta per la 
corretta computazione della 
maggioranza In occasione del 
voto nei referendum. 

Come si ricorderà, la propo
sta comunista consiste rei 
comDUtare tra i voti v a g a 
mente espressi, e qu'ndi con
correnti al'a determinazione 
del quorum di maig'nrarxa. 
anche le schede bianche. 

Con la concessione dell'ur
genza. il Drovvedimento e st»-
to immediatamente assegnato 
all'esame dell'apposita com
missione in sede referente. 

Lo scandalo dei petrolieri 
(Dalla prima pagina) 

tante, almeno in quanto mira 
aa impedire un rovesciamento 
di posizioni per cui una cinica 
spoliazione sulla vita stessa 
degli italiani, resa possibile 
Pioprio ciana carenza ai stru
menti di controllo democra
tico. diviene un'arma per col
pire la democrazia. 

Come si diceva prima, pe
raltro, i motivi di questa spe
cie di corsa contro il tempo 
sono più d'uno e si intrec
ciano tra loro. Se il primo è 
costituito da questa necessità 
di stroncare ogni manovra 
qualunquistica, il secondo è di 
impedire che proprio questo 
tipo di interesse possa bloc
care, deviare od ostacolare le 
Indagini. Il problema non ò 
solo quello — di cui si è par
lato ampiamente nei giorni 
scorsi — di operare in modo 
che bobine con registrazioni 
telefoniche possano essere 
o sporcate », documenti seque
strati possano sparire — ti
more non patologico, visti l 
precedenti —, rischi ai quali 
si è ovviato fotografando in 
più copie i documenti e du
plicando le registrazioni; il 
problema è anche cne fughe 
di notizie, involontarie o do
lose, possano Intralciare la 
strada degli accertamenti. Un 
rischio non teorico visti i pre
cedenti, come abbiamo già 
detto, e ancora più imme
diato se si considera quali 
interessi — non solo economici 
— sono messi in pericolo dalle 
indagini. 

Terzo motivo è, infine, quel
lo di un « passaggio di ma
no» dell'inchiesta: a Roma 
il trasferimento degli atti alla 
Procura è già avvenuto, a Ge
nova può avvenire. Natural
mente ì pretori genovesi sono 
perfettamente consapevoli del 
fatto che non possono a impa
dronirsi » di un'indagine che 
esuli dalle loro competenze e 
proprio stamane il dottor San
sa ha affermato che non ap
pena dovessero emergere ele
menti tali da spostare, aggra
vandole, le responsabilità at
tuali, gli atti verranno rimessi 
alla Procura della Repubblica. 

Non è questo, quindi, il pro
blema: la preoccupazione è 
che le eventuali maggiori re
sponsabilità riescano a sfu
mare e poi a sparire nel 
tempo di stasi che inevitabil
mente seguirebbe il passaggio 
dell'inchiesta da un ufficio al
l'altro. 

Per u momento questa mi
sura non appare imminente e 
anzi l pretori che seguono 
l'inchiesta hanno stamane di
chiarato di non aver incon
trato ostacoli nel loro lavoro. 
«Dobbiamo fare presto — ha 
ripetuto il dottor Sansa —: 
nessuno ci ha messo i bastoni 
tra le ruote, ma non voglia
mo correre il rischio di fughe 

di notizie ». 

L'inchiesta 
a Roma 

Una prima parte degli atti 
rimasti a Roma, dopo il tra* 
sferimento di q -asl tutta la 
documentazione sulla truffa 
del petrolieri ai pretori di 
Genova, è «Ut* consegnai» 
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ieri alla orocura della Repub
blica dal dottor Gianfranco 
Amendoia. Si tratta di un in
cartamento riguardante al
cuni aspetti della grave vi
cenda per i quali è possibile 
ipotizzare la competenza del
la procura della Repubblica. 
Secondo voci attendibili pro
venienti dagli ambienti giu
diziari, nel fascicoletto con
segnato al procuratore capo 
Siotto (il quale ha deciso di 
dirigere personalmente l'in
chiesta con l'aiuto ai alcuìi": 
sostituti) vi sarebbero le pre
messe per elevare una impu
tazione di aggiotaggio aggra
vato. 

Sempre stando a notizie 
provenienti dagli ambienti 
giudiziari, le grandi compa
gnie avevano « amici » fidati 
non solo ad alcuni uffici del 
ministero dell'Industria, at
traverso il quale passano le 
relazioni che sono alia base 
delle richieste di aumento dei 
prezzi. 

Ad altri uffici si sarebbe 
estesa l'inchiesta, uffici che 
si trovano presso i ministeri 
dell'Interno e del Commer
cio con l'estero. 

Funzionari del ministero 
dell'Interno di questo dica
stero sono assegnati al con
trollo nelle raffinerie e ad al
tri del Commercio con l'este
ro sono affidati i controlli 
degli accordi economici inter
nazionali comprese le com
pravendite del greggio e dei 
prodotti petroliferi finiti. 

Che ci siano queste respon
sabilità sembra ormai asso
dato e d'altra parte Io stesso 
pretore capo Mario Romano 
lo ha lasciato chiaramente in
tendere nella risposta che ha 
dato al telegramma di De Mi
ta, ministro dell'Industria, il 
quale aveva sollecitato la ma
gistratura a far conoscere i 
nomi dei funzionari corrotti 
per una eventuale azione di
sciplinare. Nella risposta si 
legge: «Circa la richiesta su 
presunti imboscamenti dei 
prodotti petroliferi questo 
pretore qualora si procedesse 
contro identificati pubblici 
impiegati dipendenti del mi
nistero dell'Industria rispette
rà ovviamente tutte le leggi 
in vigore compresi I termini 
In esse stabilite». 

Siamo di fronte dunque al
la indiretta ma chiara ~ con
ferma che vi sono responsa
bilità di pubblici funzionari 
per favori fatti al petrolieri. 
Ed è certo che non si tratta 
solo di funzionari ministeriali. 

VI sono anche del dirigenti 
politici come dimostrerebbero 
in modo inequivocabile alcu
ni assegni sequestrati alla Ital-
casse e la documentazione pre
levata dalla Finanza alla So-
fid. 

Si è ad esempio appreso 
ieri da una indiscrezione non 
giudiziaria ma proveniente 
da buona fonte che tra gli 
assegni sequestrati ve ne è 
uno di oltre un miliardo in
testato alla domestica di un 
dirigente di un partito gover
nativo. 

Si è anche appreso che vi 
sono altri assegni sul quali 
addirittura ci sarebbe la stam
pigliatura di uHìci privati, ad 
esempio agenzie di pubblicità 
Inesistenti, notoriamente am
ministrati da uomini di co
modo di questo o quel capo-
corrente di un partito della 
maggioranza. 

Tutta questa documentazio
ne, come abbiamo detto, è 
all'esame dei pretori di Ge
nova insieme alle venti bobi
ne in cui sono registrate le 
telefonate intercorse tra uf
fici pubblici e privati di Ro
ma. Milano e Genova durante 
la prima fase dell'istruttoria 
sull'imboscamento di carbu
rante. Nonostante le indiscre-
zioni in effetti non sappiamo 
quali e quante prove i magi
strati abbiano contro questa 
o quella compagnia, contro 
questo o quel pubblico uffi
ciale corrotto Si sa però già 
quale è la tesi difensiva dei 
petrolieri. Si è incaricato di 
farcela conoscere il senatore 
missino Tedeschi con un fon
do sul quotidiano fascista. 
Egli ha scritto ricordando lo 
articolo con il quale l'Unità 
di lunedi rivendicava il me
rito dei comunisti di essersi 
più volte opposti ai decreti 
a favore dei petrolieri (decre
ti poi passati con il voto dei 
missini): a Questa tesi difen
siva del PCI sarebbe valida 
se non fosse generalmente ri
conosciuto un « piccolo par
ticolare »: e cioè che i petro
lieri italiani hanno dovuto 
pagare non già per ottenere 
aumenti ingiustificati. bf»nsi 
per avere il diritto di adegua
re il prezzo dei loro prodotti 
ai prezzi internazionali come 
è avvenuto in tutti gli altri 
paesi del mondo». 

I dati noti sulia produzio
ne petrolifera e sui costi 
smentiscono da soli, cosi co
me l'Unità ha più volte illu
strato. le tesi dei magnati del 
petrolio. Al resto risponderà 
l'inchiesta della magistratura. 

In relazione alla not;z":a ap 
parsa su alcuni siomi'.i c r ea 
la presenza nell'ufficio del 
procuratore capo di Genova, 
durante l'incontro con il orr-
tore Almeriehi. del Gavottl 
membro del Consiglio superio
re della Magistratura è stato 
precisato che si è trattato di 
una coincidenza e eh? d'altra 
parte II consistere è uscito 
non aopena iniziato i! collo
quio di lavoro tra i due ma
gistrati. 

Paolo Gambescia 

Manomesso plico 
contenente atti 

contro i petrolieri 
BARI, ó 

Un plico postale raccoman
dato contenente il fascicolo di 
un processo che si era svolto 
a Bari nel dicembre ;corso 
contro alcune compagnie pe
trolifere e loro conccssioniri 
che avevano imboscato .1 car
burante è giunto manomov-o 
al pretore di Cavarzere (Vene
zia) dottor Carla Podo. e che 
tiene appunto un altro pro
cesso contro i pstrolien. La 
manomissione del plico conte
nente il processo svoltosi a 
Bari è stata denunciata rial 
pretore del centro veneto. \A 
direzione centrale dellt» po^te 
ha Incaricato dell inchiesta un 
funzionario dell'Escopost d i , 
Bari. Il plico del processo era 
stato inviato al pretore di Ca
varzere 11 25 gennaio ultimo 
scorso ed era giunto 11 M affi
nalo. 
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